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lm 
I l " ;r conoscere i servigj r.enduti al mondo dai 

Sommi Pontefici , sarebbe di . mestieri trascrivere 
il libro inglese del dottore ,R yan , intitolato : Be-
nefizj del Cristianesimo ; imperocchè siffatti be-
.nefizj sono appunto quelli dei Papi , non avendo 
il Cristianesimo azione esteriore ·che per ess~ . Tut-
te le Chiese separate dal Papa si regolano nel 
loro interno 'come la sentono; ma è nullo il pò-
ter loro rispetto alla propagazione de? lumi evan-
gelici . L' opera del Cristianesimo non farà mai 
per loro mezzo progresso alcuno . Giustamente 
sterili ·dopo il loro divorzio , soltanto col riunirsi 
al loro sposo ripren~eranno la primiera fecondità. Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
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6 
A. chi appartiene l'opera delle missioni ? Al Papa 
ed a' suoi ministri • Vedete quella famosa Socie-
tà Biblica emula tlebole é pericolosa delJe nostre 
mi~§ioni . ·ci1 fa ""conoscere ·ogni anho quanti esem-
plari della Bibbia _ha gettato nel mondo ; n1a si 
dimentica sempre per altra parte di farci sapere 
quanti nuovi cristiant ha partorito e I) • Se si pas-
sasse nelle mani del Papa , onde impiegarlo nelle 

' • I 

spese delle missioni , il denaro che questa società 
spende nèlle bibbie , il Papa avrebbe fatto a que-
st' ora un numero di- cristiani ec,cedente le pagine 
di tutte 'que.ste bibbie . 

Diversi .sforzi' di questo ge?ere hanno fatto le 
Chiese separate, ed. in . i~pecial modo la prima di 
esse; ma tutti questi pretesi operai evangelid, sepa- ~ 

rati dal Capo deUa Chiesa somiglia'no agli animali 
addestrati dall'arte a camminare su due piedi ? e 
a~ coutraffar;e ·alcnni atteggiamenti dell' t1oma , 
P0ssouo in ciò r~usGire fino a un certo punto ; 
s.oi.T~ ~ eziandiç> ·oggetti di ·ammirazione·. per le dif-· 

I ' 

< (i). Ila Chiesa anglicana non ha posto in, dubbio , eJ: 
ha ~ più di una volta a<ldimostrato di temer? i mali clie. 
q~1e~ta soci•etit imo cagionare . Che se si vogliu indaga~·e 

qu:il so1·ta di beni è destinata a produrre nelle vednte 
d~lia1 Pl'Oyvidenza , si s,corge Slll bel principio che siftatb 
i11Ìpre3a può essere una p1·eparazione evangèlit:a di u11 gd-' 
nbré· affatto nuovo e divino .. Potrehhe 'd' altronde cdnt.ri-
buire votenternel)te , a restitliirci la Chiesa an glicana ; la 
f1iiall:} Il<?ll ' p9tri1 evitare , i colpi che \e s1 vibrano , altri-
menti che col principio universale . 

/ 
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7 
ficoltà superate ; si scòrge nulladimeno ché· tutto 
è. ratto a .forza "' e eh' essi non ad altro mirano 
die a ricadere su i loro. quattro piedi. 

Quand'anche uomin.i siffatti non avessero con-
tro di essi eh-e le loro div.isioni ,. questo solO, ba-
sterebbe per notarli d'·impotenza. Anglicani, Lu-
terani, Mora11i , Metodisti, Battistt, Puritant, 
Quakeri etc. , ecco it popolo con· cui debbono· 
gl' infedeli accapigliarsi. Sta scritto :· Per q_uàl 
maniera intenderanno· essi, se loro non si par~ 
la? S:i. 'può dire con egual'e veracità : Per qual 
maniera- si presterà foro credenza' se non s"'in-
tendono ?· 

Un missionario- inglese ha profòndàmente sen• 
t) ta- la forza deH' anatema, e si è spiegato a que-
sto· proposito- con tal candore , tal delicatezza e 
pr ità religiosa , da mostra·rsi ben degno della; 
p1iss\\~~ ~he gli mancava. 
· >l Il mis,sionario, .clic'· egli, dev'essere· hen· lont-a .. 
»·no da· uno stretto bacehettonismo· ( 1') , ed es-
>) sere far-nito di uno spirito veramente cattoli-

(i) qu·esla parola bacchcttonismo, la quale nèl natu-
ral suo senso presa , offre l' idea aello zelo cieco , der 
pregiudizio e dellà superstizione, viene oggidì applìca-
ta d'alla penna l'iberalé degli scrittori inglesi a cliiunque 
si prend·a la libertà di ci-edere diversamente· dà codesti 
miei signori ; ed' ~bbiamo fìna,lmente ayuta là sodd!sfazio-

. ne di sentire i revisori ài Edimburgo accusare Bossuet di 
lJàcc hetfoneria ·, ( Ed'imb. rev. ottobre i8o3, num. 5 , 
pag . :215'. ) Bosmet bacchettone r· I.' universo lo ignorava. 
perfettamente~ 

• 
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>> co ( 1 ). Non è il Calvinismo, non l' Arminia. 
R ni~mo , è il Cristianesimo eh' ei deve insegna-
» re. Il suo scopo non è quello di propag.are la 
» gerarchia anglican~ , nè i principj de' prote-
» stanti dissidenti ; il suo· obbietto è di servire 
'>.alla Chiesa uni versale ( 2.)- - .Bramerei ehe iL 
>> missionario fosse ben persuaso che il risulta. 
» mento del suo mi.nistero non ha per fonda. 
» mento i punti di separazione , ma quelli bensì 
» che il consentimento· riuniscono d.i, tutti gli uo-
» mini religiosi (3). >) 

E ccoci ricondotti alla eterna e frivola distio. 
zione de' dommi capitali e non capitali. Mille voi· 
te è stata confutata ; sarebbe inutile il parlarne 
di nuovo. Tutt' i dommi song stati da qualche 
dissidente negati. Con qual dritto si accordereb-
be ad uno di essi la preferenza sull' altro ? °' 
lui che uno ne nega , perde ogni drittr d)'. ,ns 
gnarne un isolo. Come per altra· paFte si potreh. 
be credertt che la podestà evangelica non è di· 
vina, e che · per conseguenza può rinvenirsi fuor 

(1) OnesL' uomCl ! Ei dice quanto può, e le sue paro· 
le µiel'itano di essere considerale~ 

( 2) Ripete qui in in~lese ciò che poc' anzi ha detto 
in greco . Cattolica , universale, e che importa! si vede 
eh' egli ha d'uopo della unità, la quale fuori della ~j. 
IJersalilà non può rinvenirsi. 

l 3) Si veggano Letters on missions andressed lo ihe 
protestant ministers oj the British churches· , 'by Mel11il 
Horne lette chaplain oj Sierra - Leo.ne in A.ffrica. B!'ist• 
stol, 1794. 
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della Chiesa? La divinità di questo potere è vi-
sibile quanto lo è il sole. >:> Pare , dice Bos~met? 
,> che gli apostoli e i· loro primi discepoli ab-
>l biano travagliato sotterra per istabilii·e in sl 
>) poco tempo tante Chiese senza che si sappia 
" in qual guisa ( 1) u. 

L' imperatrice Caterina II in una cun~s1ss1~a. 

lettera, chè. io ho letta a Pietroburgo ( ~) , ~ice 
che aveva costantemente osse;rvato con istupore 
la influenza delle missioni sull'incivilimento e sul-
la politica organizzazione de' popolì : >> A misu-
:u rei dic' ella , che la religione •fa progressi , si 
» veggono i villaggi comparire come per incante-
» simo, ec. ». L' antica Chiesa era quel.la che 
operava questi miracoli , percìocchè allora era le .. 
gittima : e la Sovrana sola poteva patagonare 
guesta forza e questa fecondità coJl' assoluta nul-
J~·; ?I. cli questa Chiesa medesima separata dalla 
gran radice. 

Il dotto cavalier Jones ha considerata la im-· 
potenza della predicazione evangelica nelle India 
( cioè nelle Indie inglesi ). Dispera egli assolu-
tamente di superare i pregiudizj nazionali. Altro 
temperamento non sa immagi~are che quello di 
'trascrivere in persiana favella e in sancredana i 
t esti più rimarchevoli de' Profeti , e di metterne 

( 1) Istoria delle variazioni , lib. V III , num.. xvr. 
( 2) Era diretta ad un francese, a M. de Meillan , il 

quale, ·se non m' inganno apparteneva all'antico parla.. 
:mento di Parigi. 
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a prova l'effetto sugl' indigeni ( 1 ). Questa rifles .. 
sione è l'effetto dell'errore protestante che si osti-
na costantemente a cominciare colla dottrina, 
]à dove· fa d' uopo dar principio colla predica-
zione imperativa , accompagnata dalla musica, 
dalla pittura , ' dai riti solenni e da tutte le dr- 1 

mostrazioni della fede, senza discussione ; ma 
come mai fare comprendere tutto ciò all'orgoglio! 
' Il Sig. Claudio Buchan~n , dottore in teologia 
anglicana ha pubblicato pochi anni fa un'opera 
sullo stato del cristianesimo nelle Indi~ , nella 
quale~ il più sorprendente fanatismo vi si appa-
lesa congionto ad interessantt Q!\5servazìoni ( ~ ). Vi 

( 1) Se pur v' ha mezzo umano di operare la conver-s'io-
ll ne di 11uesti uomini ( gl' indiam ) , sarebbe forse quello 
>> di trascrivere in sancredano o in persiano gli sq_uar'<ii 
» scelti· degli antichi Profeti , a;compagnati da una /! · 
>> gionata prefazione, nella q11al"e si dimostrasse if' R-e,.1et-
» lo adempimento delle raccolte predizioni , e di diffon-
» dere l' opera fra que' naturali che avessero ricevuta una 

. » distinta educazione. Se questo mezz.o ed il tempo no:a 
» producessero alcun' effetto salutare , non resterebbe !che 
)> deplorare la forza de' pregiudizj , e la de_bolezz.a del. 
)) }a ragione ISOLATA )) ( unassisted reason ). W. Jo .. 
nes' s FVorks, on the G ods of Greece , Italy and I ndìa, 
tom. I, in. 4. pag. 2?9· 280. 

Nulla havvi di più vero è di più rimarchevole, qua_n .. 
to ciò• che qui dice il Sig. J onnes sulla· ragione NON As.., 
SlSTITA. Ma questa per ~sso, come per tanti altri, era 
una sterile verità. 

(2) Vedi. Christiau Resherches in Asia the II. Clau~ 

dius Buchanan D. D. in 8. London, i812. IX ediz. 
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si trova pres~o cI1e in ogni }lagina eonfossata l'a 
jnutilità del proselitismo , del pari che p· as~ohr­
ta indifferenza del governo inglese p:er lo stabi-. 
limento religioso di quel vast.o paese. 

>) Venti reggimenti inglesi , dic' egli , non han-
,, no in Asia un sol Cappellano. Vivono e muo-
!"' jono i soldati senza verun' atto di religione (1 ). 
» I governatori di Bengala e di Madras non ac• 
,, cordano protezione alcuna al cristiaui del pae-
,., se ; conferiseono gl" impieghi in preferenza agP 
>> indiani e ai maomettani ( ~ ). A Saffera tutto 
>) il paese è in potere ( spirituale ) de'' cat tolicì, 
,., i quali , attesa la indifferenza degl' inglesi, se 
>> ne sono fatti posseditori tranquilli ; e _·il go-
,.,- verno inglese a 1·agione (3) preferendo la su-
.>l ·perstizione cattolica al culto di Buddha , so-
~ stiene a Ceylan la religione cattolica ( 4). Un 
» · tace.1dote cattolico gli diceva : Come yolete -""' 
>) che la vostr.a n.azione s' interessi della con-
» versione de' suoi sudditi pagani al e ristiane- . 
>:> simo , mentre ricusa a' proprj cristiani suoi 
~ sitdditi la cristiana istrwzl:one (5) ? Non fo 

(1) Pag,. 20. 
{2) Pag. 88 , e ga-. 
(3) Va molto bene, ·come sì veder Egli conviene che 

il cacttolicismo è più pregevole della religione di Buddha. 
(4) Pag. 92. 

, (S) ·Il govemo manca di . zelo, perchè manca di fede. 
E la suà coscieaza che I°' priva di forze ,. e questo è 
quello cll:-t il cieco ministro non vcd'e , o nol;l vuol ve -
Jer&. Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
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>) perciò sorpreso il Sig. Buchanan nelPintendel'e 
>> che un gran numero di protestanti faceva 
>> ogni anno ritorno alla idolatr:ia ( 1 ). Non si 
" è forse vedutà mai la, . religione del Cristo 
>l ( il pro.testantismo in faccia al cattoliciss:mo ) 
>> in alcun' altra epoca del Cristianesin.10 u~n~liata 

,) al segno . in cui lo è stata all' isola di Ceylan, 
>.> per la negligenza ujficiale che noi abbiamo 
).) fatto soffrire alla Chiesa protestante (~). È ta: 
» !e la indifferenza i glese che se piacP.sse a Dio 
J) di togliere agl' inglesi }e Indie , appena una 
» qualche prova rimarrebbe in quella terra, ch'è 
» stata governata da un~ nazione ill~strata da 
» lumi evangelici (3). In. tutte le stazioni mili-
>J tari si osserva un' annientamento pre:sw che to-
» tale del Cristianesimo. Numerosi corpi di uo-
>.> mini invecchiano lungi dalla patria loro n'tl 
>.> piacere e . nella indipendenza , senza vcc!,e\.it il 
>> menomo indizio della religione de' loro paesi. 
>.> Vi sono certi inglesi , i quali pel corso di venti 
>.> anni , non hanno una sola fiata assistito a una 
>) ecclesiastica funzione (4). È cosa veramente 

( 1) Pag. 95. 
( 2) Anche questa è una delicatezza del governo ingle· 

se , che di tanta saggezza è fornito per non tentar di 
piantare la religione di Cristo ove domiaa qup,Jla di Ge-
5Ù Cristo (a Caylan domina il catto1icismo ). Ma che mai 
può in tutto ciò comprendere un' u)Jifiale ecclesiastieo. 

(3) Pag. 283 , nota. · 
~4) Pag. 285 e 287. 
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» strana che in cambio del pepe che l' India 
>> sventurata ci somministra , )e ricusi l' In ghil-
» terra perfino il nuov·o testamento (i). Allorchè 
» l'autore porta i suoi rifless;i sull' immenso po-
>> tere della Chiesa romana nelle Indie , e sulla 
» incapacità dcl clero anglicano per contraddire 
» a tale influenza , è di pare1ìe che la Chiesa 
» protestante m_al non si apporrebbe cer<iando 
» nella Chiesa siriaca , abitatrice delle contrade 
» medesime , un' alleata la quale ha inoltre tut-
>> to quanto ·fa di . mestieri per unirsi ad una 
» Chiesa PURA , giacchè ella p'rofessa la dot-
» ·trz'.na della bibbia , e rigetta la supremazia 
»-del Papa (2-). » 

S1 sono, non ha guari , intese dalla bo.cca me-
n.o s.ospetta le più espresse confessioni sulla nul- . 
lità delle Chiese separate ; lo spi.l'ilo che le divi-

"'' . de mm solo tutte le annienta una dopo 1' altra , 
ma serve a noi mede5imi d'inciampo, e ritarda 
i nostri successi. Voltaire ba fatta su questo pun-
to una importante osse~vazione. >> Il più grande 
>> ostacolo , dic' egli , a' nostri successi religiosi 

(1) Pag. 102. 
(~) Pag. 285 .., 287. Non si dlrebb' egli , che la Chiesa 

cattolica professa le .dottrin.e dell'Alcorano? Non prenda 
e:rore il clero inglese ; di troppo fa di mestieri perchè 
siffa..tte vergognose stravaganze trovino presso le persone 
sensate del loro paese la stessa indnlgenza e com,I>assio-
ne, che hanno trovato fra noi. 
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~> nelP India , è la d.ifferenza delle opinioni che· 
» divide i nostri missionarj. 11 cattolico vi 9om-
)) ~atte l' anglicano , il quale · si azzuffa cc/ lu-
>l terano , ~Uaccato dal calvinista. Per tal mòtfo 
» tutti .cor:itro tutti , pretend-endo ciascuno di an ... 
» nunzi are la verità , ed accusando gli altri di. ' 
» menzogna, sbigottiscono un popolo semplice e 
" pacifico , che dalle occidentali estremità della 
>:> terra vede correre in folla nelle sue contrade, 
». uomini entusiasti per lacerarsi a vicenda sulle 
» rive del Gange ( 1) cc. 

Il male non è per ~ lo . meno sì grande come 
pretende Volt<)irc , il quale porta fì•no ·alla realì-
tà il suo desiderio , mentre come abbiamo ora 
veduto , è manifesta e solennemente confessata 
da' nostri più accaniti nemici la nostra superio-

. rità sopra le sette. Ciò non pertanto è la divi- ' 
sione de' cristiani un gran male , che · rita!d~ a'°l- ' 
meno, se pure del tutto non arresta~ la grand'ope~ 
raeo Guai dunque· alle sette che hanno lacerata 
la veste inconsutile I Senza di quelle · l' u.niverso 
sarebbe cristiano. 

Un'altra ragione che <tnnichìlisce questo falso 
ministero evangelico , si è la condotta morale 
de' suoi organi. Essi non si sollevano giammai al 
disopra rlella probità , debole e miserevole stru-
mento per tutti gli sforzi che richiede la san-
tità .• Quel missionario il quale, mercè un voto 

( 1) Voltaire , Saggio sui costuqii , ec. tom. I , c. IV. 
: 
I 
I i 
I 
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sacro non ba rinuncialo alla più solleticante del-
le inclinazioni , resterà sempre al di sotto delle 

' sue funzioni , e si renderà finalmente ridicolo o 
colpevole. È noto il risultamento delle missioni 
jnglesi a' Taiti ; ogni apostolo diveJrnto un liber-
tino , non ha avuto difficoltà di confessarlo , e lo 
scandalo si è divulgato in tutta l' Eurf?pa (I). 

In mezzo a barbare nazioni , lontano da qual-
s~sia superiore , e da ogni appoggio che rinvenir 
potrebbe nella pulJhlica opinione , solo col suo 
cuore e colle sue passioni , che farà il missionario 
umano ·? Ciò che fecero a Taiti i suoi colleghi. 
Quanto di meglio può essere da questa classe 
operato è compiuto , tosto che, dopo avere rice-
vuta la loro missione dalla civile autorità , ' ad 
nbitar si recano una casa agiata colla consor-
te ~ o co' figli , e a predicare .filosoficamente a 
genii sUtddite , sotto il -cannone del loro sovrano. 
Per ciò che risguarda le vern fatiche aposloliclie, 
non ardiranno di neppur leggie'l'mente toccarle. 

Non si può per altra parte omettere la distin-
zione tu gl' infedeli in ci vili ti , e gl' infedeli bar-

(i) Sento ~ìre che da qualche tempo in poi le cose 
abbiano cangiato in meglio a Taiti . Senza discutere i fatti 
i quali non offrono che vane apparenze , non ]10 che a 
dire una parola. Che importa a noi di q1teste conquiste 
equiwoche del protestantismò in qualcl;e isola impercetti-
bile del mare del Sud , mentre egli distrugge il cristia-
ne~imo in Europa? 
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bari. A questi si può dire tutto ciò che si vuo .. 
1e , ma per buona sorte non osa con· -essi fave} .. 
lare l' errore. Quanto agli altri , egli è tutto al-
trimenti , e a quest' ora essi ne sanno quanto ha .. 
sta per ben distinguerci. Allorchè lord MacaL·te-
ney fu costretto ad avviarsi per la sua celebre ' 

1 

ambasciata , S. M. B. fece chi.edere al Papa al· 
. cimi allievi della propaganda per la lingua chi .. 

nese , il che il Papa si fece sollecito di accorda ... 
:re. Il cardinale Borgia , allora prefetto della Pro. 
paganda , pregò del pari lord Macarteney perchè 
volesse approfittare della circostanza, onde rac-
comandare a Pekino le missioni cattoliche. L'am-
hasciadore di buon grado lo promise , e da suo 
pari eseguì la commiss~one ; ma quale si fu la 
sua sorpresa nell' intendere il Collao , ossia pri· 
mo .ministro ., rispondergli , ~he all' imperad~re 
faceva gran 1naraviglia 'il vedere gl'ingf~é farsi 
proteggitori nell' estremità dell' Asia di una re· 
ligione che abbandonata in Europa avevano i 
loro padri ! Questo anèddoto , che mi deriva 
dalla sua sorgente , prova che quelle genti sono 
più istrutte di quello che noi crediamo ìrr quelle 
materie eziando alle quali potrebbero a noi pa· 
rere del tutto estranee. Sen vada dunque un pre· 
dicatore inglese alla China a dar da intend~re a 
suoi ascoltanti , che il Cristianesimo è la più 
bella cosa del mondo ' ma che questa divina 
religione fa per mala v~ntura corrotta .fino nel-
la prima sua giovinezza da due grandi aposta~ 
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17 
sie, qztètla di Maometto in Orie'ft'te , e quella 
tlel Papa in Occidente , che l'una e l' altra 
avendo insieme avuto prinoipi'o , ed essendo li-
tnitatà a i i6ò ·anni la loro durata · ( t) , deb-
bono entrambe insiètne cadere ·, e eh' è prossi-
ma la 'loro jin;e ; che il cattolidsmo e il mao-
mettanismo sono dite corruzioni parallele , t? per-

fettamente aell~ istesso genei'.e ' e che non havvi 
nelL' universo itl~ uotao fregiato 'del nome di cri-
stiano c'he dubitar possa· ·della veracità di que-
sta profezia ( 2 ). fo verità , che quel mandoarino 
che udirà sì belle assètzioni, terrà jn conto di un 
pazzo it predica·nle , e si farà 'beffe di lui. In 

e l) Effettivamente ' dovendo le NAZIONI ca1pestare per 
42 mesi la santa cìttà, ( A.pòc. '.XI , 2. ) è chiaro che 
pet le nàiioni si deve intenélere i Maomettani. Più. 4,. 
mesi fanno i260 .giomi ., ·computandl') 3o .giorni .pei· eia-

_, Q ' "d M . . 1 scun mese. uesta e ev1 eaza. a ogm gwrno va e un 
anno; dunque i260 g-iorni equivalgono a i2bo annì. Ora 
se sì aggiungano qne'Sti 1260 a -622 , ~ata dell'Egira, si 
hanno 1882 anni ; dunque il maomettismo non può du-
rare al di là del 1882. Ma la çorruzioae papale deve 
aver termine· ·e.olla corruzione maomettana : dunque ec. 
Questo è il razi1'-cinio del Sig. Buchanan citato di sopra 
( Pag. igg, 200 e 2-oi.. ) 

( 2) Allorchè si pensa che l'ali inconcepibili follie im-
brattano anche nel secolo XIX le opere di una moltitu~ 

dine di teologi inglesi , quali sono i dottori Dambenez, 
Fa ber~ Cuningham 1 Buchanan , Hartley , Frèrè ec. non 
si contempla , 1wnza un religioso terrore , l'abisso di tra-

~ 
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tutti i paesi infedeli 'ma inciviliti , se pnre esi 
'stono uomini capaci di arrend-ersi alle verità dcl 
Cristianesimo ,. per quanto breve ascolto ci pre-
stassero , non si resterebbero a lungo di accor-
darci sui se tlarj la preminenza. Aveva Voltaire 
le sue ragioni per riguardarci come una setta 
c.he contende colle altre ; ma il retto sentire 
non prevenuto si accorgerà sulle prime , che stà 
per una parte la Chiesa Una ed invariabile , e 
per l' altra la eresia a mille test~. Assai tempo 
prima di saper il suo nome , la conoscono pro-
fondamçnte , e ne diffidano. 

È tanto ~onosciuta ~a immensa superiorità no-
~tra, che ha potuto allarmare la qompagnia delle 
Indie. Alcuni preti francesi tratti in quelle con-
trade dal vortice della rivoluzione hanno potuto 
inspirarle temenza. Ha ella dubiiato che facen-
do de' Cristiani , non facessero de' francesi. ( Niuu 

~ .. 
viamento in cui il viù giusto de' gastighi immerge la più 
criminosa delle rivolte. Il moderno Attila , meno .del pri-
mo incivilito , balza dal s~o trono il Sommo Pontefice , 
lo fa prigioniero, s'impadronisce degli stati di lui. Toslamen-
te s' infiammano le teste degli scrittori protestanti , e si 
dann·o a credere che sia finita pel Papa , e che Iddio man• 
chi di mezzi per liberarlo. Eccoli intenti a comporre VO· 

I 
lumi in 8. sull' aweramento delle prefez'ie, trionfanti sulla 
caduta del Papa , mentre' la potenza e il comune de-

• siderio dell' Europa. lò ripongono nuovarnenle sopra il 
trono. .. 

/ 

:· 
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19 
inglese istruito mi contraddirà ). La compagaia 
delle Indie dice sicuramente con noi : /7eng'l a 
noi il vostro regno, ma sempre JCol correttivo : 
E si conservi il nastro. 

Che se in Ingltilterra è riconosciuta la nostra 
superiorità , non Io è meno la nullità del clero 
inglese in questo ·rap1iorto. , 

» Noi non crediamo , d~cevano pochi anni ad-.. 
» dietro estimabili giornalisti di quel paese, noi 
» non crediamo che la società delle missioni si1t 
» opera di Dio ... ~ imperciocchè difficil~nente si 
» giugnerà a persuaderci che Dio possa essere 
» l'autore della confusione , e che i dommi del 
,, Cristianesimo clel:>bano essere' successivamente 
» annunciati ai pagani da uomini che non Sv-
» lamente vanno senza esser~ inviati ( 1) , mi\ 
» •che fra loro tanto stranamente di versificanc:J' di 
» O}\in,: ne , quanto calvinisti e armeni , episco-
» , pal( e presbiteriani , pedo-ha.ttisti e- anti-pedo-
» battisti ..... » 

Anelano poscia i compilatori al fragile sistema 

( l) Not only running UNSENT. Espressione rimarchevÒ-
lissima. Essendo la parola ~issiotiario perfettamente si-
nonima à' inviato. Qualunque missionari~ che agisca fuori 
della unità è costretto di dire : Io sono un inviato non 
inviato. Quand'anche la società delle missioni ~osse dall~ 

Chiesa anglicana approvata, ~ussisterebbe sempre la me-
desima diffi.éoltà ; perciocc4è non essendo questa in'lliata, 
non ha diritto d' inviare. U NSENT , è carattePe generale 
disouorante ed indelebile di ogni Chiesa separata. ,. 
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20 
de' dommi essenziali , indi aggiungono : » Fra 
>:.1 miss!onarj cotanto eterogenei sono inevitabili le 
>1> .dispute; e le fatiche loro , lungi daU' illumi-
» nare i gentili , sono più presto adatte a con-
,. fermare i loro pregiudi;ij contro alla f.ed-e , se 
n mai avvenga che sia loro in una più regolar 
» maniera annunciata (i). In una parola la so .. 
>i» ci età delle missioni non può fare alcun bene 
» e può fare molt:o male. 

» Noi crediamo nulladimeno essere un dovere 
>) della Chiesa il predicare P Evangelio agi' infe-
>> ddi (z) cc. 

Queste confessioai sono espresse , nè abbisogna-

I 

( 1) Ch·e V'ogliono dir dunque i giornalisti con questa 
espressione in una piit regolar maniera ? Può forse rinve· 
nirsi fuori della regola qualche cosa regolare ? Si p<uò 
,non v' ha dubbio essert: più o meno vicini a u :i. barca , 
ma più o meno dentro è impossibile. La Chiesa' d' In-
ghiltel'ra ha inoltre un qualche disvant~ggio sulle altre 
Chiese separate ; imperciocchè , siccome ella è evidente-
mente sola, così è anche evidentemente nulla. (V. Montly 
politica[ and litlerary Censor or anfi-jacobin. March. 
18e>a , vol. XIV , num. 9 , pag. 280 e 281. ) Ma può 
essere che queste parole in una più regolar maniera na-
·Jiicondano un qualche mistero , come mi è avvenuto di 
osservare di frequente nelle opere degli scrittori inglesi. 

('2) Ibid. È _questa un~ gran parola. La Chiesa sola ha 
il diritto, e per consguenza il dovere di predicare l'el)lan-
gelio agl' infedeli. se· i compilatori avessero interlinea-
to la parola Chiesa, avrebbero predicata una profondi.s•i· 
ma verità agl' infedeli. 
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rr.<!i d'i comenti. Per eiò 1 che· rigu·arda le ~hiese 
16riental.i., e q.uelle· che da. esse· dipendono, o fan-
RO secolom ca:usa eomune , sarebbe inutile ·l' oc-
<l1.1pars1:me. Si re11dono· da Joro. stesse giustizia •. 
Penetllate de1la· loro· impotenza ,. so·no finalmente 
giunte a farsi una specie di dovere deUa forn· 
~patia. Crederebbero d~ compari11e ridieole anche 
col• seeonda~· leggermente · l? idea di estendere . le 
.cooquiste d.ell' Evangelio , e col: mezzo di queste 
.V incivilimento de-' popoli>. 

La ·Chiesa sola ba dun~.ue l" onere , ir potere 
e il C}.iritto, delle missioni ; e non evvi Chiesa 
senza ~ommo Pontefice. Non. è fors' egli che ha 
incivilita l'Europa , e creato quella spirito gc- , 
nevale , <jiU((l genio fratellevole che ci distingue? 
Non sì tosto è ta Santa Sede consolidata , che 
uria universak soltecitudine infiamma i Sommi 
Fonte~, ·. Già. nel V secolo· inviano· S. Severina 
Nella Nor.ica , ed aHr~ apostoli operaj· peroonona 
le Spagne ,. come si vede· dalla famosa· lettera , 
d' Innocenzo- I a Decenzio. .Nello stesso secolo 
S. PaU11d:io e S. Pa·trizio . compariscono in ' Irlan-
da e· nel; nord delia Sco7lia. NeL VI S. Gregorio 
N grande spedisce S. Agostino in lngh~lterra. Nel 
Vll S. Kiliano:- predica in Franconia, e S-. Aman .. 
ào· a"Fiai.ninghi, ar Carintii~ , agli Schiavoni, a 
tutti i- harha1,i che abita-vaw lu-ngo il. Danubio. 
Eluff di· W érden si trasferisce· in Sassonia nel se-
colo. VIII ,. e S. WilleLrod ,. e S, Swidberto nel· 
la Fi:i'sia, e S. Bonifazio. r.iempie l' A.lemagrta 
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delle sue · fatiehe e de,. suoi successi. Ma pare che 
il IX secolo fra gli ·altri s.i distingua , come se 
la Provvidenza avesse voluto; col mezzo di gran. 
di ·cOnC(uisre· raeconsolare la Chiesa per le s.ven-
ture che le so-vrastavan9. Nel decorso di queslo-
secolo S. Siffredo fo inviato agli Svedesi ; Anca-
rio d'Amburgo predicò agli Svedesi medesimi, ai 
Vandali. e agli Scbia.voni ; Ramberto di Brema , 
i fratelli Cirillo e J\'lctodi o ai Bulgtn·i, ai Chazari 
ossiano Ttuchi del Danubio , ai Moravi , ai Boe-
mi , all' immensa famiglia degli Slavi ; tutti que-
sti uomini apostolici potevano 1rnitamente a huo~ 
diritto· scla·mare :. 

Hic tandem stetimus· nobis ubt defuit oròis. 

Ma aflorchè per le memorabili imprese de' mo-
derni navigatori si aggi·andì P:universo, n0 si slan-
ciarono forse i missionari del Pontefice sulle-orme 
di quegli arditi avventl!lrieri ? Non :indanmo essi 
in .cerca del martirio., come 1'. avaro in traccia 
di oro e di gemme preziose ? Le socc0rrevoli 
loro destre· non erano costantemente stese per ri-
sanare i morbi ai quali died.ern i nostri vizj ori-
gine , e per rendere a ·que' rimoti popoli meno 
odiosi i briganti e1nopei ? Che non ha fatto il 
Saverio (1)? I so.li Gesuiti non hanno r'isanat(} 

· ( 1) A Paulo tertio lndiae destinafus , multos passim 
foto Oriente christianos ad meliorem Jrugem re'JlOCQ/Jlit et 
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una delle più . grandi . piaghe ddl' umanità ( l )? 
Tutto si è detto sulle missioni del Paraguay , 
della China , delle Indie , e sarebbe superfluo 
tornar sopra un' argomento noto cotanto. Basti 
·l' avvertire che tutto l' onore debb' esserne alla 

i Santa Sede attribuito. )> Ecco , diceva il gran 
·Leibnitz , con un nobile sentimento d' invidia heu 
degno di lui ; ,). ecco la China: aperta ai Gesuiti. 
,~ Il Papa v' invia gran numero di missionarj. 

, >) La poca nostra Uinìcme non ci permette d'in-
» traprendere sì grandi conversioni (2). Sotto 
•> il regno del re Guglielmo si era formata in 
,) Inghilterra una specie di società , che aveva 

innumeros propemoditm populos ignora.ntiae tenebris iwvo-
l'utos ad· Chrisii jìdem adduxit. Nam praeter lndos, Brach-
manes et Malabaras , ipse primus Pw·a11is, Malais, Juìs, 
Acenis Minddnnais , MoZucensibus et Japonibus , mitltis 
edìtìs ';~iracnlis et exantlatis laboribus Evangelìi lucetn 
intulit. Perlustrata tandem Japonia, ad Sinas profecturus 
in insula Sanciana obiit. ( Veggasi il suo uffizio nel Bre-
viario di Parigi , '.l decembre. ) -

I viaggi di S. Francesco Save1·io sono minutamente 
descritti dal l>. Bouhours, e meritano tut_ta l' attenzione. 
Disposti nef proprio .lor ordinè , avrebbero tre volte ugua~ 
gliato il giro del globo. Egli morì in età di 46 anni , e 
non ne impiegò che ...,soli io nell' eseguimento delle sue 
prodigiose fatiche ; di un egual tempo fu di mestieri a 
Cesare per assoggettare e devastare le GàHie. 

( 1} Montesquieu. 
(2) Lettera di Leibnitz, dtata nel gio~nale istor. poli-

tico e letterario dell' Ab. Feller. Agosto 1724, p. 209. 
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n peI' obbi-elte> la propagazione detl' Evangelio ; 
» ma fino ad ora non ha ottenuto gr.anùi suc-
>l cessi ( 1) cc •. 

Non ne otterrà mai , e mai non· potrà ottenerne 
fuori della. unità. , sotto qualunque nome essa 
opera ; e non solamente . non riuscirà , ma rion. 
farà che del male, come non ha guari. co"ufes-. 
sava una. bocca. protestante. 

». I re , diceva Bacone , non sono crnrtament.e 
» scusabili · pe1· non procurare col favor ddle ar.-
» mi e delle dovizie loro. la. pr.opag_azio,ne dell.a 
:u reljgione cristiana ( 2) cc, 

Ed è ciò tanto più sorprendente quantochè -vi 
sono anche impeg~ati dag~i jnfer:essi più cari;. 
poicbè qualsivoglia principe che faccia uso delle 
stte forze per la . propaga~·ione d:el Cristìanesim.o 

legittimo ,. ne sarà immanchevolmente rimunerato 
con . . grandi. succes.si. , con un, lung() :regnare , con 
una immensa r.ipotazione·, o. c;on tutti q.u:sti av ... 
van.taggi riuniti. Non· v'è, non vi sarà mai , n& 
potrà esservi su questo punto ecce-zio ne alcuna-. 
Costanti.no , Teo.dosio , Alfred_o , Carlomagnp ,. 
S. Luigi, Emmanuele di Portogallo, Luigi XIV , 
etc; , tutt' i g;andi. pro.lettori o propag~tor.i d&l 

( 1) Leibnitzii epist. ad Korfholtam , nelle sue o pene 
in 4. p~g. 323.. - Pensieri di Leibnitz in. S. tom. L , 
pag. 275. 

(2) Bacone·, nel dialogo de Bello sacr,o. Cristianesimo. 
di Bacone, t.om •. li. , pag. '.174· 
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Crislianesìmo fe-gih~mo, s.i distinguono per ogni do-
ve neIP istoria pei caratteri da me accennati lestè. 
Dacchè un. principe ' si coUcga. all' opern divina, 
e a tutta possa ne procaccia i progressi , potrà. 
senza dubbio. pagare alla mis.er.a mn-anità il suo. 
tributQ d' imperfezioni e di sventure, ma non im~ 
p.orta , la sua- fronte .sad contrassegnata da una 
certa tale impronta. che tutli i. secoli ono.i;erannQ~ 

lllum aget penna m.etuente solwi· 
Fama superstes. 

Per la contrarìa r11gione·, qualsisia prin<:ipe chu 
uato nella luce la dispregerà , o si studierà di 
spegnerla , e che- sopratuUo avrà la disgrazin di 
attentare al Sommo Pontefice , o di smodatamen.-
te affliggerlo, è sicuro di andare incon.tro ad un 

· tempor.~le visibile castig0i. lleg.no breve, disastri 
umilianti , mo1:le violenta o vergognosa- , mala · 
fama per tutlo il corso del viver suo , e rimem.-
Lranza d.isono11ata dopo la- morte; ecco i.t des Lino 
çhe p.iù o meno gli sov1•asta. Da Giuliano a Fi-
lippo il B{}llo. gli antichi esempli per tutto si rin-
vengono ; e q·uanto ai recenti , p1·ima di esporli 
JJel loro vero. l~nn.e > aspetterà l' uomo saggio che 
~iena più. pr.ofondamente impressi n.ell' istoria dat. 
4 mcano deL tempo· .. 

' . 
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LIBERT A' CIVILE DEGLI UOMINI. 

Abbiamo veduto c;:he il Sommo Pontefiee è il 
.capo naturale , il più potente promotore , il gran 
Demiurgo delP incivilimento universale ; le di lui 
forze nei paesi non cristiani su questo rapporto 
non sono limitate che dall' accecamento, o. dalla 
perversa volontà de' p:rincipi. Non meno beneme-
riti sono i Papi "della umanità per l'abolizione 
della servitù , che hanno instancabilmente com-
battuta , e che i nfallihilmente annichileranno sen~ 
za scosse ,. sen~a Iaceramenti , senza pericoli , 
dappertutto , ove laro sarà dato di operare li-
beramente. 

Una cosa singolarmente ridicola dello scorso 
secolo fu quella di giudicar <li tutte le ~se se. 

\condo le regole astratte , senz' alcun riguardo al-
la esperienza ; e un tal ridicolo è tanto più sor-
prendente , qua.nlo che questo secolo medes.imo 
non ce!ìsÒ di urlare contro tutti que' filosofi che 
hanno incominciato da principj astratti, aooi che 
cercarli nella esperiehza. 

Rousseau è ameno allorchè incomincia il suo 
Contratto sociale con questa clamorosa massima: 
l'uomo è nato libero , ed è per tutto in catene. 

Che v,uol egli dire? Non intende per' quanto 
pare di parlare del fatto , poichè nella frase 
istessa aff~rma che PER TUTTO l' uomo è in ca· 
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tene (1). Si tratta dunque del diritto; ma que-
sto appunto è ciò che si debhe prnvare contro 
il fatto. 

11 contrario di questa foll~ asserzione ·, l' uo-
mo è nato libero , è vero. In tult> i tempi ed in 
tutt" i luoghi fino allo stahilimento del Cristi.ane-
simo , ed eziandio -f.ìao a éhe tult'. i cuori non fu-
rono bastevolmente penetrati da questa religione .. 
la schiavitù è sempre Stilta eonsiderata come una 
par.le necessaria del goveì·na e dello stato politi-
co delle nazioni , s\ nelle repubbliche come nelle 
'1lOnarchie, senz-a che mai sia ad alcun filoso.f<> 
<:adulo in perisie·ro di condannare la schiavitù, nè 
-verun legislatore siasi avvisato di oppugnarla con 
leggi fondamentali , .o con particclari disposizioni 
:richieste dalle circostanze. 

Uno de' più profo~di filos0fi deW antichità') 
Aristo,t.f.'lé, è eziandio arrivato , come tutti sanno, 
tino a dire ehe v' erano . degli uomini che na-
-scev·ano schiavi, nè v' ha' cosa più vera. So he-
i1e che per siffatta asserzione ha incontl'ata la 
€ensura del nostro setol9 ; ma <;arebbe sLato assai 
più utile l' intenderlo che 11 criticarlo. La sua 
proposizione è fondata sulla storia intera, la quale 
·è pure la politica spe'i'imentale , e sulla natur.a 
istessa del'l' uomo. che ha somministrato argomenti 
alla !'ìtorià. ..-

Chiunque è bastevolmente versato 'nella storl._ 

(1) In catene! Ecco il poeta. 
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di questa isfelice natma , sa che l' uo-mo is ge-
nerale , se è ridotto ad essere isolato '> è troppo 
perverso per esser libero. 

Es?mini ciascu.no l' U(i)ffiO· nel proprio cuo1·e, e 
sentirà che dovunque sia data a tutti la civil li-
bert~ , non vi sarà. mezzo da governare gli uo-
mini assembrati in corpo di naz.ione , senza un.. 

-1. qualche str:aordina.rio soceorsoL 
D' indi avviene che la schiavitù 'è stata costan-

temente il naturale stato dell' uomo in una graQ 
patte del genere .umano , fino. allo stabilimento. 
del Cristianesimo ; e siccome il buon. senso univer-
sale sentiv.a la necessità di un cotal ordine di co-
se , così non fu mai impugnato n.è dalle leggi 
nè dai ragionamenti . 

Un 'gran poeta latino ha posto. in bocca di Ce-
sare questa terribil sentenza : 
· IL GENERE UMANO È ~ATTO , l!ER POCH . UOMl-

l'II (1). ' 
Questa massima nel senso €he il poeta le at-

tribuisce , si presenta senza dubbio Ìn Un aspettG 
machia~ellico e· ributtante· ~ ma sotto u.o.' altro 
aspetto è g·iustissima.. Dappertutto il più picciol 
numero ha g.overnato il più grande ; irnperocchè 
ss:ioza un' aristocrazia più o meno pode1:osa la so-
vranità non ha bastevole vigorìa. 

Il nume1'0 degl( uomini liberi negli antichi tem-
pi era di gran lunga inferiore a quello degli 

( 1) Hwnmmm pauci~ vivit genzis. Lucan. Phars. 
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schiavi. Atene contava 40 1000 schiavi e 20,000 

cittadini (1). A Roma, dove ve1·so la .fine della 
repubblica esistevano 1,200,000 abitanti in circa, 
v' erano appena 2,000 proprietarj ( 2) , il che 
solo mostra la immensa quantità degli schiavi. 
Un solo individuo ne aveva talvolta parecchie . ~ . 
migliaja al suo servizio (3). Una volta 400 di 
una sola casa ne furono ·giustiziati in forza della 
spavcntevol legge romana , per Ja l qua'le era sta-
tuito che avvenendo la uccisione di un cittadi-
no qi Roma nella propria di l~i casa , fossero 
messi a morte tutti gli schiavi che in essa abita-
vano (4)· 

. E allorchè si tenne proposito di dare agli schia,-
vi un particolare vestimento, vi' si negò il senato , 
per timore che · non riuscisse loro di conoscer- · 
ne il numero (5) . 

. Altr~_.nazioni somministrerebbero presso a pò-
co gli e~empi medesfmi, ma fa d' uopo andar per 
le .corte. Inutile d' altronde sarebbe provare a lun-
go ciò che non è da alcuno ignorato , cioè che l'zÀni-

(1) Larcher, sopra Erodoto, lib. I., not. 258. 
(2) J7ix esse duo millia hominum qui rem habeant. 

( Cic. de Officiis , II , 21. ) 

(3) J uven. sat. III, 140. 
I 

(4) Tac.il. ann. XIV, 43. Sono estremamente piacevoli 
i discorsi su questo proposito tehutì nel ,senato." 

(5) Adam's roinan Antiqziities, in 8. London, pag. 3~. 
e se~. 
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So 
verso fino all' epoca del Ctistianesimo, è sem .. 
pre stato coperto di schiavi, e che non è giam~ 
mai stata dagli uomini saggi riprovata siffàtta 
consuetudine. Questa proposizion~ è inconcussa. 

Comparve finalmente la legge divina sulla ter-
ra. S' impadronì immediatamente d'el cuor dell' 
nomo , e Jo cangiò in guisa da destare l' eter. 
na ammirazione di ogni vero osservatore. La re-
ligione incominciò pria di tutto a faticare instan. 
cabllmente per l'abolizione della schiavitù; cosa 
che niun altra religione, niun legislatore , niun 
filosofo aveva m~i ardito d'intraprendere, 1e nem-
men di sognare. 'Il Cristianesimo che operava di-
vinamente , · agiva per questa ragione medesima 
assai lentamente ; imperciocchè tutte le operazio-
ni legittime di qualsivoglia- genere sieno, si com-
piono sempre in una maniera insensibile. Dovun-
que si trovino il tumulto , lo strepito , l' impe· 
to, la Clistruzione etc. , i vi è palese e sicura l' a• 
-zione del delitto o della follìa. 

La religione adunque ebbe a battagliar conti-
nuament,e colla , schiavitù, ~doperando or quà 
or là, in una o in altra fnaIJiera, ma senza mai 
stancarsi ; e i $Ovrani sentendo , senza essere per 
anche in istato di renderpe a se stessi ragione , 
ehe il Sacerdozio li solleva va da una porzione 
delle loro pene e cle' loro timori , a quello in· 
sensibilmente cedettero , e secondarono le benefì-
ébe sue vedute. 

» F.inalmente nell' anno 1 Ì67 Papa Alessan· 
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>> dro . III dichiarò a nome del concilio -, che tutti 
>? i cristiani dovevano essere esenti dalla ser-
» vitù. Questa legge sola debbe render cara a 
,, tutt' i popoli la sua memoria ; come i suoi 
)) sforzi a sostenere· l' Italica libertà debbono ren-
» dere il suo nome prezioso agl' Italiani. Fu per 
,~ virtù di questa legge che l,ungo tempo dopo 
» Luigi le-Hutin dichiarò che tutti i servi che 
» a'ncora rimanevano in Francia dovessero essere 
,, manomessi . . . . Ciò non ostante gli uomini 
» non ricuperarono che gradatan;iente e con som-
" ma difficoltà il loro naturale diritto ( 1) cc. 

Non vi ha d_ubbio, la memoria del Pontefì.ce 
debb' essere cara a tutt' i popoli. E ben si appar~ 
teneva alla sublime sua qualità 1'1niziativa di co-
tale dichiarazione ; ma osservate eh' ei non prese 
]a parola c,he all' incominciare del XII secolo, e 
che inoltre dichiarò più presto il diritto alla li-

, hertà , ~he la libertà istessa. . . Non si fe~e' lecito 
' -

nè violenze , nè minacce ; tutto ciò che debh' es..j 
ser ben fatto n"on può farsi ccm precipitanza. 

Dovunque è dominante una religione dalla no-
( 

( 1) Voltaire , Saggio su i costumi , ec. ~ap. LXXXIII. 
Vedesi in questo 1 uogo Voltaire guasto dai sogni del 
iUo secolo , citarci il diritto nafli;rale dell' upmo alla li-
berta. Sarei curioso di sapere per qual modo avrebb'egli 
stabilito il diritto contro i fatti che invincibilmente atte-
stano che la schiavitù è lo stato :NATURALE di una g1wi 
parte del genere umano , fino al SOPRANNATURALE affran-
~amento. . ' 

• 

' . 

'• 
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stra diversa , la schiavitù è di diritto , ~ là do-. • ve tal religione infievolisce , di vien la nazione , 
in diretta ragione di questo infievolimento, me• 
no suscellibile della generale libertà .. 

Abbiamo , non ha guari ~ veduto lo stato SO• 

ciale scosso fin da' suoi fondamenti perché sover• 
chia libertà era in Europa , e non bastevole re-
ligione. ~ltl'i commovimenti forse si vedranno 
ma allora . soltanto saldamente sarà assicurato il 
buon ordine quando saranno la schiaviLÙ , o la 
relig~one ristabilite. 

Il governo solo non può governare. È que• 
.-sta una massima che tanto ·più apparirà incon-
trastabile , quanto più sarà considerala. Come 
adunque di un ministro di cui non possa farsi 
di meno, così fa di mestieri , o della schiavitù 
la quale dim.inuisca il numero delle volontà che 
esercitano nello stato le forze loro , o della forza • 
divina , la quale col mezzo di u~ia specie di spi-
rituale innesto distrugge l' asprezza naturale di 
queste volontà ; e le pone in istato di agire sen-
za recarsi nocumento. 

Il nuovo m,ondo ha somministrato un esempio 
J 

che dà compimento alla dimo5trazione. Che non 
hanno fatto i missionarj cattolici , cioè gl' invia-
ti del Papa , per sopprimete la servitù, per con-
sc:Hate , mansuefare , nobilitare la specie umana 
in quelle vaste contrade? 

Per tutto ·ove si _lascerà o.perare questa pode-
stà, ella produrrà gli effetti medesimi. Ma quelle 
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!la2:ioni che disconosc<'>no questa potenza , anche 
che fossero cristiane , non :;l avvisino di abolire 
la ser·vitù che presso ·di loro tu.ttavia si mante-
uesse ; ir.ev·itabile cons~guen~a di sì cieca incon-. ~ 

siderateiiza sareLbe una grande politica calamità. 
Non è per-O da im~agi_nare -che il .Pap'°1 o la. 

Chiesa ( poichè è una stessa CO'S'f!t ( 1) ) , non 
abbiano nèl didaia.rare la guerra alla servitù a.l-
·tra veduta .che il politico perfeziona.meblo dell' 
'Uomo. ~-er questa podestà .havvi aliicun die di 
,pià sublime , ed è j.J perfezionamento -d!lla mo-· · 
raie, della cruale il politico · ra'ffinamento non è 
·che una semplice deriva«.ione. Da per tutto ove 
è g.iogo di servitii nòn potreb-b' esistei·€ vera mo-
rale , a cagione ·ddlo smadato impero dell' uo1no 
sulla donna. Anche quando essa è padrona de' suoi 
diritti e <lelle sue .azioni , ella non è già che so-
verohiam.ente debole contro alle seduzioni che per 
ogni parte la circondano. Che avver-rà poi ~llor-

. chè non ha più la propria yolontà che possa di-1 

fenderla ?· Sparirà ben anche l'idea cÌi resistenza 
ai 'Capricci dell' uemo ; diverrà il vizio un dove-• . 
re, e l' uomo per la facilità. de' piaceri gradata-
mente avvilito, non sapr.à più innalzarsi al diso~ 
pra de' costumi ~dell'Asia. 

Il Sig. Euchan.an ·da me pec' an2i citato , dal 
quale mi piace di prendere i:n irnprestito una nuo-
va non meno giusta che- importante citazione, ha 

( 1) Vegg~i lib. 1 1 pag. 5:i. 
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assai bene osservato , che in tutti que' paesi ove 
non regna il Cristianesimo, si osserva una cer,-
ta tendenza al/a degradaziçne delle femmine (i). 

Non v' è cosa più evidentemente vera : è altre .. 
sì possibile assegnar la ragione di tale degrada .. 
mènto il quale non può essere combattulo che 
da un soprann~tural p~incipio. Dovunque il no-
stro sesso può comandare il vizio ( e cjò accade 
sempre dove è schia~a la donna ) , so~o nomi 
ignoti vera mor~le, e vera dignit'à di costumi. L~ 
donna che I'UÒ tutto sul cu~r dell' uomo , tutta 
gli rende la contratta por'7ersità , e. le nazioni ri- 1 

stagnano e si corrompouo in questo cerchio vir 
zioso , ti' onde è radicalmente impossibile che si 
traggano fuori Gon le proprie lor .forze. 

Per una operazione perfettamente contraria, 
:ma ègualment~ naturale 'il mezzo più efficace 
di render l' uomo perfetto, è quello di ·nobilitare 
~d .esaltare -la donna. A ciò lavora incessante· 
mente il solo Cristianesimo con successo infalli· 
bile , e con maggiore o minore energia , secon· 
do il gef!ere e la moltiplicità degli ostacoli che 

.possono contrariare la di lui azione. Ma questo 
immenso e sacro potere del Cristianesimo è nullo, 
ove non sia concentrato' io una mano unica che 
lo eserciti e lo faccia -valere. : Addiviene del Cri· 
stianesimo disseminato sulla ierra quell9 stesso 

i' 

(1) cliristiall Res~arches in Asia, etc. 'by the R. Clrm· 
dius J3uchanan. DD. Londres, i812, png. 56. . 
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~lre accade di mia nazione <:he non ha esistenza, 
azione ·, potere, considerazione e nome, se non 
mercè la sovranità ond' è. rappresentata) e dalla 
fJUale ripete queUa moral~ per.sonalità, che f1a 
gii altri popoli 1a distingue. 

La donna è più d"eÌl' uomo debitrice al Cri-
stianesimo. Tutta da esso ripete · la sua dignità. 
·La· donna cristiana è veracemente . uri ·. esJere so-
prannatr~rale, poichè essa è dal medesimo eleva· 
·ta e la di lùi tnercè conservata in uno stato, che 
llon è per essa naturale. Ma con quali immensi 
scrvigj non retribuisce ella qliesla spede di ele .. 
vazione a maggior . nobiltà! 

Per tanto il genere umane , è per la maggior 
sua parte servo , e solla-nto soprannatu..ralmente 
può da .tale stato esser tratto. Colla· servitù non 
v' è mornfo propriamente detta ; ·senza Cristiane-
simo non· v' è libertà generale ; e s'enza il Papa 
non evvi vero Cristianesimo, cioè qristianesimo 
operoso pGssente , che converte , rigenera , -con-
quista e perfeziona. Spetta va dunque ,al Som· 
mo PontefÌ'ce il proclamare la libertà universa-
le; egli già lo ha fatto., e la sua voce l1a risona-
to ·per tutto l'Ùni verso. Egli solo rendette . possibi-
le .codesta libe~tà nella sua quali·tà di capo uni-
co di una religione ·sola· adatta a render docili 
le volontà, .e che · soltanto Gol di lui mezzo · tutta 
spiegar ·poteva la propria energìa. Farebbe di me-
stieri in questi tempi esser cieco ' per non. vedere 
che in Europa ~utte le sovranità s' indeholiscouo. 
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Perdono esse da ogni parte la confidenza e l'amo• 
re. Le sette e lo spirito .particolare ·si moltiplicano 
in una man i era spaventevole. Fa d'uopo · pUl'ifi-

. care le volontà o incatenarle ; non ' v' .è via di 
mezzo. I principi dissidenti negli sta.ti de' quali 
è servitù la conserveranno · o periranno. Gli altri 
saranno ricondotti alla servitù o alla unità ........ · 

Ma chi mi fa sicuro per domane del viver mio? 
.Voglio dunque scrivere oggi un pensiero che mi 
si presenta sull' argomento della schi.avitù quand' 
anche mi fosse forza ·allemtanarmi dal mio sub-
bietto; il 'che per altro non credo. 

Che è egli mai nelle contrade cattoliche lo 
stato religioso ? È la 91'.:hiavitù fatta nobife (i). 
All' antica istituzione , utile in se stessa sotto 
moltiplici rispetti, questo stato aggiugne una 

--«luantità di vantaggi particolari _ e la separa da 
tutti gli abusi. Lungi · dall' avvilir l'uomo , il 
voto della religione lo santifica. Lungi dall' as-
suggettarlo agli altr~1i vizj , , ne lo rende anii 
libero e scevro. Nel sottometterlo ad un tale eh' 
è in sua facoltà lo scirgliere , · lo dichiara li-
bero verso gli altri _, ~o' quali nulla avrà che con-
tendere. ~ 

( 1) Uno di quegli antichi giureconsulti che più nou 
sì leggo.no , ai quali però siamo grandem~nte debitori 1 

ha detto a ragione : Omnia jura loquenfia de ser'Jlis ha-
òent iocum eìiam in monachis, in his ~cilicet quae pos-
sunt monacho adaptari. ( Balèlus, in leg. servus 4 , Cod. 
comm. de succ~ss. ) . 
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Quanfe vofle possono rin~uzzarsi le volontà sen-

. za degradare i sudditi , si rende alla società un' 
inestimabil . servigio , sollevando il governo dalla 
briga di sorvegliare ques.ti . uomini , d' impiegarli 
e soprattutto di pagadi .. Non v' eh-be giammai 
più avventurosa idea c,he quella di radunare cit-
tadi11i pacifici che faticano, orano , studi~no , 
scrivono , fanno limosina, coltivano· le terre e 
nulla chieggono all' autorità. 

Una tale verità ~ particolarmènte sensibile in 
questo momento· in c11i ~a tutte le parti si ab~ 
bando-nano eli uomini in folla fra le braccia del 

u ' 

goven10 che J'!.On sa che cosa fare· di éssi. 
Una gioventù innumerevole, impetuosa, libera 

per sua mala sorte,_ avida di distin7iioni, d:i ric-
chezze , si precipita a torme neHa carrier.a degl" 
impiegi·. Tutte· le professioni immaginabili hanno 
quattro o cinque volte più ~andidati · di quello 
ehe loro farebbe d'i 11\estieri. Non troverete una• 
sola officina i·n Eur0pa, ove il numero· degl~ im-
piegati non sia. da cinquant' anni ·a . questa ·parte 
triplo ~ - quadruplo di quel di prima. Si dice che 
gli affari é\Umentano ; ma sono gli uomini che 
~reatio gli affari , ·e troppo 'gran numero di uo-
mini se ne prende pensiero: Tutti a un tem-po si 
slanciano verso il potere e !e funzioni ;. forzano 
tutte)e porte , e rendono necessaria la ere.azione 
di novelli impiegh:i ; vi ha troppa libertà , trop~ 

po ~ovimento , troppe volontà scatenate nel mon-
do. A clìe servono i Cenobiti? ·hanno detto 
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tanti imbecilli. Come ad'unque? Non si può for. 
se servire allo stato sen~a · essere di una carica 
rivestito? E. si· ·avrà per un non nulla il g1·an. 
bene d' incatenar le, passioni e di neu.tra1izzare 
i vizi?' Se RohespiePre an.zid1è cssel'e avvocato 
fosse stato cappu.ccino., si sarebbe detto di lui in 
v~ggendolo passare:. Buon Dio ! a che serve 
questo uomo? Cento e cento scrittori hanno po-
sto. nel maggior lum~ i numerosi servigj che Io 
stato reJigioso ha renduti alla società ;. ma io 
credo utile cos~ farlo osservare sotto trn'aspetto il 
meno visibile , che· però non ·è mene i.mportan1e, 
cioè conte· il maestro e· direttore di una molti-
tudine di volontà: , qitasi sopperitore inestima-
bile del governo il cui più gra.nde irwteresse è 
l' infren-are' gl' intestin~ movim(!nti dello stato , 
e l' aU;mentare il numero di colore che nulla a . 
lui chieggone. 

Oggidì. , mercè il sistema: d" ind'ipendcnza uni-
versale , e l'immenso o.rgoglio che si è impa~ro­
nito di tutte te menti· , C'gnuna vuol battagliare, 
giudica~e , 'scriver_e ,. amministrare , govei·nare. 
Tutti sono perduti nel vortice degli affari : si ge-
~e soUo il peso opprimente degli scritti ; la m~~ 
tà del mondo è impiegata a • governar l'altra me--
tà , SENZA Pl&RÒ P0'.11.ERV.I B!USCll\E. 

• 

I • 
I 
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C A P I T O L O III. 

ISTITUZIONE DEL SACERDO·ZIÒ 

CELÙ3ATO 1DE'I PRETI. 

§. I. 

Tradizioni antiche. 

Non vi .ha domma nella Chiesa . C~ttotica , nè 
vi ha del pùi alcuna ,generale. consuetudine che 
appartenga all' alta disciplina, la quale non sia 
l'adicata nei più intimi rec~ssi dell' umana uatu-
ra , e per conseguenza in quale?€ univers~le opi-
nione quà e là più. o meno alterata , comune 
nondimeno, e da lungo tempo nota ,nel.la .sua ori-
gine a tutt' i po-poli ,. e in tutt' i tempi. 

Lo sviluppamentO' di questa proposizion.e pò-
trebbe prendersi per soggetto di un'opera 'impor-
tante. No.n m~ allontanerò- soverchiamente da quel-
lo· che ·mi sono proposto, porgendo un sola esem-
pio di questo maraviglioso accordo ; trasceglierò 
la co1ifessione , all., unico oggetto di esser' più. 
agevolmente inteso. · 

Che havv.~ mai di più naturalè all'uomo quan-
to il movimento di un cuore che ad un altro si 
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inchina per depositarvi· un, segreto ( 1) ?· L' in· 
felice , lacerato dai rimorsi o dal cordoglio , ab. 
bisogn<t di un amico , di . un confidente che Io. 
ascolti, lo co.nsoli , e talv.olta lo di1'. iga. Lo sto. 
maco che rinserra. un velénò, e che si fa di per 
se s-tesso convulso per r.igetta.rlo, è la immagine· 
naturale di un cuore ove il peccato versò il suo. 
veleno : egli soffre , si agira, si c~ntrae fino a. 
che sia.si avvenuto nell! orecchio dell' amiciz.ia ,, 
o in quello · alrne~o della. hen~volenza. 

Ma allorchè dalla confidenza passiamo alla 
confessione , e· eh-e lo. svelamento vien fatto all" 
autorità , la coscienza universale r.iconos<:e in sif. 
fa.t.ta . confessione. s-pol1tane~ una fòrza espi~trice 
e un merito di· gr.azia ; su qu~sto particolare non 
yj è che un sentimento medesimo incominciando 

d.a. una madre, che interroga un suo. fìgliuoletta 
sullo spezzamenlo di un. vaso. di porcellana , o 
sulla fanciullesca àvidità. di av.ere- contro il dir 
vieto mangialo una chicca. , fino al giud·ice ~ chi 
dall' alto del. suo tribunale interrog.a. il ladro o 
l'assassino. 

Non di, rado. il: colpevole , forzato dalla pro .. 
pria coscienza ' ricusa· la impunità che il s~lenz.ia . 
gli pr.ometteva. Un non. .so qual misterioso istin .. 
to , più possente di quello della <ionser.vaz.ione ,. 

( 1) E ;pression.e am!llirahile di Bossuet , ( Oraz;one fu.:. 
n€bro di Er.richel .ta dJ Inghilterra. ) · L a Ha°l'pe l.' ha a ra-. 
gione valutata iu:l suo Liceo. 

' I 

I 

• I 
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fa sì eh" ei cerchi ra pena che tacendo. p~trel~be 
evitare. Nel ca.so eziandio iti cui nittn timore gli 
destam> i testimonj. e la terturn , eclama: Sì : 
soN 1-0 !: E qui. si J>Gl ~ebbe110 . an:noverace miseri -
cord·iose legìslaziooi, che in casi di tal fatta affi-
darono a superio.ri trip~nali il potere di att-em .. 
pei:are la pena , anche senza aver IÌcorso al so .... 
V11an0 •. 

» Non si potrebbe· far di· meno di non ticano 
»> scere nella sem plirn confessione · dè' nostri falli'> 
>..>· ' ind:ipendenf'emente da q·ual'sivogi.ia idea sopr.an-
>l> naturale, · qualche cosa iufinitamente valevole 
». a sfiabilire _neU' uomo la retti.tudine cl.et cuor.2 
>> e la semplicità del.la corn.fotta ( 1). ,> Più an..-
cvra , si<::come ogni delitto è di su.a natura una. 
:ragione p'el' commellern.e un altro .,. ogni sponta-
nea 1confessione è- all' Qpposito 'una ragione pen 
emenda1:si :. salva egua]mcn.te il: coLpevol.e dalla 
disper.a.zion~ e dallo ·induramento, non ·potendQ 
il· delitto soggiornare nell'uomo senza guidarlo. 
atl'·uno o ~ll" alt:ro di <p:1,esti duè abissi,,. , 

>l Sape~e voi, di.ce Seneca ,· il penihè nascoD.r 
u. diamo. i nostFi vizj. ? Perc11è in essi siamo im,. 
>J mersi : noi risanei:emo\ a1 mdment-0 in cui Ii 
tonfa·ssiamg. ( 21 ) •. ,,'). 

~I)' Berth.iel' ' sopra i Salmi ' tom'. I ' Sai. xxxr. 
ei) Quare sua v.itia nem.u confitetur i · quia in illis e-

tiiamnwn est : vilia. sua ce>nfiteri sanitatis indiciuni est: 
I Senec. Epist. mar. L!/II. ~ Non credo clie ne' nostA>i libi!c 
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Pare di sentir parlare Salomone cl1e 

colpevole : » -colui che occulla i suoi delitti si 
» perderà ; ma colui &he li confessa e se ne allon-
'' tana otterrà misericordia ( 1 ). >.> 

Tutti' i legislatori del mondo hanno. riconosciu. 
te queste ' verità, e le hanno v~lte a vantaggio 
della umanità. · 

Il primo fra loro ·è Mosè. Determina nelle sue 
leggi una c_onfes.sione espressa e pubblica ezian-
dio e~). 
· L' antico legislatore delle Indie ha detto : 
,/Quanto più ~ofoi che ha commesso un peccato 
>J volontariamente e veracemente ne fa la con-
>>)fessione , tanto più si spoglia di tal peccato·, 
» come una serpe dell' antica sua scorza (3). » 

Le stesse idee essendosi in tutt' i luoghi e per 
tutt' i tempi diffuse, la confessione si è rinven-u-
ia press_o tutti que' popo~i che avevano accolto i 
misteri eleusini. Si è trovata al Perù fra i B.ram-

rli pietà si rinvengano per la scelta di un direttore mi• 
gliori consigli di q11elli che possono leggersi nella prece· 
dente epistola dell~ stesso Seneca. · 

(1) Prov. XXVIII, 13. 
(2) Levit'. V, 5, e 18; VI, & ; Num. V, 6 e 7. 
(3) Aggiugne imm~iatamente: ». Ma se il peccatore 

» vuol ottenere una piena remissione del suo pecca~o , 
)> schi'Vi 'sopra tutto la ricaduta ! ! ! >1 ( Legg~ di Menu , 
:figl~o di Brama~ nelle opere del Cav. W, Jones in 4. 
tom. III, cap. XI , n. 64 e 233. ) 

' " 
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mani , fra i Turchi, .al T.h ibet e al Giappone (i). 

Su questo punto , come su hitti gli altri, che 
ba fatto mai il Cristianesimo ? Ha rivelato 1,. uo.-
'mo all' uomo ; si è' falto padrone delle inclì-
11azi0ni e delle credenze eterne ed uni versali di 
lui. ; ha scopel;to qu~sti antichi fondamenti ; le 
ha liberate da ogni sozzura e da ogni straniero 
mescuglio ; l~ ha fregiate di una impronta divi.-

i. na; e su queste basi naturali 'ha stabilito la sua 
soprannaturale teoria dell~ peniten~a e della, sa-
cramentai colifessione~ 

Ciò che dico della· penitenza potrei dirlo di 
tutti gli altri. dommi dd Cristianesimo Cattolico; 
ma hat;ta un esempio , e confido che con questa 
specie dt introduzione, il leggi tore si la$cerà na~ 

turalmente guidare a quanto so·no per. esporre. 
Una opinione comune- agli uumini di qualsisia. 

tei:npo , età , luogo e religione si è , che v' ha 
nella coNT JN ENZA. qualche co-sa di.. celeste , che 
sub'blima l' uomo e lo . rende caro alta divini-
tà ; che per una necessaria con.seguenza ogni 
funzione sacerdotale ,. ogni atto religioso, ogni 
santa eeremonia poco si accorda o non si ac· 
corda a:ffatto coll'- usa ,. sebbene legittimo , delle 
I". • Jemmme.· 

(1) Carli lettere amerieane , tom. I, lett. XIX. - ·E-
str~tto dei viaggi di Effreiooff, nel Giornale del Nord. 
Pietroburgo, maggio i807 . n. i8, pag. 355. ~ Fel!ear, 
Cath. filo?. tom. UI, pag. 501 , ec. ec. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



44 
Non havvi legislazione nel mondo , la 

non abbia su questo punto, per qual.che 
vincolati i sacerdoti· , e che rispetto eziandio ag~i 

. altri uomini ' n.on abbia ac.compagnate le p1·eci , 
i sacrifizj , le solenni cerimonie con qualche più 
o meno rigorosa astinenza di questo genere. 

· · .n sacel'dote ebre°" non poteva sposare una don .. 
~na ripudiata , ed al ~sommo sacerdqte era altresì 
Vietato sposare una vedova ( 1 ). Il Talmud ag-
giunge che n~n poteva sposare due femmine,_seh-
hene fosse al restanle della nazione. pel'messa la 
poligamìa (ii) ; e tutti dovevano esse1·e pmi per 
aver ingl'esso' nel Santuario. 

I sacerdoti egizìani non avevano anch' essi che 
una moglie (3 ). Il gerofante presso i G1·ec.i ern 
costretto a serbare il celibato ·, ·e la più rigida 
continenza (4). , 

Origene ci addita il mezzo di che ·valevasi il 
gerofante per adempire il suo voto (5) ; con che 
l'antichità confessava espressamente sì la capitale 
importania della continenza nelle funzioni sacer~ 

(1) Levit. XXI, 7, 9, 13. 
(2) Talm. in Massechta Jonn.. 
(3) Phil. apud P. Cunaeam de Rep. Hebr. Elzevir, 

pag. 190. \ 
(4) Poter' s greek Anliquities, toni. I, p. iS3, 356. -

Lett. sull' istorìa , tom. II , pag. 571. 
(5) Kwm«O'OE 1s ;J ctpO'EV111a /J.Epn· •••• contra Cel-

s.um, oap. VII, n. 48. Vedi Diosc. lib. IY, cap. 79; 
Plin. Hist. nal. lib. XXX/7, eap. 13. 
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dotali , come la impotenza della umana natura 
abbandonata alle proprie (orze. 

I preti in Etiopia come in Egitto vivevano rin-
chiusi , ed osservaval}o , il c~lihato . ( 1 ). 

E Vjrgilio fa risplendere ne' campi Elisi 
I sacerdoti che fur sempre casti ( ~). 

Le sacerdotesse di Cerere in .Atene , ove loro 
accordavano le leggi la ·più alta importanza, era-
no .dal popolo scelte , alimentate a pubbliche 
spese per tutto il còrso della vita· consecrate al 
culto della Dea , e costrette a vivere · .nella più -· 

'-austera conti,nuanza (3). 
Ecco ciò -che si pensava m tutto il mondo 

I 

( 1) Bryant' s Mythology explaind , in 4. , tom. I, pag. 
2f3 1; toro. III, -p. 2qo , secondo Diodoro Siculo. Por-
phyr. de Abstin. lib. IV, p. p. 364. 

(2) Quique sacerdotes casti dum 'Jlita manebat. 
· Virg . ./.En. 66. 

Heyne cl~e sentiva in questo verso la condanna forma-
le di un domma di Golinga ( del protestanlismo ) , lo 
accompagna con una nota piacevole. » Cib s' intende, 
dic' eglì , di que' preti che hanno adempiute le ,loro fun-
J> zioni CASTE PURE Ac PIE ( cioè scrupolosamente ) , pel 
J> corso delL a loro vita. Così inteso Virgilio non è punto 
ii" riprensibile. lTA NIHIL EST QUOD IIEPREHENDAS.))· ( Lond. 
l793 , in 8. , t. II , p. 741. ) S~ dunque si venga a dire 
che un tale calzolajo , pel' esempio , è casto, ciò se.con-
do Heyne significa che fa bene le . scarpe. Il che sia detto 
senza mancal' di rispetto alla memoria di quest' uomo il ~ 

lustre. 
(3) Lettere sull' istwia , loc. cit. pag. 577. 
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conosciuto. Sc-0rrono i secoli , e le stesse idee sì 
rinvengono al Perù ( 1 ). 

In qual i}regio non hanno tenuto, q1;1ali onori 
non hanno tributato alla vergini là tutL' i popoli 
dell'universo? . Sebbene il ma1·itaggio sia lo stato 
nalurale dell' uomo generalmen.te considerato , ed 
ailresì uno stato santo giusta una 11on men ge-
nerale opinio·ne; nondimeno si vede costantemen. 
te per ogni. lato trasparire un certo rispetto per 
la vergine; 'Viene essa riguar, data come un' esse.i. 
re superiore; ed allorchè , anche legittimamente, 
perde q uc>sta qualità ; . si direbbe die si degra-
da. Le femmine promesse in matrimonio ·nella 
Grecia erano debitrici di un sacrifizio a Diana 
per l' espiazione di questa specie di profanazio-
ne (z); La legge aveva sta~ilili in Atene miste-
1·i particolari relativi a questa cerimonia religio-
sa (3). Le femmine vi .erano singol°<nmente ~ttac· 
cate , ·e temevano l'ira della dea se avessero tra-
scurato di couf~rmarvisi (4). 

( l) I sacerdoLi nella settimana del loro servizio si astene-
, vano dalle mogli. ( Carli, Lett. amer. tom. I. lib. XIX.) 

(2) E' 11/ d<pocr1dcrE1 "Tiis 11upym1 as. Vedasi lo Scoliaste 
di Teocrilo sul 66 verso 

0

dell' 11. idillio. . 
(3) T~ SE' p.t crT;f pt~ 'T«V'Tc} A &1i'vrcr1y 11011.1-rnfov-ra1. Ivi. 
(4) Chiunque abbia co~nizione de'. costnmi antichi non 

chiederà a sè stesso senza meraviglia·, in che dunque con• 
sistesse quel sentimento, che aveva siffatti misteri' . stabili~ 
to, e chi aveva avuto la forza di persuad erne altrui l'im• 
portanza. Convien bene che abbia una iadice ; ma oye> 
mai esist' ella umanamente ? 
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47 Le vergnu consecrate a Dio per tutto si rm-
vengono, e in tutte le epoche 'del genere umano. 
Che v' ha egli di più cdeLre al mondo delle ve-
stali ? Col culto di Vesta risplendette l' impero 
romano ; e cadde con esso ( 1 ). 

Nel tempio di Minèrva, in Atene il fuoco sa-
cro era , come a Roma, con:;ervato dalle vergini. 

_Si sono trovate queste i stesse vestali presso al-
tre nazioni , segnatamente nelle Inµie (:·2), e nel 
Perù fin~lmente ; ov' è da osscrv;:i.re , che la vio-
lazione del loro voto era punita col suplicio me-
desimo clic a Roma (~). La verginità era ivi 
considerata come un carattere sacro , del pali 
gradevole all'imperadore che alla divinità (4.). 

Nell' India la legge di Menu dichiara ,. che 
tutte le cerimonie prescritte pei niatrim~nj non 
l'isguarclavano che le vergmt ., mentre . quella 

(i) Queste. rimarchevoli ·pàrole terminano la memona 
su1le Vestali , che leggesi in quelle dell' Accad. delle 
Jscriz . e Belle lettere , ·tom. V, in 12 , deU' ahbate 
Naudal. 
.. (2) V. Erodoto di ·Larcher. toro. VI, pag. 133; Carii; 
lett. amer. toro. I: lett. V , e tom. I , lett. XXXVI, 
p. 458; Not. procop. lib. II , de Bello Pers. 

(3) Carli , ivi:7 tom. I, lett. VIII. - Il traduttore dcl 
Cadi assicura che la ptinizione delle Vesta1i a Roma ·non 
era che fittizia, e che una sola non rimaneva nella fossa. 
(Toro. I , lett. IX, P· 114, not.) Ma .non ci~a alcuna an· 
torità • 

(4) Carli, ivi , tom. I , lib. IX. 
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che no_!l è vergine , è esclusa da o·gm legal ce" 
rimonia ( 1 ). 

Il voluttuoso legislatore ddl' Asia ha non per· 
tanto affermalo : >J I diséepoli di Gesù custodi. 
>J ron~ la verginità , a hbenc hè loro non fosse f:O· 
» mandata , a motivo del desiderio che aveva-
,;-no di piacere a ...., Dio (2 )· La figlia di Giosa. 
:u fatte conservò la sùa verginità: Iddio infuse in 
» essa il .suo spirito : ella preslÒ fede alle parole 
» del suo Signore ed alle scrillure. Era nel nu-
)> mero di quelle che ubbidiscono (3). ~ . 

D' onde ha origine adunqt\e questo sentimento 
universale? D' onde venne a Numa il pensamen-
to , che per render le sue vestali sante e vene· 
rabili faceva di mestieri prescriver loro la virgi. 
nità (4) ? 

E perchè Tacitp , anticipando lo _ stile che do-
veano adoperare i nostri teologi , ci Lien propo· 
sitq di quella venerabile Occid , la quale aveva 
per cinquantasette anni preseduto al collegio delle 
vestali con una eminente santità ( 5) ~ 

( 1) Leggi di Menu, cap.· VIII, num. 226 ; Opere del 
caval. Jones, tom. Ili. 

(2) Alcorano , cap. LVII. 
(3) Alcorano , cap. LVI. 
(4) Virginitate aliisgue coeremonz'is venerp,biles ac san·· 

ctas Jecit. ( Tit. Liv. I , 29· ) . 
(5) Occia quae septem et quinquaginfa per annos . sum-

ma sanclimonia vestalibus sacris praesederat. ( Ta.c. Ann. 
11 ) 86. ) 
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Per qual modo invalse trà' romani la generale 

persuasione. >J Che se una vestale si valeva della 
,> permissione che le dava la legge di prendei• 
,, marito, dopo Lrent' anni di ritiro, matrimonj 
>J di tal fatta non erano mai jòrtunati (i)' e<. 

Se da Roma ci trasportiamo col pensiero alla 
China , anche colà rinverremo religiose soggette 
alla verginità. Le case lol·o sono ornate d' iscri--
zioni , che -0ttengou,,o in regalo d.all' ini peradore 
medesimo , il _ quale non è di tanta onorificenza 
Jiberale , se non a quelle che pel corso di qua-
rant> anni si restarono vergini ( ~ ). 

V' hanno alla China ;eligiosi e religiose , ve 
n' hanno nel Messico (3). Qual con~enzione fra 
nazioni cotanto diverse di costumi , di carattere, 
di lingua , di rnligione , di cli~a ! Ma ecco ciò 
che debbe maggiormente sorprendere. 

Era per l' antìch~tà .una credenza ·gen'erale, clie 
Ja Divinità s'incarnasse di tempo in tempo , e 
che sotto umane sembianze scendesse ad istruire~ 

(I) Et si ant'i1uitus observatum infa11 stas fare et parum. 
laelahiles eas nuplias fuisse. ( J ust. Lips. Syntagma de 
Vest. cap. VI. E da · osservare ·che Giusto Lipsio narra 
in questo luogo senza dubitare. 

(2) Sig. di Guignes, Via.g. a Pek.in, etc. in 8., tom.IT, 
pag. 2/9· 

(3) Sig. di Guign,es, tom. II, pag. 36/ , 368. - Sig. 
di Humbolt. Veduta delle Cor~igliere etc. in 8. Parigi 
2816, tom. I, pag. 23; , ::i38 1 
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o a consolare gli uomini. Sitfatte apparizioni el·a-
no dette teofanie presso i Greci , e ne' libri sacri 
de' Brammani sì nominava-no avamaras. Ora que. 
sti libri ~edesimi dichiarano che allorquando un 
Dio si degna di visitare per tal maniera ii mon-
do , prende carne nel seno dì una vergine senLa 
mescolanza ·pi sessi (•1 ). 

E gli antichi Ebrei avevano la medesima idea 
sul loro fu ~uro Messia ( '.!. ). 

Sec-0ndo i Giapponesi., il loro gran d-il-0 Xaca 
era nato da una regina ·la quale 1wi;i a·veva. avuto 
commercio ' con alcun uomo (3). 

I .Macenichi , popoli del Paraguài , abitatori 
della .sponda del gran lago Zarayas, natravano 
ai rnissionàrj che tempo fa una femmina della 
più rara av1Jenenza diede nel modo stesso alla 
luce un bellissimo bambino , che fatto adulto, 
operò miracoli insigni ne/; mondo , fino a che 
un giorno , essen_do presenti in gran numero i 
suoi di'Sof!poli , s' innalzò per aria è si trasjor· 
mò in quel sole che noi veggiamo (4)· 

I Chinesi estendono più generalmente siffatta 

( 1) Supplemento alle Opere <lel cav. J ones, in 4, 
tom. II , pag. 548. . 

( 2) Berthier, sopra Isaia , in 8. , tom. I , pag. 293. 
(3) Vita di S. Francesco Saverio, del P. Bouheurs. 

Parigi, 1?87 , tom. Il, lib. V , in 12 , p;ig, 5. 
(4) Muratori, Cristianesimo felice e/e, Venezia, 175l, 

toro. I, cap. V. 
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51 
dottrina. Per. loro opinione , i santi , i dotti , i 
liberatori dei popoli nascono da una vergi-
ne (i). Per tal modo nacque Heou-tsi , capo 
della dinastia dei Tcheou. Kiang-Yuen, sua 
madre la quale açel{a C<?._ncepito PER .OPERA di 
Chang-_ty, pctrtorì il suo primogenito senza dolo-
re e senza sozzura. I poeti chi nesi esclamano: »oh 
>> sorpren<lenteprodigio, ah mirnc.olo·! ma a Chang-
» ty basta il volere. Oh -grandezza! oh santità 
>> di Kiang-Yuen ·! h::ngi da essa il d()lore e la 
» sozzura e~) «. 

Dopo la vj;·ginità ,' 1a vednvan-za è stata cip .. 
vunque ouorata d-el rispetta ·degli uomi11i ; ed è 
ben da osse,rvare che negli 'elogi senza 1.rnmero a 
11uesto stato prodigati da ogni sorta ·di scrittori, 
non si . scorge che siasi gi amrnai discorso dell' in-
teresse de' figli , che non di meno è e·vidente : la 
sola santità è 'lodata , ed è <eostanlemen·te dimen-
ticata la politica. 

È nnto ii preg·iudi'iio ·degli Ebrei intorno all' 
importanza del matrimoni-o e l' ig-nominia con éhe 
avvilivano .la sterilità ; si s-a che la precipua be-
nedizione, secondo le idee lor(} , era quella deHa 
p~rpetuazione delle famiglie. E perchè ·dunqtre, 

\. 

(i) Memorie de'
1 
missiònarj , in 4··, tom. IX, pag.387. ~ 

Memoria del P. Cibot. 
(2) Memorie de' missionarj J Ìn 4., tom. IX, pag.387, 

nota. - Non presénto su . questi ultimi testi verun co-
mento. Siccome non è qui mio. intendimento di disse1·ta-
re, chiunque ne penserà come gli ag~rada. 

' 
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a cagion d' esempio, que' grandi elogj profusi a. 
Giuditta , per aver a~coppiata alla fortezza la 
castità , ·e passati nella casa del 'suo sposo 
cento e cinque anni , senza avergli procreato 
alcun figlio ? Tutto il popolo da essa fatto sal-
VJJ le canta a cori : >)Tu sei la delizia, tu l'ono-
)> ranza del nostro popolo ; perchè bai operato 
>> con v iril coragg.io , e il tuo cuore si è rin-· 
>> vigorito perchè ti è stata cara la castità, e do-
» po di aver perduto il ·tuo marito, non hai vo· 
>> luto ad altr' uomo congiungerti (i) e<. 

E che ? peccherà dunque contro la castità la 
donna che riprende marito ? No, senza dubbio; 
iua dà a divedere di rinunciare alla santità; 
e se cotesta ultima gloria la punge , ne siuà in 
ogni tempo , e sovra tutt' i punti della terra lo· 
data , non ostante ogni contrario pregiudizio. 

Nel Peda, non si è mai rammemorato il ma-
ritaggio di un;;i. ved~va ; e la legge nell'India 
esclude nella successione dei collaterali i figli na· 
ti da tale connuhbio ( 2.). 

Menu grida a suoi discepoli : » Fug~ite i figli 
>> di una femmina che sia stata due volte mari-
» tata (3) 

1 
cc. 

E intanto die io éonsidero i testt dell'Asia ve· 
nerabile, Kolbe m'insegna che appo gli Otten· 

(1) Judith, XX, io, 11 ; XXI, '.26. 
(2) Leggi di Menu. Nelle Opere di Jones, tom. III, 

cap. IX , nnm. 57 e i6o. 
(3) Ivi, cap. III, num. 155. 
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53 
toiti la donna che si rimarita è obbligata cli 
recidersi un dito (I). 

Presso i Roman~ , lo stesso onore al~a ved,o-
vanza , lo stesso discredito per le seconde nozze, 
anche allora che sul declinar dell' imperio, eran.o ' 
presrncchè spenti gli , antichi costumi. Veggiamo 
la vedova di un imEeradore da un' altro richie-
sta in moglie , dichiarare che· sarebbe SENZA 

ESEllJPIO E SENZA . SCUSA che una donna della 
s~~a qualità e del suo nomt; acconsentisse ad 
un secondo malri'mo!_lio ( 2 ). 

In generale presso i Romani la opinione pub-
blica ricompensava , mediante una partic?lare 
estimazione , quelle vedove che rifiutavano un se-
condo nodo. La lingua loro aveva consecrato alla 
medesim'e uno special epiteto , chiamandole uni-
viras o univirias ( donne di un sol uomo ) ; e 
questo titolo si palesa anche a dì nostri sul mar-
mo delle epigr·afi sepolcrali , ov' è da osservare 

( 1) Kolbe, Descrlzione dcl Capo di Buona Speranza. • 
Amst. l'J41· , 3 vol. in 8. 

(2) Trattasi in questo luogo di- Valeria vedov:a di 1\1as-
simiano , che Massimino voleva per moglie. Rispose fra 
le altre cose : Postremo nifas esse illius rwminis ac loci. 
foeminam SlNE JrnRE , SINE EXEMPLO, marifum alterum 
experiri. ( Lact. De morte persec. cap. XXXIX. ) 

Sarebbe inutile il dire : Che era qitesla una scusa, poi-
chè ]a scusa stessa avrebbe avuto pei costumi , e per la 
opinione la medesima forza; non d' altro qui si ti:atta che 
<li opinione e di costumi. 
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eh' era reputato d·egn.o di compai:ue fra. i tìto1i 
di onore (1). 

Ma ni-u.no ha meglio· di Proper.zio - espresso su 
questo punto la opinione ròmana nell'ultima sua 
elegia , lavoro, pieno di leggiadria , d' interesse 
e di sensibilità . 
.. Era di iiecen.tc mancata a:' v_ivi u·na dist;ntissi-

ma dama romana. Cornelia , pel prop~io suo 
nome, e Paola per qt~eUo del marito ;. accop· 
piava essa a q.uesti _do~i della fortuna un' irre-
prensibile saggèzza. Parve che la immatura sua 
morte. non a.ccaàesse senza grav.e compianto. Il 
poeta che celebrar volle la virtù di Paola si aw-
visò di dare alla sua flebile poesia una foggia 
drammatica. Paola . si presenta in i scena , parla 
la prima, .e allo sposo volge il suo parlar.e. Sot-
to quest' ombra amabile si era totalmente nasco,.. 
sto il poeta~ 

La sventurata sposa vede tutto a un ~11atto la 
teda che s'innalzò il dì delle sue nozze e quella . 
altresì che precede il funebre convoglio. Ella girr-
ra pe' suoi antenati ' e per qt1ant0' evvi per lei 
di più sacro , che fra questi due termini non le 
rimorde la coscienza per Ja minima debolezza : 

Senza rimproccio fra due tede i' vissi ( 'J. ). 

' 
(1) Morcelli de stylo in.<cript. Lib. II, part. I, cap.3 . 

noma , in 4. , i780 , p. 328. 
( 2) N ec mutai a mea est aelas ; sine crimine tota esl. 

Fiximus insignes hiter 1~tramqrte f acem. 
( Sext. Aur . .Prop. E let; . IV , 1 2, v 4~9 45, ) 

• 
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Tutta• la di lei gloria è in quel m~nitaggio ri-

posta , in quelV unico amore , in quell' unica fe .. 
de ,. che una volta per sempre ~iurò a Paolo suo;' 

Tuo letto lasciai sol per quel di morte. 
f;HE l:JN' SOLO• SPOSO E-IJJJ Ja mi.a to~a 

additi (i'). . 
Si· volge in seguito alla figìfa per· dirle:: 1 

UN uo!lfo soLo abbia tua man, me imita ( z ). 
Jo. non €redo che s-i sia mai espresso eon pari: 

vivezza il. sentimento- del· dovere-, ed. il rispetto 
per una• gPande ·opinione; 

Ma quella stessa universalità: , cli-e paca fa am-
miravamo suJ proposito· della· virginità, si ritrova 
ancora in favore' della vedovanza; e la China non ° 
pensa diversamente da Roma. lvi si venera l'ono-
rata 'eduità fino al segno d'incontrarsi una mol-
titudine di ar€hi di trionfo innalzati eter·nare la 
memoria delle . donne rimaste vedove (3 ) . 

Lo stimabile viaggiatore·, che per le sue lettere 
ha un dritto legittim0> ad• un ·nO:Jlle illustre, e che ·dà 
contezza di cotalir 1.1si, si . estende poscia in conside-
Jlazionijifoso.fiche sopra tal cosa che gli pare una 
grande contradtli-zione della spirito muane. ,..> .Come 
addiviene (sono sue pa.-ole) >)che i Chinesi\ i qua-

(1) J ungor , Faule ·, tuo sic discessura cubi.li; 
In lapide hoc , . uni juncfa fui.sse, legar._ 

( Ibid. 35. , 36. ) 
(2} Fac teneas u"num, nns imi/afa, ?1irum. 

( lhid. 68. ) 
€3) Sig. de Guignes. Viag. a .Belin .etc •. tom.. II, pag. 1'83. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



. . 

56 
>> li risguardano siccome una sventura il morire 
>> senza posterità , onorino poi il celibato delle gio~, 
» vani ? Come accordare sì incrJmpatibili idee? Ma 
>> tali sono ·gli uomini etc .. '( J ). >l 

Ahimè! egli ci reeita le liranie del XVIII se-
col~; si sfugge con difficoltà da una .seduzione di 
tal fatta. Monlesquieu, per Compiacenza verso gli 

' errori ond'era- circondato' non ha avnto la debo-
lezza di asserire >) che il Cristianesimo incommoda 
» la pppofo zione con esaltare la v'ergi nità •,. ono-
>> rave lo stato vedovile , e favorire le pe~e con-
» tro le seconde nozze ( 2)? » 

Ma neU' istesso libro dell' opel'a medesima , li-
bero , non so come, da siffatta disgraziata in-
fluenza, non favellando che per intimo sentimen-
to, pronuncia chiaramente questo grande oracolo 
della morale e della politica : >) Che la pubblica 
>) continenza è di sua natura congiunta alla pro-
>) pagazione della spe€Ìe (3). >) 

Non havvi cosa più incontrastabile. Perciò non 
si tratta affatto di spiegare quì contraddizioni 
umane, che non havvene alcun~. Le nazioni che 
favoreggiano la popolazione ed onorano la con-
tinenza , sono perfettamente d' accordo e seco lo~ 
ro e col retto sentire. 

Ma prescindend0 dal problema de11a popolazio-
pe, c:he più tale non è, fo ~i torno al domma eter-

( 1) Lo stesso. 
(2) Spirito ~elle . leggi, Jib. XXIII, cap. XXL 
(3) r\fontesquiçu, ivi, lib. XXIII, r.ap. II. 
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e no dcl genere umano: Che non v' 'ha cosa più ac-
1~, cetta alla Divinità , quanto la continen.za; e che 
a non solamente qunlsivoglia.funzione sacerdotale, 

come abbiamo testè V{'duto~ ma qualunque sacrifi-
zio , ogni preghiera, ogni atto religioso esigeva 

l cer'te preparazioni piit o meno conformi a que-
sta virtù. 

Ognuno sa qual condizione era imposta, al sa-
a . cerdote ebreo che doveva entrare nel santuario (i). 

I semplici iniziati erano con pari severità trat-
tati d:d}e nazioni p<1gane. Per essere ammesi ai 
misteri dovevano sei-bare la continenza , ed era-
no eziandio s_ospesi i maritali diritti (2). 

Quei romani che dovevano sacrificare erano t~­
:nuti alla preparazione istessa (3) : era pur que-
,sta la legge di Gerusalemme , e donde proce-
deva siffatto accordo? , 

É a tutti noto lo spirito generale ddì' islami~mo: 
Nulla di meno l\faon1etto impone a suoi seguaci 
di separarsi dalle loro donne nei d} fe~tivi , e 
per tulta la durata del pellegrinaggio_ (4)· 

Grida loro : O voi credenti , se avete le. ' vò~ 

(1) Vedi sopra p:1g. 41. 
(2) Antichità svelata ne' snoi nsi, Jiò. III, cap. T. 
(3) Sacris operafuri Romani uxoribus abstinebant, ut 

f!rudite ostenclit Brissonius in opere de Fonnul(s : abst i-
nebanf e.f Judaei. ( Huet. ,Dem. cvang. • in 4., tom. I . 
Prop. 4, cap. II, num . .,..4. ) 

(4) Alcora.110 , cap. I. 
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stre donne avvicinato , purificatevi prima di 
orare ( 1). 

L' Indo che vuol osserv,are la festa del Ner. 
poutironnal ( in onore del fuoco ) , ,deve digiu-
nare e astenersi dalla sua femmina ( ~ ). 

Non v' è chi ignori la specie di quaresima pre-
scritta ne' culti di Cererc ; Bacco e Iside e tutti 
i monumenti classici hanno conservate le lagnan-
ze che i poeti erotici e libertini hanno indfrizza-
te a ~tali esigenti divinità. Ovidi_o si duole for-
temente ehe le arn.iclie di Tibullo non abbiano 
potuto prolungargli la vita ad oQta di avere fat-
fo agl' Iddii il sacrifizio di essersi astenute qual-
che volta di lui (3) ; è tentato di dubitare del-
la esiste1zza di divinità di tal fatta che lascia-
no morire gli uomÌlni dabbene (4); giugne fino 
a dire : VIV,ERETE PIJ ' PII M011BETE \ 5). 

ln altro luogo rammemora quella generale asti-
nenza e, pnvaz10ne, ond' era c~ntrassegnato l'an-

(1) lvi, càp. V. 
( 2) Sonnerat , Via g. alle Indie , pag_. ~48. 

(3) Quid vas sacra· ji.want'?' quid' nunc aegyplia prosunt 
Sistra? quid in vacuo secubuisse loro ? ' 

( Ovid. Am. ) 
(4) Quum rapiani mala fata bonos ( ig-noscite /asso) , 

Sollicitor nuUos esse pulare Deos~ 

: ( Ibid. 35, 36. ) 
(5) J7i'J!e pius '· moricre pius-: cole sac'!'a , colenfem 

Mors grcwis a femplis in cava busta trahet. 
( Ovid. Am. 37, 38. ) 

In guisa che gli dei non erano scusabili per lasciar 
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JJuale ricorri mento delle feste di Cerere ( 1) ; di-
mentica tutto il restante che riguarda come uni 
sempl ice accessorio·. 

J3acco divinità cotanto gioco"Rda, nondimeno su 
questo punto essenziale è così ine-;orabile come 
Cerere. La vigilia de' .mistevi bacchici , Ercole e 
Onfale si sottomettono al rigore della medesima 
legge ; perciocchè l'indomani allo spuntar del-
l} aurora debbono esser mondi per sacrifica-
re ( 2) , e questa poetica fa vola è stabilita sulla 
tradizione universale , e sulle leggi sacre delle 
più incivilite nazioni. L6! dame ateniesi ammesse 
. a celebrare c~tali misteri fanno sul bel pi:incipio 
giuramento solenne di aYer credenza , e poi, che 
nzill' hanno da rimproverare a se medesime , e 
che sono nello stato' dalla legge prescritto (3). 

morire santi siri1ili a Tibu.llo. Non si ragi,rnerebbe me- . 
glio a Parigi. Vedete non pertanto come i dommi eter-
ni gallegg,iano in. mezz.o alle strav.aganze.. i. Astinenza, 
privazjonì '· sacri6cj PER. L' ALTRUI SA.LUTE ; 2. Pietà, 
merito nell' astinenza. 

(i) Annua d'um fleneranf Cerealis tempora fistt, 
Secubat in ?>acu& sola puella loro. 

( Am. IH , X , i , 2. ) 

(2-) Sic epulius jicti ~ sic dant sua corpora somno, 
Et positis juxfa secubu.ere toris. 
Causa , repertori v.itis q.uia sacra. parabant; 
Quae facerent pure, cum foret orta dies. 

( Fa-st. II , 325 et seq;. ) 
(3) L'ed.iziQne dei Par.ianti su 'Iuesto veqo i:li Ovidio , 

Causa repertori vitis etc. ,. ha ci.tata qt>esta formola :. 
I 
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Demostcne ci ha conservata la formola di tal giu-
1·amento. 

I filosofi parlano uella guisa stessa de' poeti : 
Guardiamoci bene , ci dice il dotto Plutarco i 
dall'entrar la mattina nel tempio , e dar ma-
no ai sacrif{cj , dopo aver di recente fatto uso 
.d_e' nostri diritti ; ùnperciocchè è onesta cosa 
partire in due la notte ed il sonno , .frapponen-
dovi un' ùitervallo sufficiente. Noi CI PRESENTE-

REMO A VOI PURI E MONDI ••••• CON PENSIERI DJlL 

TUTTO NUOVI ( 1 ). ~ 
D~mostene è anche più severo: Quanto a me, 

dic' egli , ,sono persuaso cne colui il quale deb-
he appressar$i agli altari , e por mano alle 
cose sante , non deùbe soltanto esser casto per 
un determinato numero di giorni , ma che de1l 
esserlo st'ato per tutta la vita , e "non essersi 
giammai abbandonato ad alcuna pratica inde-
gna (2-). 

La credenza era su questo proposito sì ' profon-
damente radicata in tutti gli spiriti , che per ini-
ziare un uomo alle più scandalose cer1mome, a1 

IlwrEv'., lta11 t'ip) 11.:iyapd 11!cll1 ayvri' dwo' TOV ;:A.À1.>Y .,.;v 
I t i, I J I I 

'21ct'T<tpEUOV'Tt.>Y 1!C(I an «V poç O'UVOUO'I <H ...... 

Son,o costretlo in questo momento a fidarmi nel co-
mentatore di Ovjdio , ehe non ha certamente inventato 
questo testo. 

( t) Plut. Symp. lib. HI , quest. VII, trad. d'Amiot. 
('2) Demosth. contra Timocratem, ediz. greca di Ve-

nezia, 1541 , in 8. , fol. 332. 

I 
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61 
m.i stèri più infami , si esigeva da esso lui , qual 
preparazione indispensabile , una P.recedente e ri-
gorosa continenza. Può verificarsi nell' avventma 
dei Baccanali di Roma , tanto precisamente nar-
rata da Tito Livio (1). 
. Tal' era :odl' antico Ìnondo la oprn10ne univer-
sale. Da che i navigatori del XV secolo colle 
scoperte loro raddoppiarono , per coiÌ dìre , la 
terra , trovammo nel nuovo emisfero le opinioni 
medesime. Al Perù , il primo giorno della luna 
di sette~bre , dopo l' equinozio celebravasi una 
festa solenne detta il Cancu : era questa )lna pu-
rificazione relìgiosa dell'anima e del corpo, e ne 
era simile la preparazione ( 2). 

E mentre le nazioni già pervenute a un cerlo 
grado di civiltà , tanto bene convengono con 
quelle dell'antico continente per farci fede del 
domma universale , l' Urnne, l' Irrochese , appP.-
na degni del nome di .uomo , ci dichiarano alP 
opposta parte del nuovo continente; ·eh' è delitto 
non osservar la continenza pçl corso di veoti-
quattr' ore - che precedono la cerimonia della -
pipa (3). 

L' antichità non dice all' uomo che ha in m1:m-
te di appressarsi agli altari : Esamina bene te 
medesimo. St! hai per mala tua sorte ucciso , 

(1) Tit. .Liv. Ist. lib. XXXIX, cap. 39' e seg. 
(2) Cerimonie religiose di tutt' i Popoli. Parigi 

in fol. , tom. VII , pag. 187. , 
(3) Makensid , Viaggio nel nord dell' Amel'ica. 

/ 
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rubato , spergiurato , c:alunniato , dijfàmato 
alcuno , ritirati. Nò. Allorchè si tratta degli Dei 
e degli altari , si direbbe , che non v' ha ,che un 
sol vizio ed una sola virtù (i). , 

Gerusalemme , Menfi , Atene, Roma , Benarès, 
Quito, Messico, e .le selvagge capanne dell'Amt-
iica innalzano dunque di <:oncerto la voce pel' 
proclamare il domma medesimo. Questa· idea eter. 
na , comune a uazioni cotanto diverse , e che 
non hanno giammai avuto alcun punto di con· 
tatto , non è forse naturale? non appartiene ne-
cessariamente a quella spiritual essenza che ne 
informa e per la quale appunto siam uomini? Ed 
ove l' avrebbero tutti gli uomini ricevuta se m· 
nata non fosse ? · 

E questa teoria tanto più si mostrerà divina 
nel suo principio , fJUanto che più vigorosamente 
contrasta colla pratica morale dell'antichità cor· 
rotta fino a~l' eccesso , e che trascinava l' uomo 
in disordini d' ogni maniera , senz' aver :i;nai po-
tuto dal di lui cuore cancellare leggi scritte a 
caratteri divini ( 2). 

Un dotto geografo inglese ha detto rapporto 
ai costumi orientali : » Si fa poco conto della 

>> castità ne' paesi orientali ; ed è tanto rilasciata 
>> su questo articolo la morale , che !). commer· 

(I) ros quoq Ue abesse procul jubeo , disc edite ab aris 
Queis tulit hesterna gaudia nocte renus. 

( Tibul. eleg. I, L. II, 11, 12. ) 

( 2) re<lp.[MW ®<ou ( Orig. contr. Cels. lib. I ' c. 5. ) 
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63 
,, cio dei due sessi è ivi considerato come l' uso 
>> di certe vivande ( l ). 

Ora questi costumi orientali sono precisamente 
. i co5tumi antichi , e saranno eternamente i costu-

mi di tutt' i paesi -non cristiani. Coloro che gli 
hanno studiati ne' classici autori , ~ in certi mo-
numenti dell' arte che ci rimangono , troveranno 
non esagerata questa espr_essione dell' Abate di 
Feller: » Che un · mezzo secolo di paganesimo 
» offre un numero di enormi eccessi infinitamen-
» te maggiore di quello che potrebbe rinven11·s1 
» nelle monarchie cristiane , da che il Cristiane-
» simo regni sulla terra ( !2.). » 

Plauto ci ha espresso in sei versi sommamente 
leggiadri la morale di un onestissimo uomo . de' 
suoi tempi, quella che il più severo padre di fa~ 
miglia inculcava a suo figlio > e in che consiste-
va il carattere dell' uomo irrepreniiibile (3). Si 

( 1) Geografia del Sig. Pinkerton, tom. V. della tra d. 
frane. p. 5. L' autore segna in questo testo la gran linea. 
che divide l' Alcorano dal Vangelo. 

( 2) Catech. Filos. Liegi , 1788, in 12, tom. 111, c. 6 
§. 1, pag. 274. 

(3) ...... Nemo hic prohibet nec vetat 
Quin, quod palam est venale, si argentum est, emas. 
Nemo ire 'quemquam publica prohibet via , · 
Dum ne, per fundum septum facias semilam , 
Dum te te abstineas nupta , vidua , virgine , 
Ju11entuie , et pueris liberis , ama quod lubet, 

( Curcul. I, v. 33 et seq.) 
Si noti che tutti i delitti di 'luesto genere nou sono 
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legg<mo questi versi, e sf vedi·à che le nostre leg~i 
hen potrebbero far abbruciare un santo di tal fatta. 

Se volessi instituire un processo co~tro l' anti-
d1ità sul princjpale articolo della morale, citerei 
principalmente tutto ciò che essa ha lodatd. Così, 
per esempio, all' inlcndi111eoto di deprimere i fi. 
lòsofi , non vorrei mett.er Socrate nella tortura 
per fo!'gli . confessar~ i suoi segreti , _nè sed< rmi 
all'uscio di Laide -per tener noia di coloro che 
entrano; vorrei più pt·esto citar l'elogio con che 
questa, virtuosa antichi là onorò Zenone ( 1 ) • 

..E frattanto , in ·~ezzo a questo generale cor-
rompimenio , si vede galleggiare una non meno 
universal ·verità , totalmente i1iesplicabile con un 
tal sistema di costumi; u N SOL UOMO È FATTO .PER 

UNA SOLA l>ONNA 1 e tutto il restante è male. 
A Roma e sollo gP imper~dori >l allora che le 

» donne , come così bene ha detto Seneca , non 
l) dovevano più .contar gli anni secondo la cro-
') nologia' dei consoli, -ma secondo quella dei 
» loro mariti , due illustri personaggi , Pollione 
» ed Agrippa si disputano l'onore di dare una 
» vestale allo stato. La figlia di Pollione viene 

' considerati che dal lato della proprietà violata. Chiun-
que si astiene dal passare per fuiidum septwn è irre-
prensibile. Si osservi inollre che la immensa moltitudi-
ne degli &chiavi non è che una preda abbandonata alla 
sfrenatezza de' padroni, sommamente inferiori di numero. 

-(1) flcuJdp1m· ~1 :>-e~"o ~DA.Nl . Diog. Laert. lib. · 
VII , §. io. 
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,, preferita unicamente perch_è la di !ei madre 
>) non ebbe che u_n solo ma_rito , laddove Agrip· 
,> pa aveva con ztn divor,zio pregiudicata la .sua 
,, f ami.glia ( l). >) 

Qllando mai s' iatese cosa tanto s:traordina1·ia ? 
·Ove <Aunqi1e , e per qual mnaiera av·e\rano que' 
Romani trovata P idea delJa integrità del matri-
monio , e quella della natttrai colleganza della 
castità e dell'altare? Ove aveNrno essi imparato 
che una _vergine , tìglia di uno che venne a ·di· 
vorzio, sehhen nata di legittimo malrimo"!li-0 e 
personalmente irreprensibile , era nondimeno PRE· 

GIUDICATA in faccia all' altare ? Fa bene di me-
stieri che siffatte idee t.1·~

1

~gano origine <la un 
principio naturale all'uomo , nato con esso , e 
che, pet• così di1·e , costituisca una, .porzione del-
l'uomo. -

~· li. 
,. 

Dignità del Sacerdozio. 

· Cos\ dunque l' universo intìero nO"n ha 'Cessato 
di rendere testimònianza a queste grandi verità : 
i.0 Merito eminente della castità. 2.. 0 Allean;,a 
naturale della continenza cvn 'fJutte le funzioni reli-
giose , ma soprattutto colle funzi'oni sacerdotali. 

Non alho ha d~nque fatto il èristìanesimo uel 

( 1) Praelata est Pollionis filia non ob aliud ·vuam quod 
mater ejus in eodem conjugio manebat. Nam Agrippa di-
scìdio domum imminuerat. ( Tacit. All'n. II , 86. ) 

5 
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comandare a' sacerdoti la legge del celibato , che 
far sua una idea naturale ; l~ ha sceverata di 
ogni errore ; l'ha rafforzata con una divina san-
zione , e l'ha cangiata in legge di alta discipli-
na. Ma contro questa legge divina era troppo 
forte la umana natura ; nè allramerite poteva es-
ser vinta che dalla onnipotenza in'flessibile del 
Sommi Pontefici. Nei secoli barbari specialmente, 
non vi volle me\lO del braccio del Settimo Gre-
gorio per salvare il sacerdozio. Sovvengaci eh' è 
registrato nel corpo del diritto canonico un ca 
pitolo intitolato : De Filiis Presbytcrum. Senza 
quell'uomo straordinario , tutto era umanamente 
perduto. Si menano l<Jgnanze per l' immenso po-
tere di che a suoi tempi si valse ; questo è lo 
stesso che lagnarsi di Dio il quale quella forza 
gli diede senza dicui non poteva operare. Il pos-
sente Demiurgo ottenne quanto era ·possibile da 
una materia ribelle ; e i di lui successori çliedero 
mano ·alla grand' opera con t·anla perseveranza , 
che giunsero finalmente a stabilire il sacerdozio 
sopl'a basi inconcusse. 

Ben alieno da ogni esagerazione , e lungi dal 
voler presentare la legge del celibato siccome u11 
domma 'propriamente detto ; affermo però , 1. 

0 ap· 
partenere lé\ medesirµa alla più alta disciplina ; 
2. 0 essere di una ,importanza· che non ha pari, 
e 3.0 non poter noi bastevolmente ringraziare i ' 
Sommi Pon.teJìci ai quali s1amo di quella de-
bitori. 
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67 
Il sacerdote c11e appartiene· a -una femmina,. ~ 

a figliuoli non appartiene più al suo gregge ,. o 
no;i gli appartiene abbastanza. É costantemente 
mancante di una facoltà essenziale , quella éioè 

~ 

di far limosina. Occupato del pensiero dei figli.., 
non ardisce il sacerdote ammogliato di abbando-
i:arsi agi' impulsi del suo cuore. Il suo borsello si 
ristringe al cospetto dell' indjgenza, la quale non 
altro da lui si. aspetta che fredde esortazioni .. 
V' hanno altresì nella soci<'tà -enei com~1ercìo 'col­
le moglì certi inconvenienti che no} dòbbiamo ri-
putare un non nulla , av vegnachè s_ieno conse-
guenza necessaria di un ordifle di, cose necessari~ 
egualmente , almeno g1meralrnente parlando. Non 
è così del sacerdote in particolaré, la cui digni-
tà vien da certo ridicolo mortalmente coJpita. La 
moglie di un supenor magistrato c~e in visibil 
maniera dimenticasse j proprj doveri , rechereb-
be al marito un maggio1· torto, che la moglie di 
altro uomo qPalunq ue. E perchè ? Perchè le su-
blimi magistrature posseggono una ~orta di di-
gnità santa e yenerabile che le assomiglia ad un 
sacerdote. çhe avverrà dunque del sa:cerdò~io 
reale ? Scorrendo a caso i giurnali inglesi trovo 
in quelli l' articolo · che segue. 

» Si è aringata la causa del reverendo ..... 
)) contro i1 marchese di ....... , accusato di cri-
)) minoso commercio con mistriss ....... ( sposa 
» dell' ecclesiastico ). Risultava dalle minute par-
» ticolarità del processo , che il 1·e11erendo spo-
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» so fu oltraggiato in cm1a propria , mentre sta-
» va alla chiesa celebrando l' ttffizio iµ dì di do-
» menica. Per iscusa~e la signora , gli avvocati 
» allegarono da p:rincipt'ò la sincerità colla qua-
» le essa a·pertamente c?nfessava la sua tenerez-
» za verso il reo , e poscia l' incompatibilità di 
» carattere dellò sposo, DECISIONE - Danni ed in-
» teressi a favore di quest'ultimo , DIEC1MIL1 U· 

» RE STERLIJ.liE ( •l ). 
A caro prezzo ,' come si vede , 'si fanno in In-

ghilterra visite in casa . di reverendi mariti in 
tempo dell'uffizio d1 domenica; ma s'.immagini un 
udmo così pubblicamente infamalo, la cui filosofica 
pazienza è rappresentata come un mezzo di attenua-
zione del reato , il quale riceve il prezzo del suo 
disonore , e inonta in cattedra la domenica se· 
guente per predicare contro l'adulterio; non man-
cherà certamente di produrre un grand' effetto! 

Non solarpente i vizj della moglié comunicano 
un rilevante discredito al carattere del marito sa· 
cerdote , ma questi non isfugge dal canto suo al 

( 1) lt appears .' ........ theat the offence was commi/led 
while the 'Reverend husband · of the Lady was performing 
.the di.,,ine service of che sabb•lfh"day. The grounà of the 
defence was the carelessens <>f the husband , and the La· 
dy's open declaration of the attachement to lhe defendant. 
The damages obtained wefe 10,000 l. -{ E. M. ) sept. 
i8Q4, num. 273, pag. :i.3?· ) 
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69 
peri-colo· a tntti gli uomini conjugafì. comune , 
aU' occasione cioè di vi·vere viziosamente. l molti 
ragìenatori ' che· hanno trattato· questa grande 
ql!estione del c.clihato· ecclesiastico , tutLi costam-
temente si di partono da questo sofisma , che il 
matrimonio è uno stato di purezza; qua,ndo es-
' so non è puro d1e· pei- puri. La sposa è perico-

losa· ~· sia · e no amata .. L' uomo· irreprensibile agli 
occhi dd mondcr può· essere infame dinnanzi all' 
altare. Per la unione ,. sebbene legitti'ma , si con-
traggono abitudini sen7i' acquistar la saggezza. 
Quanti matrimonj vi hanno. egiinO' al tosptitto· di 
Dio i1n·eprensibili ?. Pochi , anzi poch-issimi. Che 
se la urnana fralez2la stabil-isce rispetto a ce1:ti 
aLusi una con.venzio.nal tolleranza , sÙfatt~ legge 
gener.ale n~n è. mai fatta pel sa<:erdote ,, imper-
ciocchè lia. coscienza universale ne>n si· l'Ìstà dal 
<;onfrontado col ti po sacerdotale che<. contempla· 
entro se· stessa. ; di maniera· che· null-a perdo-na al-
la _,c0pia , per poco- che si allontani: dal mod.cllo 
originale. ~ 

Vi sone nel Cristianesimo cose· sì, elevate e Stl'-

Llimi ;. e· passano· fra il· sacerdote e le sue peco-
i:elle così sante e delicate l'elazioni, che non pos-
sono appartenere· se non· a uomini assoìutamente 
agli altri super.imii. La coonfess-ione sola- esige il 
celibato. Giammai le donne , le quali si deggio-
no in questo proposito particolarmente considera-
l'e t non accotderanno una intera confidenza al 
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sacerdote ammogliato: ma non è agevol cosa scrii-
vere su questo argomento. ~ 

Le chie11e , per sì grande sv~ntura dal "centr~ 
separate, non hanno già J;llancato di coscienza, 
ma di forza, permettendo-il matrimonio dei preti. 
Si fanno di loro stesse accusatrici coll' eccettuare 
i r vescovi , e col ricusare di consacrare i preti 
prima che sieno ammogliati ("). Es~e si accusano 
anche maggiormente colP impadronirsi del prete 
V'edovo , ebro forse per giovinezza e per amore, 
e col precipitarlo per tutta la vita in un chio. 
stro. Sono altresì d' ;:iccordo sulla regola che 
niw:i sacerdote può prender moglie. , ma am-
mettono che pcl' tolleranza , e per difetto di sud. 
diti , un laico ammogliato possa essere agli or-
dini pròmosso. 1\'.J.crcè un sofisma che più non 
contrasta coll' abitudine 1 anzi che ordinare .un 
candidato s~bben conjugato , gli danno moglie 
per ordinarlo , cosicchè confessano espressamente 
la regola antica neW aùo stesso di violarla. ~ 

Per conoscere le conseguenze di questa ~alale 

disciplina , fa di mestieri aver a'vulo agio ed op-
poi'tunità di ben considerarla. L' ahbiezione del 
sacerdozio nelle contrade ov' è iuvalsa , non può 
essere rettamen~e estimata da chi non n'è stato 
testimonio. De Tott nelle sue · memorie nulla l1a 
detto di soverchig sopr~ qutisto argomento. E chi 

C~ ) Perchè. qua udo si ha avn to la con aerazione c1·edo-
no :rnch' esse che noa si può più meH:u· moglie . 

. ' 
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potrebbe credere che rn un paese ove gravemen-
te si propugna la eccellenza del matrimonio de' 
sacerdoti , l' epiteto di figlio di prete è un' in-
giuria f.orm~le ? Minute perticolarità su questo 
articolo ecciterebbero . la curiosità , . e sarebbero 
eziandio per alcuni r:i:spetti di qualche utilità; ma 
è grave scherzar colla malizia , ed angustiare un? 
ordine sventurato , il quale abbe11chè tutto abbia 
contro di sè , 1·acchiude nel proprio seno uomini 
grandemente stimabili , per quanto n' è dato po-
ter giudicare di loro nella dist~nza nella quale si 
trovano da qu'alsivoglia distinta società :1;1cr forza 
della inesorabile opiniune. 

Cercando sempre , _per quanto possa , le mie 
armi nei campi nemici , non passerò sotto silen-
zio la sorprendente testimonianza dello stesso pre-
lato russo che ho di sopra citato. , Si vedrà ciò 
eh' egli pensava sulla disciplina della sua Chiesa 
in proposito del celibato. Il suo libro rac~onrnn­

dato \già pel nome del suo autore, offre una te-
stimonianza di tutto il valore che può sperarsi , 
essendo inoltre uscito dagli stessi torchj del sa-
cro sinodo. Dopo aver confutato nel pri1nò ca-
pitolo de' suoi proleg0meni un iodcce)nte assalt~ 
di Mm;heim contro il celibato ecclesiastico , con-
tinua - 1~ arcivescovo di Twer in questi termini : 

,, Credo dunque che il matrimonio n0n sia mai 
>) stato permesso ai dottori della Chiesa (i preti) 
>) tranne il caso di neçessità , e grande n'ecessità, 
)) allorchè , per esempio, q uelli fra i sudditi che 

... 
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'" » si presentano per esercitare siffatte funzioni• 
» n0n abbiano la 'necessaria virtù. per interdire 
» a se medesimi il matrimonio al quale aspira-
., no , o altr.i: non se ne rivenga11Jo migliori e 
» di loro più degni ; talmente che la Chiesa , 
» dopo che questi incontinenti han-no meBato mir 
.,, glie , li ammette a.\ l' ordine sacro più. per. ac-
. >> cidente che per ~lezione ( 1 ) >>. 

E chi non ishipirebbe alla deci~ione· di un uo-
mo €otan.to ben collocato per osservar tutto d'ap-
presso , e cota.nto j;>elì altra parte ni.mico del si-
stema cattoliizo ? 
' SelJbene troppo 'costa al mio cuore il rafforza-
re i~ mio· rà.gionare colle conseguenze dell' op-
posto sistema, non posso non per tanto :i;estarmi 
dall' 'insistere sull' assoluta nullità di tal sacerda-

(i) Quo quidem cognito non erit dijfìcile intellectu ., a• 
et quomodo doctoribùs Ecclesiae permissa sint conjugia. 
Scilicet , mea quùlem - sentenlia , non permissa UNQUAM 

praelerquam ~i necessitas obvenerÙ ~ eaque magna ; uti 
sicuti ii ( sic ) qui ad hoc ~unus praesto sunl ab usu ma-
irimonii temperare sibi "nequeant alque Tioc expetant, me-
liores vero dignioresque desint: ideoque Ecclesia fales in· 
temperanfes, postquam uxores duxerint, caSLL polius non 

' delecfu, sacro ordini adsciscat. ( Met. Arch. Twer. liber 
' I 

historicus etc., prol. c. I, p. 5 . .) 
Fa bene di mestieri osservare , ·che· I· arcivescovo parla 

sempre in presente, e che ha manifestamente in vista 
gli usi della sNa Chiesa , come ve~esi a tempi suoi. 
Questo greco oracolo sembrerà se11za dubbio : no,r..r..,;'v 
•Ù"Td,10' ~\;.,wv. 
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73 
2io nel suo rapporto colla coseié'nza dell" uomo. 
Quel meraviglioso ascendente che fermò Teodosio 
sulla porta del tempio , At~ifa nel· cammino di 
Roma , e Luigi XIV innanzi, alla sagra Mensa ; 
quel pote're anche più sorprendente eh' è valevole 
ad intenerire un cùore impietrato e ridonar!@ al-
la vita ; che và nei palagi a strappar l'. oro di 
mano al dovizioso opulento , insensibile o distrat- ~ 
to , per versarlo in seno all' indigenza; che tut. 
to affronta, supera tutto , quando faccia d' uo-
po consolare un' anima , ed un' altra illuminarne 
o trarne a salvamento ;- che dolcemente ,s'insinua 
nelle coscicnz-e 'per carpirne i funesti segreti , pe1· 
istrappare la radice de' vizj ; organo e custode 
instancabile deUe sante unioni ; nemico non me-
no operoso di ogni maniera di licenza ; mansue-
to senza debolezza ; terri hHe con amore ,; supple-
mento inestimabile della ragione ' della ·probità ' 
dell' onore , di tutte le umane forze tosto cl1e si 
mostrano per se stesse inefficaci ; preziosa inesau-
ribile sorgente di riconcil.iaiio.ni' di riparazioni .. 
di r.estituzioni ~ di efficaci pentimenti ·, di tutta 
ciò che a Dio , dopo la innocenza , è più caro ;, 
stante a lato della culla deW uomo eh' ei bene~ 

dice ; stante eziandio presso al letto di morte , 
dicendogli in mezzo alle più pàteticbe . esortazio-
ni , ai più ten~.ri addio .... Prc?ficiscere , ... Que .. 
sto potere _soprannaturale non si trova fuori del-
la unità. Io ho per lungo tempo studiato il Crislia-
nesimo fitori di questo sagra recinto. Là, j} sacer .. 
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dozio è impotente e frema innanzi a coloro ch'ei 
dovrebbe far tremare. A colui che gl'i dice , ho 
rubato , non osa dirgli ,- nè sà dire , restituisci; 
L' uomo più abominevole non è tenuto ad os. 
servargli promessa. Sj adopera il prete come una 
macchina. Si direbbe che le sue parole sono una 
specie di operazione meccanica che cancella i pec-
cati , come il sapone fa sparire le materiali soz .. 
'2:ure : e v' è di più una cosa che fa di mestieri 
aver veduta per forri;iarsene una giust~ . idea. Lo 
stato morale dell'uomo che invoca il ministero 
del sacerdote , è siff attamente 'indifferente in CJtiel• 
le contrade; e tanto poco è un tal ministero co~ 
siderato , eh' è còmunis-sima cosa sentir a doman-
dare in conversazione: Avete fatta la vostra pas• 
qua? È questa una domanda come qualsi voglid 
altra , allà quale si risp~nde che sì o che nò , 
come appunto se si trattasse di una passrggiata:, 
o di una visita , che 'interamente dipende da co· 
lui che vuol farla. 

Le donne ne' loro rap1orti con tal sacerdozio, 
sono un oggetto ben meritevole di attente consi· 
derazioni ' · 

L' anatema è inevitabile. Qualsivoglia sacerdo· 
·te ammogliato diverrà costant~mente inferiore al 
proprio carattere. La incont~astaLile superiorità 
del clero cattolico dipende unicamente dalla leg· 
ge del celibato. 

I dotti autori della Biblioteca britannica si so- ' 
no forse con soverchia franchezza lascia.ii s,fuggi-
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75 
re una sorprendente affermazione , la quale me.!. 
rita di esser citata, ed esaminata. 

>J Se i ministri .de] c~lto cattolico , dicon' essi, 
,, avessero pili generalmente po~seduto lo ·spirito 
» del lor.o stato , nél vero senso dalla parola, gli 
>J assalti contro la religione non sarebbero stati 
>J eseguiti da tanto effetto ... . . . . 4 gran ventura 
>> per la causa ' della religione , dc' co_stumi e del-
>J la prospe1·ità di una numerosa popolazione , ·il 
>) clero inglese , ~i anglicano che presLjteriano , 
u è per tau' altra · guisa rispettabile , ne soro-
» ministra ai nemici dlél culto le ragioni medesi• 
)) m~ e gl' istessi pretesti ( l) ». 

Converrebbe . forse percorrere mille volumi per 
rinvenir' cosa ugualmente temeraria e stravagan-
te ; è questa una novella pruova del terribile im-
pero dei pregiudizj su i migliori ingegni , e su 
gli uomini . più estimabili. 

Primieramente , .ignoro sopra che si aggiri il 
paragone ; al,Iìnchè abbia pure un qualche fonda-
mento, farebbe di rnesti~ri poter opporre sacerdo-
zio a sacerdozio ; ora nelle Chiese protestanti non 
v' ha più saccrdoz_io; il prete disparve c~l sacri~ 
fizio ; ed è cosa da ben considerarsi, che dovun-
que la Riforma si è stabilita , la lingua , inter-
pre'tc sempre infallibile della coscienza, abolì ben 
tosto la parola

1 
di prete , a' segno che fin da' 

(1) B,bliot. britann. su l' Enguirer di l\I. Godwin. M<:a-
zo 1798, n. 53, pag. 232. 

1 • 
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tempi di Bacone questa parola era riputata una 
specie d' ingiuri~ (i). 

Allorchè dunque si parla di clero d'lnghélterra, 
di Scozia etc. si manca in esattezza di espressio-
ne; giacchè non v' ha più clero ove che1·ici. non 
vi sono : come senza: militari non vi è stato mi-
litare. Quindi è lo stesso che aver paragonato, 
a cagion di esempio , i parrochi di Francia o 
d' Italia cogli avvocati .o co' m~dici d' lnghiiterr.a 
o di Sc~ia. 

Ma attribuendo a que~ta parola clero tutta la 
possibile estensione·, intenden.do di significal'e qual-
sisia corpo 'di ministri di un culto Cristiano, 
l' immensa superiorità del clero 'cattolico sì· per 
merito che per cQnsiderazione è tanto. evidente, 
quanto la luce del sole~ 

Giova altresì osservare che questi due generi 
di ~uperiori~à fra loro si confondono; imperocchè 
per un tal corpo come· il clero cattolice>, una 
eminente considerazio:ne è insepar.abiÌc da un me-
rito eminente , ed è bene da: ponderare che sif-
fatta consideJ.1azione lo segue eziandio pr~sso le 

(i) » Sono di avviso che ncm si dovr.ebhe continuare 
» a valersi della parola prete, particolarmente in qu.e'casi 
)) ne' quali ie persone si tengono adontate : (( ( Bacon~ I 
Oper. tom. IV, p. 472. Cristianesimo· (li Baccme tom. Il 
pag. 24i. ) È stato seguito 'il consiglio .di Bacone. NeHa 
favella e nella conversazione inglese , la parola priest 
non trovasi più che in priestcraft. ' 
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71 
nazioni separate ; giacehè la coscienza è quella 
che l' accorda , e la coscienza è un giudice in-
corruttibile.1 

Le critiche istesse che sonosi ai cattolici sacer-
doti dirette , provano la loro superiorità. Lo ha: 
detto assai bene Voltaire : >l La vita secolare è 
,; sempre stata piti viziosa di quella de' sacerdoti, 
» ma i disordini di questi sono semprè stati p,iù 
'» rimarchevoli PEL CONTRASTO LORO COLLA RE-

")) GOLA ( 1 ). >) N u1la si perdona loro, perchè tut-
to da loro si aspetta.. ' 

Alessandro VI amò la gae~r.a e le femmine ; 
per questo rapporto è condannevolissimo , e per 
accorciar la parola , viziosissimo , a cagion del 
contrasto colla regola , colla sublimità cioè 
del suo carattere che suppone la santità ; ma 
trasportiamolo di grazia a Versailles , dipenderà 
da lui di essere un nuovo Luigi XIV, a ragione 
celebrato pe' suoi talenti , per la sua politica e 
per la sua fermezza , e che , come l' altro , ama-
va la guerra e le femmine . 

E se tale comparazione disgustasse per avven-
tura una qualche fantasia , a motivo delle cru-
deltà , tanto di frequente citate , e che non :vo-

( 1) lo non mi do la pena di ricercare nelle volumi-
nose opere di Voltaire questo testo che trovo cita-
to neH' opera alem.an'na ' , intitolata : Der Triunmph elc. 

, ( Trionfo della Filosofia nel XYIII secolo, tom. II, 
pag. 193 ) , libro per ogni rappOl'to timarchevolissimo. 

• 
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~lio qui esall).inare , pi·oporrò tosta mente Giulio Il, 
di cui lo stesso Voltaire ha detto : ,; Era questo 
» un cattivo prete ( 1) , ma un principe estima-
» bile quanto alcun altro de' tempi suoi ( 'l ). » 

Rispetto a questi, non v' ha più dubbio, sorpas-
serà 'Luigi il Grande in . taleuti , non meno c~e 
in costumi. • 

La stessa regola · vale dal Sommo Pontefice fi. 
no al semplice sagrestano. Ogni membro del cle-
r~ cattolico vien ~onJinuamente posto a confron-
to . coll' ide_ale di lui carattere ,. e per consegu·en-
za giùdicato senza misericordia. Gl' istessi suoi 
peccatuzzi sono delitti; mentre per altro fuori deU' 
unità gl' istessi deJitJi non altro sono che piccoli 
falli , precisamente come fra persone del secolo, 
Che cosa è egli un ministrò del culto che dices1 
riformato ? È un uomo vestjto di nero, il qua4 
le in ogni dì di domenica sale in pulpito per di-
scorrere di cos-e virtuose. Qualunque ouest' uomo 

( 1) Perchè non essendo soltanto prete , ma prmçipe , 
aveva il capriccio di non voler cedere le sue terre e le 
'sue città ai Venziani che ne avevano voglia ; e percbè 
dovendosi difendere conlra la mala fede più insigne, e 
contro la più detestabil rp oliLica , era costretto di agire 
con desterità , e di ribattere i colpi che contro di lui 
avventavansi. 

(2-) Voltaire, Saggio .sui costumi et.e. , in 8. , tom. lll1 

cap. CXII. 
Valeva dunque quant~ il padre del popolo, (Arrigo IV) 

eh' ebbe seco lui affari di tanta importat1za. 

• 
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è in caso di riuscire in siffatto mestiere, il qua. 
Ìe non esclude alcuna debolezza dell' uomo one~ 
sto. Io ho assai da vicino considerata questa clas-
se di uomini ; ho. principalmente indagato pel.' 
rapporto a tédi rn:inistri evangelici la opinione in 
che sono tenuti , e ,questa ,çonviene colla no~ 
stra , in quan~o che non si accorda loro veruna 
superiorità d'i carattere. 

Nullo è in. essi il poter : uomini veri, ~ , 
Quel che noi siam , son essi , 
~ vivon corne noi. 

Non altro da loro si esige che la probità. Ma, 
come ho dettQ di sopra , e qual cosa è dunque 
questa umana virtù per sì terribile minis~ero che 
richiede la probità fatta divina , eh' è quanto a 
dire la san~ità ? !_'otrei giovarmL di rinomati 
esempj e di pungenti aneddoti , s~ qt1esto argo-
mento non fosse uno di qtielli , su i quali mi 
piace di se onere come sopra carboni ardenti, Un 
fatto rilevante , mi basta, perchè pubblico ~ perchè 
non ha repliea ; que·sto è il decadimento uni ver-
rsale del ministero evangelico protestante , nella 
-pubblica opinione. Il male è anticc;i' e rimonta a 
primi tempi della Riforma. ' ~l celebre Lesdiguiè-
res che abitò lungo tempo le frontiere del duca-
to di Savoja, ~veva in grande stima e vèdeva di. 
sovente S. Francesco di -Sa !es , allora ves,eovo di 
GineVl'a. J. ministri protestanti , adontati per tal 
colleganza , determinarono d' indirizzare un pFe-
cctto nelle forme al nobile guerriero , allora per-
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anche capo del loro partito. Chi avesse talento 
di sapere quel che avvenne , e quanto fu detto 
irr quella occasione, può leggerne tutta l'istoria 
in un~ de' nostri libri ascetici assai di vulgato ( 1 ). 
Quanto a me ; nulla trascrivo. 

Si porta in campo l' Inghiltel'ra ; ma è appun-
to in Inghilterra dov' è più sensiqile , il degrada-
mento del ministero evangelico. I beni del clero 
sono divenùti presso a p~co il patrimonio di ca-
detti di agiate famiglie, i quali si spassano nel 
mondo c.ome i secolari , lasciando poi 

. . . . . di cantar ltt cura 
, A venali cantar di Dio le laudi. 

Il sedile de' vescovi _ nella camera dei pari è 
una specie di mobile superfluo che potrebbe le· 
varsi senza che lasciasse il menomo vòto. Appena 
osano que'prelati prender la parola in affari ezian-
dio di religione. Il clero di second' ordine è esclu· 
so dalla rapprescntanz~ nazionale , e pet tener-
ndo sempre lontano , si fa uso dì una certa isto-
1·ica sottigliezza , che un soffio solo della legisla-
zione avrebbe da lungo tempo ,rimosso, se, 

' I com' è evidente , non la trattenesse la opinione, 
Non solame'nte l'ordine è decaduto nella pubbli-
ca estimazione , ma esso diffida ben anche di sè 
medesimo. Si è ben di sovente vedut·o l' eccle-

(1) Spirito-'èli S. Francesco di Sales, , raccolto dagli 
scritti del Sig, Caml.ls 1 vescovo di BeJley 1 in S , part. 
III, cap. XXXII. 
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81 
~ias~ico inglese~ p:er toglie1·si l'imbarazzo e l' u-
miliazione che gli derivano dalla propria profes-
sione, cancdl·are negli scritti p.ubblici la fa tal ( 1) 
lettera, che precede il suo nome e stabili.sce il suo 
caratte1·e. Soventi fìate si è veduto mascherato 
'C-On vestito ora secolaresco ed ora militare, fauo 
trastullo dèlle magnifiche ·sale forestiere per la ri-
dicola sua spada. 

All'epoca nella cprnle si agi·tÒ in Inghilterra. 
con tanto strepito e st>lennità la ·questione della 
emancipazione de' cattolici ( RP.l 1805 ) , nel 
parlamento si 'trattò degli ecçlesiasti~i anglicani 
con tal rancore , con tan.ta du:rezza , e con una 
diffidenza sì. decisa, che gli stranieri, più assai di 
qHe' naturali ascoltatori, ne restarano sorpresi ( z ). 

Niua inglese ha forse in pi'Ù euergica maniera 
espresso l'accennato sentimento quanto ·il dottbr 
King , ecclesiastic() di questa stessa nazione , a 
quale ci ha lasciato un libro cm·iosissimo di aned-
dotti • » Nulla, dic' egli , ha fatto p!ù torto alla 
» Chiesa d'Inghilterra , quanto l'avarizia~!' am-
>) hizione dei nostri vescovi: Chaudler , W>iUis ~ 
» Fotter, Gibson, '.sherlock sono morti vergogno-

" 
(1) R. iniziale di Reverendo. 

·(2) Un membra della Famera dei comuni osserv~ non, 
dimeno un non so che di strano Ìn quello scatenamento 
generale contro l'ordine ecclesi'astico. Se non erto~ que-
sto memhl'o era 1\L Slèphens; ma come su 1uesto parti-
colare non presi nota in isctitto 1 nulla asserisc.;i) $e uon 
che fp fatta la osservazione . 

.. 

' , 
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>> samente doviziosi: alcuni hanno lasciato più 
» di cen tornila· ghinee .• ~ .. Potevano quelli essere 
u sommi teologi~ ma non si addioeva loro c~rta· 
» mente il titolo di buoni cristiani. Quell'oro, che 

I 

» accumularono onde rendessero ricche le loro fa-
» xniglie, era dovuto a Dio, alla Chiesa , ai po-
» veri . . . . . Nè ..fu lieve disavventura per la 
» causa del. Cristianesimo in Inghilterra, la per-
,> 1 missione del maritaggio accordata al nostro 
» clero , ~llorchè la riforma ci separò dal 'Pa-
» pismo ; imperocchè n' è avvenuto ciò che ne-
,> cessariamente accader do"teva , .e ciò . che si era 
>> in debito di antivedere: Da quell'epoca in poi 
» i nostri ecdesjastici non d'· altro. guari si pre-
•> sero cura , che delle loro mogli e de' figliuoli 
>'.> loro. I membri dell' alto clero colle abbon-
» devoli loro rendite agevolmentè vi provvede-
» vano ; ma gli ecclesiastici del second' ordine, 
» non potendo ~ollocare i figli , per la soverchia 
)> tenuità degli onorati , sparsero be~ presto su 
>l tutti i puuti del regno famiglie di mendicanti. 
» Nel mio particolare , no°: prendo ad esamina-
>> re, se la continenza sia una virtù necessaria a 
» colli' che serve all'altare (almeno gli procaccc-
» rebbe' maggior favore e digl!ità ) ; ma quello 
» che non so trattenermi dall'. osservare si è , che 
>> il nostro gov.erno non .fa differenza alcuna fra 
» la · sposa di u~ ,vescovo e la sua concub.ina ( 1 ): 

( 1) . . . Oar Governem ent make~ no dijference betwcen. 
a ~ishop' s wije and his ccincubine. - Espressionè per lo 
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» quella non ha nè posto nè preminenza . nella. 
» società; ella non partecipa in · modo alcuno al 
» rango e alla dignità del suo sposo ; ~entre 
,, un semplice .cavaliere la 1cui_ dignità è , come 
» qu6'1a del vescovo , ·a vita , attribuisce nondi-
» meno alla sua do~na un rango ed un tito-
» lo ( 1 ). Nella mia quali Là di semplice me~­
» hro della repubblica delle lettel'e , ho soventi_ 
» volte desiderato -il ristabilimento dei canoni , 
» che vietavano il matrimonio ai preti. Al ccli-
» bato dei vescovi siam debitori dr tu,tte quelle 
» magnifiche' fondazioni, per le quali sono-le no-
» stre due università on;rate ; ma dall~ epoca 
>> della riforma , questi ,due gi·andi semenzai di 
» scienze ben pochi benefattori annoverano nel-, . 
» l'ordine episcopale. Se Le Laud e de Sheldon 
» pe' preziosi loro douativi ' hanno un diritto alla 
» nostra eterna riconoscenza , fa he.n / di mestieri 
» rammentarsi còe cotesti due. prelati furono ce-
» libatarj. Dall' incominciamenro di quel sec~lo 
» in poi, non 1·i;i..i yien fatto dir rinveniç..e f~a i ~o-

meno inesatta. Si direbbe che in Inghilterra ogni vescovo 
ha la sua concubina, come ha 1a sua moglie ; che i due stati 
sono conosciuti e vanno del pari etc. Se l' autore ha vo-
to fare una celia , ella è cer.C.amente di un pess_imo gusto. 

(i) Così in Inghilterra. la moglie dell' ~rcive_scovo di 
Cantorbery il qualè' è legalmente, se- non m' inganno , 
il primo perspnaggio del regno , . si chiama Mistriss , e 
non ha rango nello Stato. Deve dare il passo alla mo-
glie di un citizen che il i·e ha onorato la sera p.l'eco-
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» stri teveiìendissimi ( 1) un , sol signore distinto 
» pel sapere e pel suffragio dei dotti ; ma ciò 
» non debbe re.car maraviglia, ove si voglia con~ 
n siderare .da quale spirito sieno animati tutti 
)) questi prelati DI FABBRICA REG lA ( 2): non lo 
» ~ono ·certamènte dallo Spirito Santo , ·sebbene 
» nella cons~crazi ~ne loro rendano a loro stessi te-
'> stimonianze di essere dal Santo Spirito chia-
!> mati all'episcopato. » ' 

Ove mai rinvenire maggiore asprezza e più 
dispregio ? Ciò che particolarmente è rimarche-
vole si è , che il robusto c~itico , il' quale aveva 

• 

dente con un colpo piatto di .•pada ; e questa è detta 
Lady. Mi era ignoto questo ·pubblico diritto : se real-
mente esiste , e se io l' ho inteso a dovere , è ben ri-
marchevole , e prova fin o ·a qaal punto lo spirito della 
legislazione è contrario al .clero. Esso lo esclude dalla 
rappresentanza nazionale , e sembra compiacersi di umi-
liarlo nel mond~ • 

(i) Right Reverends: tit~lo · tega le dei vescovi in In-
ghiltet ra. Il sedile che coprono in parlamento, si chiama 
il re'IJerendo sedile ( The revend bench ). 

('2) Rendo come per me si pu~ meglio l!l 'espressione 
inglese. These co!llGÉ n' ELJRE Bih.wps, l' acutezza dell-
qua\e ha rapporto a cose che sarebbe inutile di quì 
spiegare. , 

Veggasi il libro inglese intitolato: Political and litte-
r~ry anecdote's of his own by , doct. William King etc. 
z, èdit, London, in 8. iS 19. Si tro,V"eranno proliss~ estrat-
ti di quest' opera nella revisione di Edimburgo , Luglio 
i819, Num. LXIII. 
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nondimeno respirato pel' tutto il corso- della sua 
vita un atmosfera protestante , mm ripete nulla 
meno che dal ma1:itarsi degli ecdesia~tici " l' av-
vilimento ddl' ordine intero e tuitt'\ mali che ne 

' derivano. ) 

Convien dire altresì) ché v' l1a nello stesso ca-
rattere di cotal milizia evangelica qualche cosa, 

\ 
che si oppone alla confidenza e· €he richiama il 
discredito. Non havvi autorità, non regela , e 
per conseguenza non credenza comune nelle loro 
Chiese. Essi medesimi c&nfessano con una inge-
nuità pèrfetta X> che l' ecclesiastieo, protestante 
>>. no_!l è tenulo · a so-tloscFivere una qualu1H1ue 
~ siasi profess.ione di fede, ' se non per la quiete 
>.> e tranquillità pubblica senz' altPo scopo che 
» quello di conservare fca i membri di una 
->> stessa comur:.i'lne LA ESTEBNA unione ;.· ma che 
>> del l'estànte ·niuna di queste confessioni . po-
>> trebbe essere l'iguardala come una · regola di 

I 'I 
,» fede propriamente. detta. I protestanti non n·e 
» conoscono .altra , che la sacra scrittura ( 1) ». 

Allora dunque che uno di quesfi predicatori 
protestanti irnprende a parlare , quali. mezzi ha 
egli per provare che crede cièt che d.ice? Qual 
mezzo inoltre di sapere , che il suo· u~itorio non 
si faccia beffe- di lui? Mi par· di- sentire ciascuno 

-(i) Considerazioni snglì stttd.j necessart a. coloro che 
aspirano al santo minis~ero , di Cl. Ces. Chavnne , min. 
d'e[ S. Ev. e prof: di teol. nell' accad', di Losanna. Yver-
rium i771 , in S. pag. 1·06. 
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de' suol ascoltatori dirgli con un0 scettico sorr1~0: 
DA YVERO , IO CREDO CHE EGLI CREDA CHE IO LO 

CR_EDA (1). 

Uno de' più ostinati fanatici che abbiano mai 
esistito, Warburlon , fondò in morend~ una cat-
tedra per provare che il Papa è l' Ariticristo ( z ). 
A: disonore della nostra sciaurata natura questa 
cattedra non è per anche stata . vacante ; si è 
rotuto legg.ere ne' pubbliéi fogli ! inglesi di quesl' 
anno ( 1817 .) l'·annunzio di un discorso pronun-
ciato per là quitanza della fondazione. Io non 
sono punto persuaso della buona fede di .War-
hurton ; ma qua-ud' anche ella fosse possibile Rer 

. (1) I' ere/etti eh' ei credetle eh' io credessi. Dante, in-
fer. XII, IX. 

(2) Questo nome di Warburton mi fa sovvlenjre che nel 
numero delle sue opere evvi una edizi<me di Shakespeare 
con una prefa.zione e un comentario. Niuno senza dubbia 
vi troverà che i;iprendere per parte di un letterato; ma s' 
immagini,•se lo si può, Cristoforo di Beaumont ArciV'escovo 
di Parigi, per esempio, editore e comcntatore di C~rne!io 
o di Molière, non sarà asso}utamente possibile. E __percbè? 
Perchè Cristoforo di Bea.umont è nomo di un'ordine di-
òiyerso da quello di Warburtou. 'Entrambi portano la mi-
tra. Ma l' nno è pontefice, e l'altro e semplice gentleman. 
Il primo può essere messo in ridicolo o diffamato per una 
cosa 1 che non fa all' altro il menom,o torto. 

È noto che al comparire del Telemaco-, Bossuet non 
trovò 1' opera bastevolmente grai;e per un sacerdote. Io mi 
élSlengo bene dall'asserire cbe questi ehhe ras!one, ,dico 
sol tanto eh€ Bossuet 11a detto questo. 
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parte di un sol uomo, come mai irnmagin~r~ pos-

> sibile eziandio un no'vero di uomini stravaganti, 
di spirito ugualmente traviato , e deliranti di 
buona fede 't Il .retto sentire resiste assolutamen-
te a siffatta supposizione ; in guisa che , senz~ 
dubbio veruno , tutti avranno parlato '·per inte-
resse contro coscienza. Si figuriuo ora un Pitt, 
un Fox, un Burke, un Grer, un Grenville, o 
altri ingegni di simil portata , assistenti ad uno 
di tàh sermoni. Non solamente il predicante 
.nella loro opinione sarà stato rovinato ·, ma ri-
verbererà ben -anche il discredito .sull' ordin.e inte-
ro de' predi_canti. 

Io tratto in questo luogo un caso particolare; 
ma sonovi molte altre cause generali, che ferisco-

' no il carattere dell' ecclesiastico dissidente , ·e lo 
avviliscono nella opinione. · Egli è impossiLile 
che uomini , de' qu.ali costantemente si diffida , 
godano di gran conside,raz~one; non saranno mai 
riguardati , anche nel loro partito ,medesimo , 
altramente, che come avvocati prezzofati per so-
st(àncre . una certa causa. Non si contrasterà lo-
to nè in~.eg~o , nè sap~re ) ~è p~ecisi~ne nelle 
loro funzwm ; pfocedera pero altrimenti la cosa, 
ove si tratti di huona fede. 

>> La dottrina di una Chiesa riformala, ha dei~ 
>~ to Gibbon , n}1lla ha di comune co' lumi , e 
>> colla cre::lenza. di coloro che ne fanno ·parte , 
>> e con un sorriso o con un sospiro sottoscrive il 
» moderno clero le forme dell' ortodossìa , e i 
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>) simòoli stabiliti. -. • • le predizioni dei catto-
» liçi si trovano avve1·ate. Gli arminia-ni , gli 
» ariani , i sociniani, de'· quali non fa d' uopo 
>l· caleolare il numero secondo le r~spettive loro 

:!>> congrega:doni, hanno spezzato e irifiu.tato· Pin-. 
>> eatenamento dei miste1:i ». 

·. Gihbon esprime· in questo luogo la universale 
opinione dei preti polestanti illuminati rispetto 
al- 101·0 clero. MiUe e mille sperienze me ne han-
no a$ieurato. Non havvi dw:ique più roezw p~l 

ministro riforma-Ilo. S'· ei pr~dica il 4omma, è te-
nuto per mentit-ore; se Hon ardisce di pTedicarlo, 
non è per nulla curato. 

Esseod:o il earattere sacrn àssolutamente ean ... 
celiato sulla fronte de' suoi ministri , i sovrani 
non lianno- in essi più veduto che tanti. uffizialt 
ci vili, ~ quali ca mmi naF debbono col resta-qte del 
gregge , sotte· il coml:lp. pastorale. Non si .leggo-
1·anno. senlia interessamento le toccanti doglianze 
mosse . da . un membra. di quest~ ordine sfortunato, 
sulla maniera colla qu_ale l' autor.ità temporale 
si vafo del lor ministern. Dopa di avere, a gui-
sa di volgar persona ' declamato contro la gir-
rarchia cattolica , ·si libra tutto a un tratto al di 
·sopra\ de' pregiudizj, e pròferis.ce queste solenni 
parole. . . 

n Il protesla~tismo Eon ha· men0- avvilita Ja 
'" la dignità sacel'dotnle ( J ). Per non parere di 

( 1) Per tal modo questo carattere è in amb~ le parti 
•v.viUto ! converrebbe nondimeno prender un p<irtito; per· 
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" aspirare alla gerarchia cattolica , i preti pro-
" testanti si son ben presto spogliati di ogni ap-
)) parenza di religione , ·e si ·sono- tut'ti umilissi._ 
>> mamente prostrati a piè delP ~titorità temporct-
:u le ,. • • . Dal n0n essere assolutamente voca-
» zione de' preti protest.~nti il governare lo sta-

' . " to , non era conveniente concludere che ap.par-
" ~eneva allo stato il gov.emare la Chiesa (1) ... 
» Le ricompense che lu. stato concede agli eccle-
>> sia stici , . li lìanno renduti perfeHameote seco-
" lari . • . • Coi 1010 abiti sacerdotali , hanno , 
)), essi dep.osto anc;ora il carattere spirjtuale ••• 
v Lo stato. h.a fatto/ il debito suo ', e tutto il ma-
)) le è imputabil.e al cle110 protestante. Egli è di-

chè se il saéerdozio è avvilito. e· dove trovasi la gerarchi.a 
e dove la. gerarchia è sopp1:essa ' è manifesto che D.io non 
11a saputo fare uu $acerdozio , il che mi pare un pC,. · 
troppo eccesstvo. ' 

1 

(1) In niun luogo lo stato go1JJerna laehfes(L '; ma sem-
pre e per ogni dove 1gd-vevnerà giustamente coloro·,. che 
fssendosi dalla Chiesa divisi, hanno nondimeno l'ardite 
di denominarsi Chiesa. Fa di mestieri s.cegliere fpa la ge.-
rarch~a cattolica , e la supremazia civile ; non ci è via 
cli mezzo .. E chi avrebbe l' ardire di biasimare que'sovra-
ni che stabiscono l'unità <:iv ile, d'oy,unque altra unità non. 
ritrovano? Siffauo cler.o separato , il quale· non d' altr.i 
~he di se stesso si duole, deh 1' ifontri dunque n.ella le-
gittima unità , e l'isalir·à tosto quasì magicamente a q_uel-
1' alto grado di dìgnità, da cui conosce da se· stesso dì es-
sere decaduto. Con ~qua.le benevolenza~ con qual gioj a ve 
lo riporremo di' nostra prop1·ia mailq ! Il nostro l'ispetto 
lo attende. 
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>' venuto frivolo . . . I preti non hanno d' alto-
>:> ra in poi fatto altro, che il dover loro come 
» cittadini . . . . Lo stato non li considera, che 
,, come uffizi ali di po\izia .... Non· ba 'gu;ri sti-
'' mazione per essi , e li pone fra .su.oi u·ffi.ciali 
>) di ultima classe . . . Daccbè la religione di-
~' venne serva dello Stato, è permesso di riguar-
)) darla/ in siffatto stato di depressione ., come 
,, l' o.pera. degli uomini , e come una furberia 
» eziandio ( 1) . . . A nostri g~orni ~oltanto si è 
>J potuto vedere salire in pu)pi to l' industria , la 
~>· regola di villo ; la politica, la campestre eco· 
" non:iia e il civil ~eggitn~nto ... Il prete deh-
>) be credere di. aver soddisfatto al suo ufficio e 
>J a tutti i suoi doveri , leggendo dal pul pilo le 
>) civili ord~nanze. Debhe ne' suoi serrp.oni pub· 
,, hlicare ricette contro le epizootie , far conosce-
>:> i·e la necessità della · vaccinazione ' · e predica-
') re sul modo di p_l'OltJngare la vita umana.· Do· 
,, po ' ciò di, qual mezzo si varrà egli per distac· 
>> care gli uoini~i dagli oggetti temporali e ca· 
~,, duchi , mentre fa egli stesso ogni sforzo , col· 
» la sanzione eziandio del governo , per legare 
)), gli uomini ALLE GALERE DELLA VITA ( 2) ? )) j 

~ 

(1) Ecco quello che io diceva-. ·poc' anzi ; questo è un 
argomento inesauribile di utili riflessioni. ' p, 

(2) Sul · vero carattere dél sncerdote e,iangelico , del 
professore Marheinexe , a Heindeberg, stampato nel mu- d 
seo patriottico degli Alemann_i, in Ambnrgo' . . - lo non ho ~ . 
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Ed eccone da-Ua bocca di un protestante assai 

Jj più <li qt,lello, che non avrei io stesso 0sato di-
re, in seguito deHe mie propi·ie osse,nazionj; poi-
chè m1 è sommamente discaro lo seri vere, anche 
per· via di recrimina_zione , una so.la linta disob-
hliganfe : ma credo che sia un preciso dovere 
presentar la opinione in tutto il suo luine. Io 
sinceramente onoro i ministri d~l santo Evangelo, 
chr sonò, per vero dire, insigniti di un bellissimo 
titolo. So di più, che_ un sacerdote non, è nulla 
se non è ministro del santo EYangelo ; ma que-
sti pel pari non è nulla, se non ~ sacerdote. 
Ascolti dunque senz' amarezza quella verità, che 
gli si dice ; senza amarezza non solo , nia con 
amore : Qualunque corpo che istruisce ., tosto 
che non sia più permesso di riportarsi alla di 
lui buona fede, decade necessariamente di per 
se stesso nell'opinione eziandio del suo proprio 
partito ; -ed il disprezzo-, la diffidenza , -1' allon-
tanàmento si aumentano . in ragione cfiretta della 
importanza morale dell'insegnamento. Se l' eccle-
siastico pro_tcstante è maggiormente considerato 
e meno estraneo alla società di quello che lo sia 
il clero dell~ Chiese soltanto scismatiche ; ciò ad-
diviene perchè egli è meno sacerdote ; ~ssendo 

potuto leggere che u oa traduzione francese di quest' ope-
el ra nel gennajo ~I 1812; ma mi è stat.a data come fe-
u· delissima da persona che debbo credere .rnmmamente 
o fedele. , 
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costantémente la degradazione proporzionata Ila 
intensità del carattere sacerdotale. 

Non si tratta dunque di lodare vanamente se 
stesso , o di arrogarsi , anche più vanamente, so-
pra altrui la preferenza; fa di mestieri ascoltare 
la verità e renderle omaggio. 
- Rousseau non i seri vev a . ad una dama franct. 
se? » Io per natura tanto amo il vostro clero 
)) quanto .. ho in odio il nostro. H<> nel clero di 
>>Francia molti amici etc. (1). ->> 

È ancora più caro nelle sue lettere .Della Mon-
tagna , nelle quali ci dice in t":onfidenza >> cht 
» i ministri non sanno. più ciò che credono , nè 
» ciò che vogliono , nè ciò che dicono; che nep-
>) pure si sa ciò che mostranq di'. credere , e 
» che il solo it~leresse decide dell~ loro creden-
» za (~ ). » 

Il l'Ìnomato eÙenista 'M. Fred. Aug. Wolff 05· 

serva con raro accorgimento ne' suoi. prolegome- · 
ni sopra Omer<J » che non sì tosto un libro è 
» dall' uso pubblico consecTato , la vener~zione 

>> e' impedisce di. scorger.e in esso cose assurde o 
>> ridieole ; che con opportune interpretai.ioni si 
>> addolcisce e si abbellisce tutto ciò, che sem· 
>.> lJrar potesse alla particolar ragione insoffribile; 
» che quanto maggior acutezza e dottrina si ado-
» pera in sìffatte giustificazioni ,_ tanto più si è 

,.. 

( 1) Lett. di G. G. Rousseau , in 8. ; tO'lll. U. , p. 201. 

( '.2) Rousseau , II Lettera della Montagne.' · · 

>) 
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» reputalo servire alla religione; che in tal gui-
,, sa sì è sempre praticato, rispetto a libri che si 
» hanno per sacri ; e che se taluno a ciò si deter-
" mina coll'intendimento di render utile ' il libro 
>) alla moltrfudine, nulla sì saprebbe ravvisare · 
» di riprensibile in siffatta misura (1). » 

Questo testo è nn pregevole comentario di quel-
lo di Rousseau, e svela interamente il segreto am-
maestramento protestante. Si formerebbe uu vo-
lume di tali specie di testi ; e per una conse-
guenza inevitabile , un' altro se ne comporrebbe 
delle testimonianze d' ind~fferenza o di disprezzo 

~ I 

diffuse da diversi sovrani protestanti contro alt' 
ordine ecclesiastico. 
, Uno di questi decide >) di aver riputato con-
» venevole far comporre una nuova liturg{à, più 
» conforme al puro insegnamen'to 1 della religione, 
» alla pubblica edificazìone ed allo spirito del se-
» colo attuale; e che molti motivi lo hanno in-
» dotto a •non TOLLERARE che gli ecclesiastici sf 
» impacciqo nella compilazione di tali formale 
» liturgiche ( 2 ). » 

Vieta un altro a tutt' i ministri e predicatori 

( 1) Frid. Aug. Woljii Prolegomena in Homerum. - Haìis 
Saxonum, 1/95, tom. I, num. 36, p. clxii. 

(2) Giornale di Parigi, mercoldì 21 .decembre 1805, 
num. 556, p. 25;3 - Fa d' uopo confessarlo, è uno spet-
tacolo singolare quello èell' ordine ecclesiastico dich1arato 
incapace d' impacciarsi in affari ecclesiastici, 
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de' suoi stati di far uso de~la fot·mola; Il Signor 
vi benedica etc. » atteso Jche , dice il principe, 
>.> glì ecclesiastici hanno anch' essi bisogno della 
» benedizione divina , e che sa di arroganza per 
» parte di un mortale, il voler favellare in no-
>> me della Provvidenza ( 1 ). » 
· · Qual s~cerdozio e qual opinione ! Io P ho 
studiata questa opinione nei libri , nelle conver-
sazioni , '9egli atti della sovranità ,, e l' ho sem-
pre trovata invari.abilmente nemica dell' ordine 
ecclesiastico. PoiSso anche aggiungere ( e sa Dio 
se parlo il vero ) che mille e mille volte·, con-
templando questi . ministri , illegittimi senza dub-
bio e giustamente colp~ti, ma non . ostante non 
tanto ribelli quanto figli di ribelli, e vittime di 
quei tirannici pregiutlizj 

Che tor può sol dai nostri cuori 'un Dio; 
vedeva nel mio cp.ore un interessamento tenero 1 

una fratellevole tristezza , una compassione con- · 
giu.nta a dilicatezza e riverenza , fin'almente un 
non so quale non definibile sentimento, eh~ non 
mi veniva fatto di rinvenir.e fra gli stessi loro 
fratelli-. 

Se que' scrittori che ho citato sul bel princi-

(i) Giornale dell'Impero del 17 / ottobre 1809, p. 4. 
( sotto la rubrica di Francfort, del dì 11 di ottobre). Per 
la st~ssa ragione sarebbe arrogante un padre, se si avvi-
sasse di benedire ' suo figlio ! Qual forza di ragionamento! 
Ma tutto questo non è, che u11 ri~1·0 fatto al clero, cht1 
punto non si ama. 
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pio di questo articolo ( I compila tori della bi-
blioteca hrittanica ) si fosSel'O contentati di affer-
mare che il clero cattolico avr:ebbe probabil-
mente schivato grandi ittfortunj , se meglio fos-
se stato de' doveri della propria_ condiz,ione pe~ 
netrato, sono in dubbio se fosset·o in cotesto cle-
ro medesimò insorti • de' co~tradittori ; imperocd1è 
niun sacerdote cattolico si trova a livello colle 
sublimi sue funzioni ; dubiterà sempn~ che qual-
che cosa gli manchi; ma éonfessando. il suo tor-
to su di alcune rilassatezze, frutti ineyitabili di 
una Jung~ pace, non è meno -yero che il "clero 
cattolico rimane incomparabilmente fuor d, equi-
librio, sì rapporto alla condotta, che alÌa estima-
zione che ne deriva .. E questa estimazione è per 
modo sorprendente , che soltanto da un volonta-
rio accecamento p.uò essere posta in dubbio. 

Grande ventu_1:a è certamente che la più lumi-
. nosa sperienza abbia a nostri giorni rafforzato 

una teoria µer se stessa incontrovertibile ; - e che 
dopo di aver dimostrato quello che debb' essere, 
io pos~a ancora additai:e quello che è. E quale 
spettacolo non ha offerto al mond'o il clero fran-
cese dispcrsq presso tutte le nazioni straniere ? 

1 all' aspetto delle sue virtù che divengono tutte le 
declamazioni nemiche ? Il sacèrdote francese , 
emandpato da ogni autorità , circonl!ato da ogni. 
maniera di seduzioni, in -tutta la vigoria dell'età 
e delle passioni , spinto fra nazioni estranee alla 
sua austera disciplina, e che avrebbero fatto plau-

• 
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so a ciò che fta noi è delitto , si è nulladi menò 
conservato invariabilment~ fedele ai suoi voti. 
Qual forza lo ha dunque sostenuto , e come si è 
desso costantemente dimostrato superiore all' 
umana debolezza ? Egli ha conquistato special-
mente la estimazione dell' Inghilterra ; apprez· 
zatrice giustissima de' talenti e delle virtù' come 
.sarebbe stata delµtrice inesorabiJe delle più lievi 
debolezze. · .Colui che si affaccia ad una casa in-
glese in qualità di medico , di chirurgo , d' in-
stitutore etc; non varca la soglia s' egli .è celiba-
tariò. Una sospettosa prudenza diffida di tal uo-
mo , i desiderj del quale non abbiano un perma-
nente e deter~inato oggetto. Si direbbe che essa 
non crede alla forza della resistenza , tanto pa-
venta gli assalti. Il vero sàcerdote soltanto ha 
potuto schivare tal sospettosa delicatezza: è sta-
to accolto nelle case inglesi, in virtù .di quel ti-
tolo istesso peli quale altri uomini ne sarebbero 
stati esclusi. Una opinione' piena ~i rancore e 

I • 

adultà di tre secoli , non J;ia potuto far dimeno 
di credere alla santità del celibato religioso. La 
diffidenza cessò al cospetto dcl carattere sacerdo-
tale' ; e qualcuno. forse fra gl' inglesi, che a se-
conda de' rnoi pregiudizj aveva parlato o scritto 
contra il celibato 'ecclesiastico , vedeva senza te- · 
menza la moglie o la figlia prender lezioni dà un 
sacerdote cattolico : tanto è infallibile la coscien-
za ! E sì poco si cura di ciò chet lo spi1·ito 1111-

magma , o di ciò che dice la bocca ! 
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Le donne iste·sse consecrate a questo medesimo 

celibato partecipano de1la gloria iste~a. Quanto 
/ 

non avea ·declamato il filosofismo contro i voti 
forzati e ie . viti'ime del c1;iostro ( 1 ). Eppure, al-
lorquando itn'ass.emblea di mentecatti che fc;,ce-

' ' . vano quanto per essi patevasi per essert; malva-
gi ( z), si prese. il sacrilegio piacere di dichia.ra-
re i voti i1legittimi e spalancare i chiostri , e fu 

(i) Coteste ,pazze declamazioni trov.ansi , come ognuno 
sa , riunite , e per così dire., addensate nella Melania di 
:la Harpe. L' autore , dopo il ·suo ?avvedimento fece inu-
tilmente le più vi<Ve Timostranze, perchè q>Uesta produzio-
ne fosse ~olta dal repertorio; incontrò ostinate opposizio-
llÌ, e questo difetto di delicatezza reca alla n'azione fran-
cese .un' torto ass~i ,più .grande di g:uello che si creda. 
Non è nulla, dirà essa . . È assai. Questo escmp"io può ag-
giungersi alla _uuov a edizione d.i V o.I taire , alla stan;ipa di 
Zambri , nella 13ibbia dì Saci con figure .; ·come pure alla 
edizione stereotipa di Giovanna d' Are-, immancabilmente 
annunciata in tutt'i catalÒghi , ool ·discorso sulla storia 
univers?le, ·e colle orazioni funebri di Bossuet, e.e. ec. 

('.l) Dilicate espr.essioni di Burk. nella sua famosa lette-
ra al duca di B~tfor , parlando dell' assemb~ea costituen" 
te ; sul éunto della quale il mondo, facendo la parodia a. 
un poéta francese di qualclw merito -letterario , può .dire 
a huou diritto ; 

• La minacciosa istaria ~ 
Stampando S6pra miser-e ruine 
La parola fatal , COSTITUENTE , 

Lascia in retaggio a quel crudo consesso , 
0

0nde iafamarne la feral memoria~ 
In sì fastoso nome, un'onta eterna. 

.. 
/' 

Navigation, Cap. VI. 
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di mestiere stipendiare u'na non so quale sfronta-
ta donnaccia del pop,olo per venire alla barra 
dell' assemblea a rappresentarvi la par~e dèlla 
religiosa posta in Tibertà. 

r Le vestali •francesi emularono par intrepidezza 
i. sacerdoti . nelle carceri e su i palrboli ; e quel-

. Ìe che l<J. .burrasca i·\voluzionaria aveva ad estere 
nazioni, e fino aU' America respinte , lungi dal-
lo arrendersi alle più pericolose seduzioni, si so-
110 fatte oggetti della uniyersale ammirazione- per 
l' amore del loro stato , per la riverenza ai loro 
voti , e pel libero esercizio di ogni virtù. 

Questa santa , questa nobil Chiesa gallicana 
perì ! perì ; e noi saremmo bene inconsolabili , 
se il Signore non ci avesse di essa lasciato un 
germnglio ( 1 ). 

È al celibato debitore il clero cattolico . della 
sublime sua nbbiltà, e' tal severa istituzione es-
sendo unicamente opera de' Papi , segretamente 
-mossi e guidati da uno spirito che non può trar-
're i~ inganno la coscienza , tutta ad essi risale 
la gloria (") , e debbono essere considerati , da 
ogni giudice competente , come veraci istitutori 
del saceràozio. 

(i) Nisi Dominus . reliq1iisset nobis semen. 

( Isai. I. ) 
(~) Bisogna intender bene quest'asserzione nel JI\odo, 

come quì appresso , l'..An\ore stesso la spiega, vale a dire, 
che la compressione della natura viziata , che ci -si pfo-
cura dal celibato ecclesiastico nella Chiesa cattolica 7 no11 
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§. III. ,. . 

. ,Considerazi~ni politiche. Popolazioné. 

Siccome l' ERRORE raddop.pia sempré di forze ln 
gione della importanza delle verità che· attacca~ 

~osì tutte ·le ha esaurite contro al celibato. reli-
gioso ; e dopo . di averlo attaccat_o 1ier ciò che si 
aP,Partien~ ai costum~ , non si ristette di citado 
al tribunale dell3;. politica , come contrario alla 
popolazione. Warburton ha detto » che la leggt! 
che. sa,ntYìca· il celibato è PE.I\ '.ES°SENZA distrutti-
va .degli stati ( 1) ; >> lRo.usseau , ) dopo averne 
.parlato in una nota , della quale ba fregiato la 

' sua Eloisa, col tuono e colla scienza di un solda-
to , osserva dall' altro canto >> che , per sapere 
in qual conto debba tenersi · la legge del celi-
bato , è sufficiente il considerare che se fosse 

solamente è morale, ma divina; e la Chiesa l' appO!f1 
gia ec. Si sbaglierebbe a in~eadere , che si debba ai Pa~ 
pi la legge del n<istro celibat.o ' di c1,1i essi hanno soste-
nuta, e quasi fatta risorgere l' osservanza dal naufragio 
generale de' secoli barbari , specialmente con quel petto 
Ambrosiano di S. Gregorio VII. Del resto , quanto alla. 
legge , la Chiesa l' h;i dai Consigli eyangelicì, dagl' inse-
gnamenti di S. Paolo , e dall' immemorabile tradizione 
degli Apostoli , ' che rimonta per la regola 8i Tertulliano 
alla istituzione di<JJina, ( Nota di M. Marchetti ) 

(1) Divine legation of Moses. B. II, sect. V. ,,. 
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mo 
generaleg-giata , di.stru:g'gerebhe il genere urna· 
no (1). 

Questi Ùùe ciechi possono rappre!lentare tutti 
gli altri. Si era non ha dubbio risposto in ma-
niera trionfatrice a cotesti sofisti. Già ~àco-n·e , 
m!llgr-ado i pregìudizj de' tempi e -della setta , e' 
aveva fatto volgere - il pensiero ad alcuni segna-
lati vantaggi del celib~to .{ ~ ). Avevano già gli 
economisti ·sostenuto è assai ·bene pro!ato ·che non 
do.veva mai it legislatore direUamente occuparsi 
della p'Opdlazione , ·ma soltanto delle sussistenze, 
di lasciare a noi la -cura del rimanente. A. vevano 
già diversi scrittori 'appartenenti al clero , 'Ccm 
assai forza ribatLU:to i mlpi all' ordine }Qro av-
ventati sul proposito d'ella po·polazione ; ma è 
una ben pungente particolarità, che quella forza 
nascosta , che scherza nell' univer;so si sia ser· 
vita .di una penna protestante per -offcrire a tJOi 

la rigorosa dimostrazione• di una verità , cotanto e 
sì mal contrastata. 

(1) Rousseau ( Lett. all' are. ) Dipenderebbe da me 
solo il portar in campo un ari;omento di ugnal forza. 
Eccolo in forma: Qualunque pratica, la qa«le fatta ge~ 
nerale tenda perciò a distruirgere un corpa organico qua-
lunque ei sia , è per cotal corP.O cattiva. Ma ~l taglio de- I' 
gli alberi' generalizzato su tutt' i rami, distrugge lp. frut-· 
tiji.éazione, ~.l'albero eziandio. Dctnque il taglio degli al· 
beri è cattivo, nè deve giammai farsene uso. 

( 2) Sermones jideles , si-ve interiora rerum. ( e: VIII, 
de nupt. et coelib. Opp. tom. X , in 8 , pag. 20. ) 
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?ntend'o· favellare di lVI. Maltnu-s fa. cui pr0:-
fonda opera sul pr.incipio della popolazione è 
µno di q.uei. rari libri , d.(}po i quali è tempo 
p.erduto per chicèhessia tr.attare il rued,esimo ar-
gomento. Niuno· per mio avviso, a.veva primà di 
lui chiaramente·, e còmpletarÌ1ente pro1Vat-0 q.uel!a 
gran. legge tempornle della Prov.videnza , che 
J.Von s.olamente ogni UQmo- non è nata p,ar am-
uwgliaPsi, .e riprodurr.e se stesso, , ma che in 
qualsivoglia stato len ordinato fa di mestieri 
che v' abbia una legge , un principio,, una for-
za qualchesi·asi ,. la qwtle impedisca il molti- · 
plicamento de' marit·aggi. M .. Malthus osser.va 
che essendo l'·au1nento de' meizi di sussistenza. , 
uella più favorevole ipotesi. , ~ inferio1:e . a q,uello 
della popolazione ,. nella enorme i:ispetti.va pro-
porzione· di due progressioni , arilmetica P una ,_ 
e g.eometrica l'altra, ne viene di coJJsegucn7Ja 
che lo. Stat~. in. v.irtù di, que~ta spropotzicme è te-
nuto i~ un continuo sta!o. di pericolo , se la po-
polazione è abbandona,ta. a se stessa ; il. che. ren-
de necessa1:ia la forza· reririm.ente della q~ale ho 
:poc' anzi parlato. 

l dotti; rellis.ori di Ed.imburgp rendono un. pie-
no omaggio a qu~st.a ' verità. >) La sto.ria ai;itica, 
» d.icono essi , e ìa storia modèrna offrono esem-
» · pj innumerevo1i. deHa· miseria cag-ionata dalla 
>~ dimenticanza di questa· saggia astinenza ( rffi-
» petto al maritaggio ) , , nè havvi, esempio eh' es-
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>> sa abbia con una sovercl1ia influenza prodotto 
;,) il menomo inconveniente nello stato ( 1 ). )) 

Ma il n~m:ern de' matrin~.onj non può essere 
nello stato ristretto che per tre modi : col vizio , 
colla violenza , colla morale. Non potendo i due 
primi · modi presentarsi- alla mente di un legisla-
tore, non riID:ane dunque che il te;·zo , il che 
vale quanto dire: Fa di mestieri che ~l abbia 
nello stato un principio morale costantemente 
diretto a ristringere il numero de' maritaggi . 
Ma questo morale ristrir;,gimento , come molto 
a proposito lo denomina M. Malthus: , non po· 
trebb' essere , come egli !itcsso confessa , se non 
con somma difficoltà stabilito. Propone , per 
raggiugnere lo scopo desiderato ~ certe scuole 
morali ove si darebbero al popolo istruzioni su 
questo interessante argomento; ma questa è 'la 
favola del sonaglio ; si tratta qui di trova~e · clii 
voglia attaccarlo. Andate a proporre al giovine, 
che brucia di amore e di desiderj , che si asten-
ga dal matri.monio , senza cessare .di esser sag· 
gio , affine di mantenere l' equilibrio fra ]a po· 
polazione , e il mantenimento di essa ;· sarete ben 
accolto. La Chiesa ( cioè il Sommo Pontefice ) 

( 1) Wee Sl'e countl ess exemples of the misery produced 
by the neglect of 'this p1'udenfzal abstinmce, and no in• 

i stance of the. slighesl ùzconvenience /rom his exce~si?1e in· 
jluence. ( Edimb. Review. Au~ust. 1810' llUID. xxvn' I 

pag. 475. ) 
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ba , mercè la legge del celibato ecclesiastico , 
sciolto il problema quanto più. pel!fettamente. com-
portar lo possono le umane cose , mentre il ri-
stringimento cattolico è non solamente morale , 
ma divino ~ e la Chiesa lo stabilisce sopri.i mez-
zi sì efficaci , sopra minacce talmente terribili , 
che nulla può mente umana immaginare che lo 
uguagli , o che solamente vi . si avvicini (.1 ). 

Non rimane più adunque il menomo dubbio 
s1H_la eccellenza dcl celibato religioso e sulla fu,. 
tilità de' ragionamentj co' quali si è voluto poli-
1icamente assalirlo. Nondimeno è possibile , an-
che al presente , il ravvisare la quistione sotto -
un, aspetto del tutto nuovo , e risolverla con un 
argomento forse più convincente , in quanto pe-

. (i) La conseguenza del principio stabililo da M. Mal-
, thus è così evidente, che può chicchessia stupire come 

egli abbia ricus-ato di trarla espressa~ente , e come il di 
lui dotto tradn ttore M. Prevot di Ginevra I' abbia anche 
esso taciuta. Considerando questo Ristring-imento prote-
stante , sul bel principio ho creduto 'che non bisognasse 
cer,car'ne a,ltra esplicazione che quella risultante dalla for-
za <le' pregiudizj , e soprattutto dei pregiudiz.j antichi, che 
non ci permettono guari di far ritorno ai demmi della no-
.stra gioventù, e di sapere , come dice Orazio : .Arrossire 
all' età di sessant'anni di ciò- eh-e si è creduto all'età dian-
ni quindici. -

Ma mi dsono ben presto formato uaa idea più soddisfa. 
cente ; cioè , che que' du.e sublimi ingegni r vedendo che 
la conseguenza era chiara ed inevitabile , si sono appa-
gati di stabilire soltanto il principio per isahifare ogni 
contesa con que' pregiudi:ij dai quali si sentivano circondati. \ 
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netra nell' intelletto da. un lato più accessibil:e-
alla persuasione. 

Alforchè oiascu.n· matrimonio dà l'uno, per-1' ali-
tro tre fanciulli alJo, st>ato , la popolazione non è 
che- sfJazionaria; imperocchè per rappresentare il 
padre e la· madre fa di mestieri di due - ~ e la 
metà da' fanciulli che nascono, muetve pl'ima deH' 
anno dodicesimo-. Se· ol·tre a ciò si detraggaoo 
eziandio tutti quelli che morir deggiono prima 
dell' atà- della riprod1uzion.e , si vede che hen po-
co· è · quello che resta. Sono dunque necessarj· 
quattro figli , per ciascun matri.mo nio , per l' au-
mento e la prosperità dello 'stato. Ora non eou-
viene dimenticare· eh.e non havvi· vero sacer.dote , 
la etti saggia e valida influenza non abbia forsev 
dati allo stato cento sud'd'iti ;. imp erocchè l' azio-
ne eh' esso esercita su qu Bsto· proposito non è 
giammai sospesa , ed immensa , è la sua forza, in 
guisa che non havvi cbsa tanto feconda quant9 
fa sterilità del sacerdote. La inesauribile sorgen-
te delfa popol'azione , non parl'o già di UCia po· 
polazione precaria, miseral:ìile e per lo stato ezian· 
dio pericolosa ; ma di u-na. popolazione sana, op,u~ 
lenta~ attiva, è la continenza nel celibato, e nei 
matrimonj la castità. b' amore non sa che ac-
coppiare ; ma la virtù è quella che popola. 
Non ba forse àetto Plaetone · :. >) Rendfamo i 
>> maritaggi quanto J>Cl' noi si possa vantag· 

">> gws1 allo. stato , e,· sovvenga.ci eh.e J.. più 
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tl'- santi sono appunto i più vantaggiosi' ( r) ? >> 

Ora ci'ò che altro no'n er.a a que~ tempi che un 
bel segno ,. è divenut-0 a. dì nostri lo stato abi-
tuale di o·g.n~ umana società , la quale ha rice:-
vuto, ia. tut.ta la sua pienezza la legge divina; 
cioè·, esiste in téjll società una occulta forza oltre 
ogni credere p,ossea·te·, · la ' quale non assonna un 
solo. istante·, che instancabilmente opera la san-
tificazione , cioè la conjugale fecondità. Tutte I.e 
.religio!li. della terra , non. eccettuato neppure il 
Cristianesimo separato, si ristanno alla .porta della 
stanza · nuziale. Una religione sola vi è che ci 

' ~ 
entra cogli sposi e vigila incessantemente sopx.a 
di loro. Un denso velo nasconde la sua azione; 
ma è bastante sa pere eh' ella v' è ,. per saper.e 
altresì. ciò ch'ella vi operft .. Una grandissima parte 
~ el suo immenso potere è interarnente devoluta alla 
legislazione su i matrimonj,. Quanto essa ott.iene 
per questo rispetto non è conosciuto che dal pic-
~io l numero di (:OlorQ. , i, quali, possono , sanno, 
e ·vogliono sapete. Ora. il d)re dd ministro celi-
batai:jo. di. <fUesta santa pod.està, eh.' ei nu.oce alla 
popolazione , è I.o stesso che dire ; che l' acqua 
è p1•egiud izievole a Ila vegetazione ; perchè il fru-
n1ento e le vite senz' acqua non crescono . .fra fe. 

(1) PLat. de· Rep. lib. V. Opp. tom. VII, edi~. Bi .. 
p,ont, pag. 22. - Dopo questo hel testo di semplice teo-
:1 ia , si legga quanto allll prahca ,. 1' epigramma di Mar-. 
ziale : Uxor 'l'ade foras., e~c. etc. 
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lettere di San Frances-co di Sal~s evvi quella di 
una signora di qualità , la quale lo interroga 
per sapere , se possa o nò in coscienza ricu-
sa,,e di essere moglìe. in alcuni giorni solenni , 
ne' quali avrebbe desiderato di non essere che 

_fµtta santa. Il vescovo le risponde · e addita le 
leggi del santo talamC! conjugale. Trascriverei 
cotesta le.ttera , se non temessi l'infame ed insop-
portabile sorriso del vizio ( 1 ). 

Essend0 ,dunque per tal maniera il celiba~o ec-
clesiastico doppiamente utile alla popolazione , e 
come ristr'ingimento morale senza corrnzione l e 
come principio fecondafore , senza interrompi-
mento o confini , ne segue che non è possibile 
immaginare una instituzione politicamente più 
vantaggiosa , e che tutti i sovrani della terra do-
vrebbero abbracciare, indipendentemente da <prnl· 
sivoglia altra considerazione, come una ~mplice 
misura di governo. 

Salute ed onore -eternò al VII Gregorio e a su01 
successori , i quali hanno conservala la integrità 
del sacerdozio a fronte di tutt' i sofismi della na· 
tura , dell' esempio e della eresia. 

(1) Si può vederé la rigida morale di Fenelon, su 
qqesto punto princip~le. ( Oper: spir. in 12, tom. III· 
Del matrimonio, num.' 26; e' quella di Madama Guyon, 
fo una lettera che scrisse ad un militari suo amico. -
Lett. crist. e spirit. di Mad. Guyon , tom. II , -XXXIV 
delle sue opere. Londra, in 12, 1768, lett. XVI, p.45.' I 
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C .A P I T O L O IV. 
·• 

INSTITUZION6 DELLA MONARCHIA EU~OPEA. 

L' uomò non sa ammi::re ciò che vede ogni 
giorno. Anzicl1è celebrare la nostra monarchia ? 

la quale è un 'miracolo, le diamo li nome di 
dispotismo , e di essa teniam pr?pos,ito, come di 
cosa ordjnaiia, che ha sempre esistito, e che non 
merita alcunà particolare attenzione. 

Gli antic*•i opponevano al regno dei re quello 
delle leggi , come se avessero contrapposto al di-
spotismo la repubLlita. » Alcune nazioni , dice 
:» Tacito , annt>jate dei re, loro · preferirono le 
leggi ( 1 ). >) Noi ahbiartlo la sorte di non inten-
dere siffatta opposizione , la quale è però t;: sarà 
S(fmpre ' reale ne' paesi non Cl'Ìstiani. 

Le antiçhe nazioni non • hamìo mai dubitato , 
come le nazioni infedeli non ne dubitano oggidì, 
che il dfritto di vita e di morte non apptntenes-
se direttamente a' sovrani. E inutile il provare 
questa verità , la quale è scritta su · tu tle le pa-
gine della storia a caratteri di sangue. I primi rag-
gi del Cristianesimo non disingannarono neppure 
gli uomini su questo punto , poichè se-condo la 
dottrina dello stesso S. Agostino , il soldato che 
non ammazza al,lorchè .il principe, legittimo glie-

( 1) Quidam regum pertoesi leges mal•erunt. ( Tacit. ) 
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lo impone , non è meno eoipevole di colui che 
'-

uccide senz' ordine ( 1) ; dal che rilevasi che que-
sto grande ingegno. non immaginava per anche un 
irnovo pubblico diritto , che avehbe tolto ai re 
il potere di giudicare . • 

Ma il Crjstianes.imo. , disseminato per così dire 
;ulla terra , non poteva che preparare i cuori; 
e i suoi grandi sforzi politici allora soltanto p(}-
tellano aver luogo, quando l' autoritàJ pontificale 
avendo acquistat!! le sue giuste dimensioni> la. }>O· 

tenza del Cristianesiµy> si trovasse concentrata, 
condizione inseparabile dall'es.er.cizio di siffatta po~ 
destà. , Faceva di mestieri. per altra part.e c~e il 
i·o.l)lano imperio scomparisse. Putrefatto eziandio 
nelle ultime sue fibre , non era più. degno di -es-
sere fregiato. coll'impronta divina. Ma il robusoo 
e selvaggio rampollo del nor.d si avanzava, e 
mentre questo dava opera all' annichilamento del-
1' antic'a dominazione·, dovevano i Papi impadro-
11irsi di lui , e senza mai des~stere d:i11' accarez· 
zarlo o combatterlo , far di lui finalmente cosa 
n.on più veduta nell" universo. 

Dal m-0men.to in cui le nuove sovranità comin-
cia.rono a stabilirsi , no.n cessò la Chiesa di far 
sentire a' popoli , per bocca de' Papi queste pa· 

(1) S. August. De civit. Dei, 1, 29 . In altro luogo 
dice: Reum recem facit iniquitas inperandi, irino-cente~ 

autem militem ostendit ordo. ser'Jlien.di. ( Idem ,_ contra 
F~ustum. ) 
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role di Dio espre~~e nelle sacre- carte ; Per me 
regnano i ,Re; ed ai R.e; Non giudicate, affiin-
éhè non siate gtudicati voi stessi , ali' intendi-
men'to di stabili1·e nel tempo stesso e l'origine 
divina -della sovranità , e il divino 'diritto dei 
popoli. 

)) La Chiesa , disse ottimamente Pascal, vieta 
t) a suoi figli , con maggior rigore eziandio delle 
,, leggi civili , di farsi di per se stessi giustizia, 
,, in virtù quindi di -cotale spirito -della legge 
» si astennero i re .cristiani dal farla a se mede-
» simi, nei dei.itti eziandiu' in primo grado di lesa 
,> maestà, e -sottoposero ~ c~lpevoli a giudici, 
>l percbè fossero puniti a tenore delle leggi e nel-
» le forme di giustizia (i) )). 

Non è già che la Chiesa abbia mai nulla co-
mandato su questo particolare ; nè so se fosse 
stato in sua facoltà ; im perocchè vi sono certe co-
se , che miglior consiglio si è ·il lasciarle in una· 

. rispettabile oscurità, senza pretende1·e di sover-
chiamente dilucidarle per mezzo di leggi espres-
se. I regnanti hanno, senza dubbio , soventi e 
troppo soventi fiate imposte direttamente alcune 
pene; ma constantemente ed in modo presso che 
insensibile si avanzava lo spirito della Chiesa , 
traendo a se le opinioni , e notando di disonore 
cotesti atti di sovranità come solenni as.sassinj, più· 

(1) Nelle Lettere provinciali. 
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vili e non meno ci:iminosi di quelli che sulle puh-
hliche vie commellono i masnadieri. 

Ma come avrebbe. potuto la 9hiesa far piega-
re la 1:nonarchia , se • questa dal canto suo non 
fosse sla,ta preparata , mansnefatta , e direi qua-
'si addolcita dai Papi ? Che poteva mai ciascun 
p~elato, che poteva anche ciascuna Chiesa parti-
colare contra il suo signore? Nulla. Per operare 
questo gran prodigio ci abbisognava un potere. 
non già umano , fisico, matet.iale ( giacchè in 
ques'to caso avrebbe potl.1to temporalmente abu-. 
sarne ) , ma un pote1·e spirituale e morale che. 
~on regnasse se non nella opinione : fa.le si fu. 
il poter~ dei Papi. Niuno spirito retto e pu .. 
ro ricuserà di riconoscere l'azione della Provviden-
za in qu~lla opiooe universale ( allora necessa-
ria ) che. si sparse e s' impadronì dell' , Europa ~ 
additò a tutti i suoi abitanti il Sommo Pontefice. 
come il canale onde da Dio emanava la s~vranità. 
cur~pea, per ciò_ che l'autorità .medesima dovun-
que operando , tanto quanto era possibile cancel-
lava le differenze nazionali , poicbè nu_lla tanto. 
identifica gli , uomini, quanto l'unità religiosa. 
Aveva la Provvjdenza confidata ai Papi la edu. 
ca·Lione della sovPanità europea. l\'fa come edu-
care senza punire? Quindi t.ante scosse, tanti 

1 attacchi talvolta troppo umani , e cotante feroc· 
resistenze; ma il principio divino non ~era . perciò 
meno sempre ·presente , sempre operoso e sempre 
riconoscibile, esso lo era principalmente in vir.tù 
di quel maraviglioso carattere che ho gia indica-
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1- to e che non può essere pi.ai ponderato bastevol-
mente ; Che ogni azione de' Papi' contro ' i so-

1- vrani 1'idondava a prqftito della sovranità. I 
n Papi non operando mai flllrnm~nte che i~e~la qua-

lità di delegati divini ·, anche allorquando lotta-
vano 'co' monarchi, nòn tralasciavan_o di avver-

. ti re· i .popoli che nulla essi potevano contro i loro 
e Signori. Benefattori immortali dell' uman genere, 
~ combattevano nel tempo stesso e pel divino carat-
n tere della sovranità , e- per la legittima'. libertà 

degli uomini. Il popolo, perfettamente . estraneo 
sd .ogni . specie di resistenza , non pot,eva nè in-
superbire nè emanciparsi , e i sovrani non arren-

., dendosi che a un potere divino conservavano tut-
ta la loro di.gnità. Federico , sotto a piedi del 
Pontefice , poteva ben essere un oggetto di terro-

~ re , e forse anche di compassione, ma non di di! 
~ sprezzo ; come non era oggetto di disprezzo Da-

vidde prosteso d' innanzi all' angelo apportatore. 
de' flagelli di Dio. 

I Papi hanno educato la gioventù della monar-
chia europea. L'hanno precisamente formata , 
come Fenelon formò il duca di Borgogna. T1·at-
tavasi sì da una parte con;ie dall' altra di esti1·-
pare da m1 elevato carattere un feroce elemento 
che tutto avrebbe guastato. Tutto ciò che Jien 
l'uomo infrenato ·10 rende più forte. L'uomo non. 
può- ubbidire senza perfezionarsi ; e percio / solo 
che rendesi superiore a se medesimo diventa mi-

ù gliore. Potrà taluno nell' età dì trent' anni far di 
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meno di un' avvenente femmina , per ciò che di 
cinque o sei anni ha imparato a privarsi volon-
tariamente di un puerile trastullo e d' un zucche-
rino. È avvenuto alla monarçhia quello che ac-
cade a un individuo ben ·educato. Il continuo 
sforzo della Chiesa direLto dal Sovrano Pontefice, 
ha fatto di lei tal cosa ' che non erasi giammai 
veduta, e che non mai si vedrà , dovunque que-
sta autorità sarà disconosciuta. In modo insensi-
bile , senza J;llÌnacce , senza ~iolenze, e senza-
resistenza fu proclamato il grande statuto euro-
peo , non sopra fragil carta ., non colla voce 
de' pubblici banditori , ma in tutti i cuori euro-
pei , tuLti a1lora cattolici , cioè 

I re abdicano il potere di giudicare di per 
· se stessi , ed i popoli in ricompensa dichiara-
no e riconoscono i re INFALLIBILI E INVIOLABILJ. 

Tal' è la legge fondamentale della monarchia 
europea , ed è . 'p opera de' Papi : maraviglia inu-

? dita , contraria alla natura dell' uom naturale , 
contraria a tutt' i fatti deUa istoria , della quale 
niun uomo av"eva ne'tempi antichi sognata la pos-
sibilità, e della quale il carattere divino più hril-
}a·nte è quello di essere divenuta cqmune. 
- I popoli crisLiani che non hanno in , modo al-
cuno sentita , o che non l' ·.hanno sentita ba-
stevolmente la mano del ' Sommo Pontefice, non 
avranno mai una siffatta monarchia; si agiteran-
no in vano sotto una mano arbjtraria, in vano 
si slancreranno sulle orme delle nazioui annobilitc; 
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ignorando clre prii:na di creaTe l~ggi per un po-
polo fa di mestieri formare un popolo per le leg~ 
gi. TuLti gli forzi loro saranno vani non solo, ma 
funesti; novelli Issi'Oni irriteranno Iddio; nè altro 
a'bhracceranno che n'ugoli. Per essere ammessi 
al convito europeo , per essere fatti d·egni di quel-
le scettro ammirando, bastevole soltanto a nazioni 
preparate , per giungnere finalmente a qu~llo sco-
po sì ridi,colosamente indicato da una impotente 
filosofia , ogni via è fallace , eccettuata quella 
per la quale noi sfamo stati condotti. 

Per -ciò che riguarda -le nazfoni le quali -sono 
i-estate per trii tempo basievol~ sottò la mano del 
Sovrano Pontefice , onde han potuto riceverne la 
santa impr~ssione , ma che pel' mafa ventura 
l'hanno abbadonata , serviranno anch' elleno di 
pruova alla gran vefi.t:à che io vado esponendo 
ma qtiesta pruova sarà di uh genere opposto. 
Pre1sso le prime, i1 popolo non otteFrà giammai 
i suoi dritti ; presso le seconde , iÌ.I sovrano 
perderà i su.oi., e da -ciò appunto nascerà il ri-
tornò. 

Cerio principi favoreggiaro'no, tre secoli sono, la 
grande ri v-olta per es pilarè fa ·chiesa ( 1 ). Ora es-

(1) Hume, il qq.ale, nulla credendo, per .nuHa s., in-
quietava , confess2> senza compiirnento » che il vero fon-
>l <lamento della riforma fu la ·vòglia di rubare gli argen-
)) li é gli ornamenti . degli altari. » -- A preience for ma-
king spoil of the plale , veslures and rich ornaments be .. 

8 
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si si vedranno Ì·ieondurre i popoli alla unità per 
i·assodare i loro troni çl.alle nuove dottrine m1-

"naccia ti. 
La unione del1' jmperio e del sacerdozio , ben-

c11è di differenti gradi e sotto diferenti forme 1 fu. 
sem.pre tr"oppo universale nel mondo pèr non es-
sere divina. ,. Havvi fra. ·queste due cose un' af-
finiti tà naturale. Fa di mestieri che si umscano 
e che si sostengano. Se l' una si ritira , ne soffre 
l' alqa. 

. Alterius sic 
. Altera p.oscit bpem res, et conjurat amice. 

Qualsivoglia n~zione europea sottratta all' in-
flusso della Santa Sede , . sarà irresistibilmente 

.spinta verso la servitù , o verso la rivolta. Il 
giusto equilibrio che disting~e la monarchia eu· 
r\opea non può essere se non l' effetto di quella 
cagione superiore che io accenno. · 

È tale questo m.ar~viglioso equilibrio che at .. 
,, tribuisce al principe tutto quel potere cl1e esclu· 

de solamente la tirannia propriamente ·detta , ed 
- al popolo tutta quella libertà che non esclude la 

ubbidienza indispens~bile. È immenso il poter 
senza essere disordinato , e l' ubbidienza è per· 
_fetta senza esser vila. Questo è il sol governo che 
con~itne agli uomini di qualsisia tempo o luogo; 
e . gli altri non sono che eccezioni. Dovunque il 

longing to the aliars. ( Hume's hist. df En~. Elisaheth, 
eh. XL, ann. i568. ) 
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'Sovrano non iniligge dfrettamentc da s~, ~lcuna 
pena , .anche che sia assoluto sotto tutti i rap-
porti, vi è sempre ~astevol potere e sufficienle 
libertà ; il restantè è di \ieve importanza ( 1 ). 

Mo~to ri ~a1:la del di~potismo tnrco ; ~ucsto 
.dispotismo s1 riduce '.nondimeno al potere · di pu-
nir.e dire-ttamente , eh' è quanto a dire al pote.re 
di as&assinare ,_ il solo potere di cui la opinione 
universale priva il monarca cristiano; impercioc-
chè è cosa m<>lto importante dm i nostri principi / 
sieno persuasi di una verità della quale non si 
avveggono, ma che però è inc?ntrastahile ; ed è 
che essi sono inèotnparnbilmente più possenti di 
quello che lo sieno i principi asiatici. Può il sul-
tano esse1·e deposto e legalmente .dannatG a mor-
te in vi-rtù di un decreto dei Mollas e degÙ Ul-
hemas riuniti ( 2 ).· Non · sarebbe in sìrn facoltà ce-
dere una provincia , !}e anche una sola città.,_ 
senza esporre la sua testa ; non ptiÒ dispensarsi 
di andare i~ ve!lerdì alla moschea; si sono vedu-

(i) Il diritto d'imporre il sè i dazj , di che si mena 
tanto rumore, non significa molto. ' J;.e nazioni che stabi-
liscono di per se stesse le imposi!l.ioni sono sempre le più 
aggravate. Lo stesso dicasi del diritto colliigislativo. Le leg-
gi 5ono per lo meno uguafmente buone dovunque emanano 
da un sol legislatore. I codici , le 'Sanzioni , le pramma-
tiche dt>i ~overni cristiani assoluti , non la cedono in nul-
la (per non dire di piì1) in sapienza in giustizia a quelli 
dei governi popolari o misti. 

('2) -Questi due corpi sono a un dipresso quello che sa-
rebbero presso di noi il clero e la magistralura • 

. lf 

. ' 
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' ti de' sultani ìnfermi fate un' ultimo sforzo pet 
salire a ca vallo , e cader morti neU' atto di recar· 
si a quel I uo 50 ; ·ei no·n può serba re 1JH figliuo-
lo nato nella sua casa fuori delb linea 1:etta di 
~Hccessionc; non phlÒ anl'\ullare la sentenz.a di un 
Cadì, uon può m,etter mano in uno stabilimento 
religioso, nè ai beni offerti ad una moschea, ec. 

Se venisse offerto ad uno de' nostri principi il 
sublime diritto <li far impiccare , a <:ontl1zione <li 
poter essere ehiamato in ·giudizio , drposlo , o 
messo a mort·e , s0n d' avviso ·eh' ei non accette. 
l'ebbe un tale. partilo .; e pure se gli offerire]Jba 
ciò che per noi s:i 9ice onnipotenza de' sulta·ni. 

Allorchè ddnque ascoltiamo a favdlare di ca-
tastrofi sanguinose nelle qtwli perdette la vita 
llll sì g'ran numéro di questi rrincipi asiatici , 
giudièando di siffatti avvenimenti secondo le no-
stre idee noi ci ' veggiamo per entro complolli , 

• . assass\nj e rivoluzioni ; nulla v' ·è di più falso. 
Nella intera dinastia ottomana in cu1 tanti principi 
sono stati assassinati un sol() è illeg 1dmente perito 
per una vera sollevazione; ma questo delitto è 
,considerato a Costantinopoli come noi consideria~ 

mo l'assassinamento di C~rlo I , o quello di Lui.-
-gi XVI. La qJ1npagnia, ossia Orda de' giannizze-
ri ' che se ne rendette colpevole, fu soppressa-; ed 
. il di lei nome qmsecrato ad u·na eternà ignomi-
nia. A ciascu~a rivista e'lla è chiamata alla sua 
volta , e allorchè si proferisce il di lei nome, un 
pubblico uffiziale risponde ad a'ita voce: Ella 
non esiste più ! è maledetta ! ec. ec. 
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Generalmente parlando , queUe esecuzioni per . 

le quali hanno fine cotanti regni, sono in quei 
paesi da.Ila legge ri€0nosci ute. Un memorabile 
esempio ne· somminislra la morte d~ll' amabile 
Selimo, ultima vitti~a di questo. terribi·le diritto 
pubblico. Stanco del potere, ·volle cederlo al suo 
zio, il qu.ale gli disse >) Guardatevi : le fazioni 
vi danno pena ;. ma aUoJ·chè voi sarete un priva-
)) to , p1JLrà di leggieri un, altrn fazione "chia~ 

,> marvi di nuovo al trono , cioè alla morte. » 

l)ersi'slclte· Se limo, e si avverò la profezia: A vendo 
fra non molty una possente· fazione impi·eso· d.i 
l'imetterlo sul trono , un jetja del divano lo fece 
strang.olare. Il drecreto in siftitti casi diretto al 
sovrano, somiglia d'. assai a quello che il senat0 
di. Roma indirizzava .ai consoli nelle più. perico-
lose occas.ioni ;, /7ideant consules, etc. 

Dovunque il sovrano esercita direttamente !'"au-
torità di punire , vedesi che è soggetto ad essere. 
giudicato, deposto e IJlesso a morte; e quand, 
anche non· vi sia alcun: dritto fisso e scritto su 
questo punto, conviene dire pérò che la ucci-
sione di un· sovyafio non · ispaventi nè faccia una 
molesta sensazione negli spiriti; che gli autori di sì. 
terribili esecuzfoni non sienu nella puLblica opi-
nione disonorati , e che i figli loro. acconsentano di 
essere chiamati coi nomi de' loro- padri. Bisogna 
dire .ad u·nque che vi sia un rapporto secreto sì , 
ma necessario , tta il punire direttamente e il 

I ., 
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pericolo di essere g.iudicato. e punito ; mentre ve-
diamo che dovunque l' un() esiste , esiste ~che 
l'altro ; e tu!to: ciò che generalmente e invaria. 
hilrnente esiste è naturale e -necessario • 

. La opinione è ciò che dev' essere. Vuol' essa 
che si pogsa senza disonore in ce:rte occasioni 
poJ;tar la mano su quel principe che ha il diritto 
più a se stesso che ad _altri funesto, il dritto, di-
co-, di coman

1
dare da se la uccisione. 

; Per u_na ;'fl.gion.2 del 'tutto opposta , l' opinio-
ne non meno che la legge, deve schiacciare chiun-
que osi ·portar la mano sul monarca di~hiarato 
inviolabile. Il nome stesso di regicida sparisce 
soffogato , sotto il • peso enorme dell' -in farnia ; 
per una conseguenza ~ Però tutta naturale del-p:r:in-
cipio contrario ne' paesi turchi la dignità della 
vittima semb1·a talvolta no15ilitare le ucc1s10a1. · 

\ ' 

\ ,... 

. I 
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CAPITOLO V • . 

VITA. OBDINARIA nn' PRINCIPI ' ALLEANZA SEGRETA 
' . 

DELLA h RELfG!ONE E D1iLLA SOVRA.NJ.'.I' A'. 

Percorrendo la storia antica , 
be a credere esssre ordinaria la 

si propenderch-
morte violenta 

nei principi , e la morte natucale una eccezione. 
Di trenta imperadori che regnarono pel corso -

di un secolo e mezzo , da Augusto fino a Vale-
1·Ìa no sei seli mancarono di morte natura'le. In 

· Franèia da Clodoveo a Dagoberto , in uno spa-
.zio di cento cinquanta anni , oltre ~ quaranta re 
o principi del i·eal sangue perirono di morte vio-

lenta ( 1 ). 
Lo stesso Storico tien per certo che la ordina-

1·ia vita de' principi è più breve della nost'ra co-
m'une , a motjvo del gran numero di morti vio-
lente ·che troncano cotali regie vite ; sia , ag-

. » giunge , che questa generale brevità della vita 
» dei re , ·debba ripetersi dagl' imbarazz( e dalle 
" pene del trnno, sia che provenga dalla funesta 

(1) Garnier, Ist. di Carlomagno., tom. I, in 12, in-
_t roduz. cap. II, pag. -:219. 'festo rammentato dal Sie;. 
:Bernardi nella sua opera tiella Origine e dei Progressi 
délla legislazione frances.e , ( Gi-Ornal. des Débats , 2 Ago-
sto, i816. ·) 
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» facilità che han~o i re ed i principi di tutte 
l.> soddisfare le loro passioni (\). u. 

Il primo col po d' occhio sta per la verità di 
q.1:1est:a esservazione: ma assai più d' appresso·ssa ... 
minando la cosa, mi s.on.o trovato condotto a un. 
risultamento ben diverso .. 

·Pare che la vita dell'uomo sia ordinariamente 
presso a- p.oco di v:entisette ànni (z). 

Se per altra parte si- presti fede ai calcoli di 
Newtori , sarebbero gli ord inarj· re-gni de' sovran.i 
d·i diciotto in venti .ann.i ; e io son d' avviso che 
siffatta val'uta.~i·one non. incontrerebbe difficoltà, 
ove non si faGesse. alcuna dist.inz.ione di srcoli e 
di .nazioni , eh.' è quanto a dire di religioni , ma 
una tale distinzione deve farsi come ha osservato 
il cavaliere William Jooes. >:>, Esaminando , dic, 
» egli , le dinastie asiati~,he , dalla decadenza del 
>l Califfato, in poi , no.n. h.o trovato che il regno 
)) ordinaFio ecceda dicci o dodici anni (3) >l • . 

( 1). Garoier, 1v1, pag. 227 .
1 

228. 
(2) D' Ale~bert, Misceli. di letteratura e di filosofia, 

Amsterdam, 1767 , c.alcolo ~elle probah. pag. 285. - Os-
qerva nondimeno ques_to stesso D' Alembei;t, ' che rimane-
va qualche dubbio su qu.est-a valutazione , e che }e tavo-
le mortuarie abbisogna'Jlano . di essere con piu esaltezzq 
ed . affendone compili.te. ( Opusc. matem. Parigi 1768 , 
in 4. , tom. V , s1,1lle tav-0le di mot·ta·lità pa g. 2.8_!. ) Que-
sto è ciò che a mio -parere. si è fatiro dÒpo q:u.e-st' epoca 
con molta es.atte:i:za. · ' 

(3) Sir W. Jones's Wor-ks, in 4. , tom. V , pag! 554. 
( Prefazione alla sua descrizione dell' Asia. ) 

I 
r 

o 
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Un' altro. distil'ito. membro dell'' acca<lemia di 
Calcutta pretende , che sec,ondo le tavole m~r­
tu~rie , la vita comune sia di trentadue in tren.-
tatrè annj, ,,.'e che in una luuga successione 
» di pi'incipi , non si potrebbe ·attribuire a eia. 
)l scun regno • uno per l' ' altro. , più della metà 
» di quest' ultima durata , cioè dicias.sette an-
~) ni (1) ». 

Questo ultimo calcolo , può esser vero, se s' iu-
chiudano nella valu taz iobe comune i regni asia-
tici;, ma rispeHo. all' E.urop.a sarebbe assoluta-
mente erroneo; perc:hè anche da lungo temp.o gli 
ordinarj regni -europei eccedono il Lel'mine di venti 
anni , e giungono in molli stati cattolici, fino a 
vènticinque. 

·Assumiamo un termine di mezzo e s~. il 3o- ,. 
fra i di.1e num,eri '1.7 e 33 stabiliti per la durata 
della vila co,11une , ed il numero 'J.O , evidente-. 
mente troppo basso p.er l' ordinario regno euro-
peo , come ognuu può agevolme~te da se stesso. 
convincersene ; io dom'ando, com'è pos~ibile che 
le vite s'eno, dì soli 3o ,annì , e i regni di soli 
~2 a ~5 ~ se i principi ( iutend() dire i prin-
cipi cristiani ) non aves5ero una vita ordìnaria 
più lunga di qu~lla degli altri. uomini ? Queslo 
riflesso proverehbe ciò che io ho sempre tenuto 
sommamente probahile, che ie famiglie' veramente 

(1) M. Ben.tley, ~elle ricerch. asiat. -- Supplem. ali~ 
opere citate , tom. II , in ~ ~ '.'~g . .io35. 
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l'eali sono per natura diV'erse dalle altre , nella 
guisa medesima che un albero è diverso da un 

arbusto. 
Nulla accade , nulla esiste senza ragione suffi. 

ciente : non p~ò una famiglia regnare se non 
perchè ha maggior vita , m'aggiore spirito rea-

, le , in una parola , ;m:rn non so quale maggior 
attitudin°e per essere una famiglia destinata a re-

gnare. 
Si crede che una famiglia è ,reale , perchè ella 

xegna ; per lo c<,rntrario regna perchè app,unto è 
reale. 

Nei nostri giudizj sopra i sovrani siamo facil· 
mente soggetti a c?dere in un fallo imperdona· 
bile , fissando la nostra attenzione solo su di al· 
cuni pu~ti sp'iacevoli de' loro caratteL·i , e delle • 
loro vite. Sciamiamo C<;m g_rande burbanza : n 
come ~on fatti i re ! Invece converrebbe dir~: 
Che e.osa sarei io , se un qualche impeto di 
rivoluzione avesse innalzato al . . trono soltanto 

' ztn mio arcavolo , o_, altro ascendente di grado 
più, rimoto ? I o forse sarei un forillondo , w1 
imbecille , di cui Jar.ebbe di mestieri disfarsi a 
qualunque costo. 

Sventurati stiliti , so;no i re dalla Provvidenza 
condannati a menar la loro · vita .sull' alto di una 
colonna , senza poterne giammai d~scendere. Non 
è dunque loro . possibile di scorgere al pari di noi 
quello che accade quaggiù ; nfa in compenso veg-
gono più da lungi. Sono forniti ' di certo tatto in· 
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teriore , di certo istinto che per essi -è · assai mi-
glior guida €he non sono 1 ragionarne,nti di co-
loro che li circòndano. Tanto son io persuaso di 
questa verità , c;he in qualsisia cosa dt~Lbia , far 
i·ei a me ste~so una d_ifficollà , uno scrupòlo di 
coscienza eziandio , se si ba a parlar chiaro, di 
contraddire troppo- vivamente , . anche nella guisa 
eh' è permesso di farlo ~ alla volon Là di un so-
vrano. Dopo che si è delta lorò la verilà , conie 
si deve , non d' altre fa di mestieri , chè lasciarli 
fare ed assisterli. 

Noi faccia:r:io · tutto giorno confronto fra un: 
principe ed un privato : qual sofisma ! V' 'hanno 
tali inconvenienti_ che ess.erizialmente dipendon<> 
dalla condizione de' sovrani , e che per conse-
guenza nulla deJ)bono es.timarsi. Fa ~unque di 
mestieri paragonare una famiglia regnante a una 
famiglia particolare, che regnerebbe , la quale 
sarebbe per cotiseguenz~ agli stessi inconvenienti 
soggetta. Orn in questa ipotési non v' ha il me-
nomo dubbio , intorno alla superiorita di quella, 
o per meglio dire alla incapacità di questa ; pot-
6:hè fa miglia che reale non sia non regnerà 
giam;,,ai (1). 

( 1) La sovranità legittim'a può."essere p er qualche t~fn­
po imitata : è inoltre suscettibile del più e del meno ; e 
quelli che !tanno profondamrnte me.ditato su questo gran 
subjello non peneranno di leggeri a riconoscere in questo 
i;enere i càratteri deh.più o del meno o del nulla. Se è 

" 

ì 
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Non è dunque da maravigliare, se in una fa-

miglia reale rinvengasi più vita ordinal'ia · che 
in qualunque altr~. Ma ciò appunto mi guida 
•tlla esposizione ,di uno de' più grandi oracoli pro-
feritì nelle sante scrittu~e: 

J DELITTI OEGLI UOMINI MOLTIPLICANO I PRINCIPI, 

. LA SAC{GEZZA E LA INTELLIGENZA DE' LORO SUD· 

DITI PROLUNGANO l REGNI . (1). 

Non v' ha cosa più vera ; più profonda più 
terribile , e per mala . so1;te meno osservala. La 
colleganza della religione- e dei-la sovranità non 
deve giammai esser perduta di vista. Mi ricor-
do cli a~èl' letto una volta questo titolo di un ser-
·mone inglese; I peccati del gove,.no sono i pec-

ignota la origme di una sovranità ; se ha per così dire 
avuto principio da se medesirn.'a , Senza violenza da un 

·latn, come senz' acce.tlazitme o deliber~zione daJI' 'altro; 
.se inpltre il re è europeo è cattolico , egli è, per usare un' 
esp:essione d'Omero, Ire v.olte re . ( {3ct(J't /\. EVT<H-5 ~ ); Q.uan-
to più si di5costa da questo modello, tanto me,no egli è 
re. Pochissin:ia conto deve farsi particolarmente delle stir-
pi nate in mezto alle tempeste inn.alzate dalla violenza e 
dalla politica , e che si mostrano sopratu~to circondate, . 
.fiancheggiate, difese e cousecrate da belle le~gi fonda-
mentali, scritte in bella carta velina , e che. haniw pre-
v.eduto tuÙ' 'i casi: -- Queste stirpi · non possono durare. -
Altro a dir rnslerebbe se si volesse e SP, si potesse dir lutto. 

( 1) Propter peccata ferrae mul1i pri'iicipes ejus, et prop-
ter hominis sapienliam et horum scienfiam q_uae dicuntur' , 
11ita ducis longior erit, ( Prov. XXVIII , 2. ) 
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r:ati del popolo ( 1 ). Mi vi sotloscr issi settza aver 
letto il sermone ; il solo titolo vale assai più 
che molti libri. 

Paragonando . lé antiche prosapie sovrane di 
Europa e di Asia, il cavalier ·Jones. osserva che 
>J la natura degli sciauì·ati governi asiatici spiega 
» la differenza che dai nostri li di.stingue , sotto 
" jl rapporto della durata delle stirpi (2) )). 

Sì certamente ; ma · conviene aggiugnere che in 
virtù della religione dif!'eriscono. fra 'oro i go ... 
verni·. Il maomettismo uon accorda che èlieei o 
dodici anni ai sovrani : • perchè i delitti degli 
uomini moltiplicano i principi; · e in tutt' i paesi 
jnfoJeli è di necessità che v' abbiano infinitamen-
te pi~ delitti , ed infinitamente meno virtù che 
fra noi , qualunque sia la rilasciatezza de' nostri 
costumi ; poichè , anche malg·rado c~tal rila.ss~­
ment<;> , ci viene non pertanto predicata la veri-
tà , e noi abbiamo l'' intelligenza delle cose che 
ci si dicono. 

Potranno dunque ·i regni essere prolungati si ~ 
no il 25 anni ne' paesi cristiani. Jn Francia , il 

( 1) Sins of govemement; sins of ihe nations. A dù~ 
course intended f9r the late fast. ( London , Chronicle., 
i793, num. 5747.) Parmi che soltanto uno spirito saggio 
e illnmirrato ha poluto dnveni1'.e un sit'fatto tilo~o ed un 
siffatto argomento. 

(2) Sir FV. Jones's Wo1·ks, tòm. V, pag. 554. ( Nella 
prefazione alla sua descrizione deU' Asia. ) 
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i·egoo comune , calcolato pel corso dì trecento 
anni , è di z5 anni. In Danimarca , in Portogal~ 
lo , in Piemonte i regni sono egualmente d.i 2.5 
anni ~ In _lspa.gna sono di zz anni ; .e v' ha , co-
me si vec\e , qualche differenza di durata fra gli 
stessi governì cristiani; ma 1 tutti questi sono di 
durata assolutament~ più lunga di tutti i regni non 
cristiani , sì antichi che moderni. 

Un' altr·a rilevante consideraiione , sulla dura-
' ta dei regni , potrebbe tirarsi ancora dalle so-

vranità· protestanti paragonate a loro stesse prima 
della riforma , e 

0

paragonate a quelle che non 
hanno cangiata la primiera credenza. · 

I reg'ni d' Inghilterra , i quali erano . di oltre 
· . a ventitre anni prima della riforma , dopo quest' 

epoca non oltrepassano i diciassette. Quelli della 
Svezia ~on caduti da ventidue anni a questo sles-
:so numero di di~iassette. Potrebbe du~1que essere 
d1~a legge jncontrastabile riguardo alle nazio· 
ni infedeli o pri~itivamente estranee alla influen· 
za della Santa Sede ; che questa iegge , dico, si 
manifestasse eziandio presso quelle nazioni, le quali 

' ' soltanto dopo essere state per lungo tempo cattoli-
che cessarono di esserlo. Nondimeno siccome pos-
sono esservi degl' ignoti com pensamenti e siccome 
la -Danimarca , a cagion d' e_seinpio ' per qualche 
occulta ragione , cer.tamente però per quella na-
zione onorevole , no~ sembra aver subità la leg-
ge dell' accorciamento. del regno , così fa di me· 
itieri aspettare ancora ; prima di' estenderne al 

\ 
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gtmerale P applicazione. Del resto , essendo que-
sta legge ma~. 1festa, non d'altro si tratta , che 
di prenderne a disamrna la estenzione. Non si può 
troppo approfondire l' injluen'za delta religione 
sulla durata de' regni e t;l.elle dinastie ». 

C A P I T O LO VI. 

OSSERV AZIONl PAllTICOL 4RI INTORNO 

ALL! RUSSJ;A. 

E un bel fenomeno quello della Russia. Situa~ 
ta fra l' Eu:topa e l' Asia , partecipa dell' una e 
dell' altra. L'elemento asiatico eh' ella possiede , , 
e che salta suhito agli occhi , non deve ~miliar­
la. Si potrebbe più presto scorgervi un titofo di 
.superiorità ; ma per ciò che riguarda la religio-
ne , grandissimi sono per essa i- disvantaggi , e 
tali eziandio ' che io non saprei se agli occhi di 
un vero giudice, ~Ila ,sia più d' appresso alla ve~ 
rità di qtrello che lo sicno le na,zioni protestanti. 

Lo soism~ deplorabile de' Greci e la invasione 
de' Tartari impedirono ai Russi di partecipare al 
gran movimento _del legittimo incivìlimento euro~­
peQ , che partiva da Roma. Cirillo e Metodio , 
apostoli per gli Slavi, a.vevano ricevµto ·i poteri lo-
ro dalla Santa Sede, e· si erano · eziandio recati 
a Roma per ivi render conto della loro rn1ss10-
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. . 
ne ( .u. ). Ma la catena ::1p1)ena stabilita, fu spcz .. 
zata dalle ri1ani di quel Fozio di funesta e dete-
stabile memoria , al quale _la umanità in general'e 
non ha meno rimproveri ~a fare di <1uello che 
ne abbia a fargli la religione, in versò la quale si 
rendette nondimeno cotanto colpevole. 
·Mancò tlunquc totalmente al Russo la generale 

influrnz~ , uè _polè questi essere penetrato dallo 
spirito unfoersa!e , pokhè esso ebbe appena il 
tempo di sentire la mano del Sommo Pontefice. Ri· 
sulta d~ ciò che la di lui religione è tutta este· 
riore', nè punto s'insinua ne' cuori. E fa ben di 
mestieri badar.e à non confondere il pòtere della 
religione sult.' uomo coll! attaccamento dell' uo-
mo alla religione , due cose che nulla, hanno fra 

( 1) Cirillo e Metodio tradussero la liturgia iri Islavo , e 
fecero celebrare la· messa in quella lingua che parlavaillJ 
i popoli per -essi convertiti. Incontrarono tiguarclo fJ. ciò, 
dalla parte dei Papi , vive resistenze e grap.di rnstrizioni1 

che per mala sorte furono rispetto ai Russi $enza effelto. 
Abbiamo ùna lettera di Papa Gi,ovanni Vlll (è la CXCCV ), 
diretta al duca di Moravia , Sfentopulk, nell'anno 859. 
Dic' egli a questo princip~: >> Noi approv-iamo le lettere 
» Slave inventate dal filosofo Costantino ( questi è lo 
» stesso Cirillo ) ; ed ordiniamo che si cantino le laudi 
>1 divine in lingua slava ». ' 

( y; le Vite de' Santi, trad. dall' Ingl. ; Vita di San. 
Cirillo e di S. MetoClio, • 14 Febbraro , in 8. , tom. II, 
pàg. '.265 ) . Questo prezioso libi-o ~ una eccellente minia~ 
tura de' Bollandisti. 
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'cli loro di com.une. Un tale ·che l'uberà fintb·è ab-
bia vita , genza concepire la sola idea di restitui-
re il ma·l tolto,, ·o che trarrà a v-iver suo nella 
unione più .peccaminosa ~ facendo t·egolarmen·te le 
-sue devozioni , potrà benissimo dift;,1u:lere una im-
rnag i-ne a ·costo della sua vrta ·, e morire ezia.n-
èio piuttosto che cibarsi di carni ·Ìn UR giorno 
vietato : questo può dirsi tittaccamenlo . dell' uo-
mo alla religione. Al ·contra1·io , è potete della 
religione sull' uomo , qaello ·che cangia l'·uomo 
e lo es-alta (1) col renderlo suscettibile di un 
più ·emi.nente grado di virtli , di civiltà , di sa~ 
pere. Queste-·tre cose sono inseparabili·; e l'azio-
:ne interna del pote-re legittimo sempre all' ester-
no §i appalesa per meizzo d-ella prolun.g·azione 
·de' :regn~. 

o ( 1) Le:JJ Domini immaculata cònvertens animas ( Ps. 
XVII.I, 8 ). Questa ·è una espressione rimarchev-ole, Un 
Rabbino di Mantov-a diceva a un sacerifote cattoÌico mio 
conoscente, nella intimi fa di un' abboccamcritò ~ i> Biso-
.» gna confessarlo , nella vostra religione hav-v-i realmcn~ 
'» te UNA FOi\ZA. CONVER1;'I'i'RiéE. )) ,Voltaire 'ait: oppostt> 
ha detto: 

Yisitò il 'mando, e non ·cangiollo 1ddio. 
( Disastro di Lisbona. ) 

È sempre stato per, mc uno spettacolo delizioso, il vedere 
11. 'il geino condannato a parlare contro r:tgione., per delitto 

d'infedelt'à. alla 'propria n1issione. lo non · ho per lui ]a me~ 
noma compassione. E .perchè tradiva egl.i il suo maestro? 
P.erchè trasgrediva le rne istru:oioni ? Era e~li inviato pel' 
menti1·e? 
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Pochi viaggiatori scrittori hanno parlato dei. 
Russi con 'affezione. Quasi tutti si sono appigliati 
al debole , per div.ertire la malizia dei ,leggitori. 
Alcuni eziandio, come il dottor Clarke, ne ban-
no favellato con una severità che fa spavento; e 
Gibbon non ha avut~ difficoltà di chiamarli i più 
ighoranti e i più superstiziosi settarj detta comu .. 
nione greca (i). . 

Questo pnpolo è non pertanto sommamente hra 
vo , benevolo , spiritoso , ospitale , intrapren-
dente , felice imitatore , parlatore elegante , e pos-
seditore di una lingua magnifica non bruttata da 
mescolanza di grossolane foggi e di favelhll'e , 
eziandio nelle infime classi. 

Le macchie, che fanno sfigurare siffatto carattere 
hanno origine o dal suo governo antico , ovvero 
dal suo incivilimento che è dubbio ; nè soltanto 
esso è duLbio perchè è umano, ma ancora perchè, 
per colmo di disavventura , coincide coll'epoca 
della maggior corruzione dello spirito umano ; e 
perchè le circostanze hanno avvicinata, e per così 

; f I 

dire immedesimata la nazione russa con quell'al· 
tra nazione ( la Greca ) eh' è stata nel tempo 
stesso il più terribile stromento e la vittima più 
deplorabile di tale corrompimento. 

Qualunque i nei vilimento incomincia dai sacer· 
doti , dalle cerimonie religiose·, dai miracoli ezian-

( 1) Ist. della decad. etc. , toro. XIII, cap. LXVII, 
pag. 10. 
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dio o V'eri o falsi , poco importa. Non . vi fu , 
non vi sarà, nè vi può essere ecceziòne alcuna da 
-questa regola. E ben avevano i Russi come tutti 
gli altri popqli in.cominciato , ma l' opera , per 
l~ sopraddette ragioni disgraziatamente interrotta, 
fu ripresa al principio ' del secolo XVlll e sotto 
i più tristi auspicj proseguita. 

Fu nel lezzo della reggenza francese che i raf-
freddati germi · daH' incivilimento russo comincia-
rono a riscaldar;i , e le prime l\!zioni che .questo 
gran popolo ascoltò in quella lingua che sua di-
Tenne (*) , furono bestemmie. · ., 

So bene eh' è oggidì rimarchevole un contrario 
movimento , adatto a racconsolare sino a un cer~ 
to segno lo sguardo di un' osservatore amico ; ma 
come cancellare ·p antico anatema ? Qual danno 
che la più pos~ente delle famiglie slave siasi , 
nella sua ignoranza·, sottratta al grande scettro 
costituente , per gettarsi fra le braccia di que' 
miserabili Greci del Basso-Impero ; detestabili so-
fisti , prodigj · d' orgoglio e d~ nulli'tà , la· storia 
~e' quali non pt1ò esser letta se non 'da tal u.omo 

('f) La lingua Francese. I più matti tra' Francesi sofisti 
si trasferirono a Pietroburgo, e vi furono ottimamente rice-
vuti. Il famoso Deista Diderot divenne I? ar,nico di Cateri· 

\ 
na. ·L'imperatrice avea comprato la libreria di questo ene 
tusiasta del filosofì.smo. Ma Diderot prima di portarvi i 

> iuoi libri , avea sparso ampiamente in Ru~sia le sue dot· 
·trine. 
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che sia a-ccostumalo a

1 
superare i più grandi fa~ 

stidj , e che ha finalmente offerto , pel corso di 
mille anni , l' orridp spettacolo di una monarchia 
cristiana avvilita .sino- a non avere regni che di 
undici anni . 
.. Non fa di mestieri aver lungo tempo vivuto 
in Russia per iscorgere di che sono mancanti que-
gli abitan~i. Vi è qualche cosa di profondo , che 
profondamente si sente , e che può il Russo me· 

· desimo di per se considerare nel regno ordinario 
cJe' suoi signori, il quale non eccede gli anni tre-
dici ; mentre il regno cristiano giunge al doppio 
di questo numero , e dovunque esso sarà saggio 
non solo giungerà a questo numero, ma lo sor-
pàsserà eziandio. Invano il sangue straniero reca-
1o sul trono di Russia , potrebbe· credersi in di-
ritto di nutrire più sublimi speranze ; in vano 
su ·questo trono le più. squikite virtù verrebbero 
a contrastare coll' antic,a ·. asprezza ~ i regni non 
sono già accorciàti per li falli de' sovrani , il che 
sarebbB manifestamente ingiusto, ma per li falli 
del popolo (i). Inutilmente fareb,bero i sovrani i 
piìi nobili sfo,rzi, secondati da quelli di un popolo 
generoso che non calcola mai il più o ·il meno 
co' suoi padroni, mai in essi_ !ìi abbandona con una 
cieca fiducia ; tutti questi pr9digj dcl più legitti-
mo orgoglio naziona-le sarebbero nulli , quando 
~nche non divenissero funesti. I secoli trascorsi 

( 1) Sopra , pag. 124. 
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non sono più in potere del Russo. Lo scettro crea• 

· tore , Io. scettro divino ·non si , è bastevolmente 
posato sul di lui capo , e nel suo pt·ofondo ao-
cecamento , questo gran popolo ne fa \Jn a:r.go-
mento lii gloria. Da troppo alto discende nondi-
meno quella legge che lo ribbassa , ·onde non 
può esso distornarla altramente che rendendole 
omaggio. Non v' ha che una vi.a sola per lui on-
de inalzarsi al livello della civiltà e della scien .. 
za europea ; quella stessa via eh:' egli ha abban-
donato. 

Ascoltò sov~nte il Russo. la voce della c~lun­
nia , e tropp6 sovente altresì quella · della _scono-
scen-za. Ebbe senza dubbio diritto di. adirarsi con-, 
tro a scrittori i_nurbaui , _che la più generosa ospi-
talità compensarono con insulti ; ma non ricusi 
la sua c0nfi<len.za· a sentimenti diametralmen~e op-
posti. Il rispetto·' n attaccamento , la. riconoscen-
z'a non aspirano. . certamente ad ingannarlo. 

f( 
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.ALTRE GONSIDERAZIONI PARTICOLAllll 

'SULL' IMPERO DI ORIENTE. 

J1 Papa è di crnque distintissimi caratteri insi. 
gnito : mentre è Vescovo di Roma , Metropolila-
no delle Chiese suburbane , Primate d'Italia, 
Patriarca di Oc<::idente , e finalmente Sommo Pon. 
tefice. Il Papa non ha giammai esercitato sugli 
altri patriarcati che i poteri da quest' ultime ca· 
:ratter~ risultanti ; in guisa che se si eccettui qua}. 
che affare di alta importanza, qualche rilevan. 
tissimo abuso , o qualche appellazione nelle cause 
maggiori ~ i Sommi Pontefici poca briga si prr.n... 
de.vano dell' amministrazione ecclesiastica delle 
Chiese orientali ; e grande sventura si fu questa 
non solamente per quelle ~ ma per gli stati beB 
anche ov' erano stabÙite. Si può affermare che la 
Chiesa greca , fino dalla rna origine , ha portai<> 
nel suo seno uq germe di separazione che soltan-
to- in ca po di dodici secoli si è compiutamente 
sviluppato , ~a che sotto div~rse forme meno 
acute , meno decisive , e per conseguenza tolle· 
rahili, ha scmp.re esistito (1). 

(1) S. :Basilio &tesso d'ice (rualche cosa ' dell'orgoglio 
occidentale eh' ei chiama O<I?.PTN L\TT1KHN. ( Se non ' 
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' Questa religi~sa divisione aveva altresì le ra-

dici nella politica opposizione creata dall' impe-
radore Costantino ; rafforzate un~ dall'. altra, non 
cessarono di rispingere quella unio.ne che sarebbe 
stata sì necessaria .contro i formidJ.hili nemici che 
si avanzano dall' Oriènte e dal Nord. Ascoltiamo 
di nuovo su questo argomento il rispettabile au-
tore delle Lettere sull' istoria. 

>> È indubjtabile , d~c' egli , che se i due im-
'' peradori di Oriente e di Occidente avessero i 
'' loro sforzi riuniti , sa1'ebbe lòro riuscito di 

' » respingere inevitabilmente ai deserti dell'Africa 
» quei popoli ( i Saracen.i ) che te~er dovevano 
»· di vedere stabiliti nel suolo comune ; ma es1-
!>> steva fra i dne imperi una ·gelosia che nulla 
">> potè distruggere , e che assai più si appalesò 
)> nel tempo del!e erociate. Lo scisma Ùè' Gre-
>> ci ~nspirava loro contro Roma una anlrpatia 
,> religiosa , la quale· cos_tantemente si mantenne 
,.J a discapito eziandio del loro proprio interes-
>> se ( 1) >~. 

erro si· trova nell'opera d·a · ]ui scritta sul profitto èhe si 
può trarre a favore della religione dalla lettura dei libri 
p1·0Jani. ) NuUa è valevole-, e non la santità stessa, a 
spegnere totalm.ente quel naturale stato di guerra che di-
videva i due stati e le due Chiese, situazi-0ue ingenerata 
dalla politica, e che nella sua, origine risaliva . ai tempi 
òi Costantino. 

~1) Lettere sull'istoria, toro. II, lettera XLV. 
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Questo squarcio è di una verità so.rprendente. 

Se i, Papi avessero esercitato sull' imperio di 
Oi:iente la ~tessa autorità che a-vevano· sull;' altro, 
non av.rebbero scacciato.i sçili Sar.aceni, ma i Tur-
chi eziandio ;. e non avrebbero avuto luogo tut~ 

quei -mali che questi · popoli ci hanno apportato. 
l 'Maometti ,. i Solimani, gli Amuratti. ec. , sa .. 
rebbero per. noi nomi ignoti. F~a ncesi , (ìhe tra-
i!iar vi lasciat~ da vani sofismi., voi regnereste a 
Costantir'lopo.li e nella· Santa Città. Le lapida-. 
rie iscrizioni di, Gerusalemme , ~he più. non sono 
che istorici monumenti , citate ed osservate s~ 
rebbono in q.ue' luog~1i medesim~ ove furono.sorit--
t.e: in \Palestina s.i parlerebbe il francese. Le scien-
ze , le arti. , . l' incivilimento illustr.erebbero quelli: 
famose con.h;ade d.ell' Asia., in altri tempi giardi:-
vi dell' uuiver&o. , oggidì spopolate , in preda ali.a 
ignoranza , ~l dispotismo , alla p~estilenza, ad ognj 
gener.e di stupidi.Là .. 

S.e il ci~co. Qrgpglio d,i q,ueste r.t!gioni non av.es,.. 
se costantemente résistito ai Sommi Pontefici; s.e 
questi avessero potut.o dom.inare i vili imP.erado11i 
di Bizanz_io. o. almeno ios.p.irar loro. riverenza, essi 
avrebbe1:0 salvata l' Asia come han. salvata l' Eu-
ropa, la quale è lor~. di tutto debitrice-, sebbene, 
sembr.i che lo. abbia dimenticato. 

Lungo t·cmpo laGerat~ da h<.:Ìrbari del Nord , 
vide l'Europa che i pi'ù grandi mali Je sovrasta-
vano. I Saraceni formidabili 11iomhavano sopra· cli. 
lei , ed erano già assalite, corniuistate e mano.-
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messe le sue più belle provin.eie·. Già pad:roni del-
la Siria, dell' EgiLto ,. della Tingitana, della Nu-

_ rnidia , avevano le Asiatiche e le Africane loro , 
conquiste- aumentato con porz.ione considerevo.-
!e della Grecia e del!~ Spagna , colla S.ardegna t 

la Corsica , la Puglia·, la C~labria e con. part.e 
d~Ua S~.ci.lia. A ~e.vano posto 1' ass.edio a Roma ,, 
e ne avevano arsi i sobbo.rghi. Finalmente si era .. 
~10 gettati sulla Francia , e· fin dati' Vlll secolo 
tutto era già finito per l'· Europa, eia.è a dire 
pel C1:istianesimo. , per I.e scienze e per. l' iccivi .. 
limento , s,e il genio di Carlo-Martello e di Carlu 
M:ag,no. non. arrestavano quel tor1amt~·:· I nuovi 
:t1emici più non somigliavano i primi: l nobili fi-
gli del Nord potevano accostumarsi con noi, im .. 
parare le nostre lingue ed unirsi finalme.nte a 
noi col triplice vincolo delle leggi , de'· ~aritag .. 
gi e della relig·ione. Ma il discepolo di Maomet-
to per modo alcuno a no.i non si appartiene; egli 
è straniero a noi , inassociabtle , immiscibile a 
~i.ai. Vedete i ·Turchi ! Disdegnasi ed allei'.i spet-
tatori del nostro. incivilirq.ento ,, delle nostre arti,. 

·· delle scienze nostre ; nemici mortali del n.ostr.o, 
i:;ulto , sono oggidì · quello. eh' erano nel i4s4, un 
campo di Tartari , assisi. in .... un molQ eu.ropeo .•. 
Fra essi e noi la guerra è naturale , forzata è 
la pace. Tosto che il musuln\ano ed il cristia-. 
no giungono a toccarsi ,, uno fra loro deve sei:-
. . 

v.n·e · O· peri.re .: 
N OJ1. v' è con oste ta.l tregua ,, nè· pace .. 
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Per gran ventura , la Tiara ci ha salvati dalla 
mezza-luna. Non ha quella cessato di opporle re-

.sistenza , di procurarle nemici , riunirli , incorag. 
giarli, stipendiarli e dirigerli. A lei siamo de-
])itori della nostra libertà , del nostro sapere, 
dell' essere di Cl'istiani. 
· · Fra i mezzi ili che i Papi si valsero per rispin-

gere il maomettismo , fa d' uopo distinguere quel-
lo di conceder le terre dai Saraceni usurpate a 
quel primo che avrebbe potere di cacciameli. 
E che far potevasi di meglio da che non com-
pariva il •proprietario ?. V'era mezz ò 1 più accon-
cio per far legittima la nascita di una sovrani-
tà ? È forse cred iHile che questa- istituzione non 
fosse alquanto più pregevole che la volontà del 
popolo , cioè di un pugno di faziosi dominati da 
un solo ? M:a ove trattasi di dominj conceduti 
dai Papi , non tralasciano i nostri moderni ra-
gionatori di trasportare tutto l' attuale dritto puh-
lìco europ~o in mezzo ai deserti , aW anarchia 
alle invasioni ed alle 'vacillanti sovranità 'dcl me-
dio evo , il che necessariamente non può produr-
re che strani ~d enormi paral11gismi. 

Si legga la storia con occhio imparziale , e si 
vedr.à che i Papi hanno fatto quanto per essi si 
poteva in que' tempi calamitosi. Si vedrà princi 
palmente che hanno superato loro stessi Della guer-
Ta che hanno fatta al · maomettismo. 

n Già nel IX secolo , allorchè l' armata formi~ 
>) dahile de' Saraceni mostrava di dover· estermi-

' . 
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~> nare tutta Italia , e di ridurre alla condizione 
» di una borgata maomettana la capitale del Cri-
» stianesimo , il Papa Leone IV , assumendo in 
>) tanto pericolo .un' autarità che· i gene1·ali di Lo-
' > tariG imperadore facevano sembiante di ahban-
>> donare , si appalesò col difender Roma , me-
» ritevole di ivi' comandare qual sovrano. Forlì-
» fico Roma , pose in armi le miliz.ie, visitò egli 
>) stesso tutti i posti .......... Egli era nato Ro.~ 
,, mano. Il coraggio delle prime età delia repub- ' 
» hlica rinasceva: in lui , in un tempo di codar-
>) dìa e di torrompiment<>; come appunto un bel 
» monumento di 'Roma antica , che si rinviene 
)') tal v.ol ta fra le rovine di Roma moderna ( 1) >> .. 

Sarebbe finalmente riuscita vana ogni resistenza,. 
e i' avrebbe vinta senza dubbio alcuno I' ascen-
dente dell'Islamismo , s.e di nuovo non ci aves ... 
sero i Papi so,ttratti al pericolo , e ciò mercè le 
crociate, delle quali• furono essi gli autori , i pro-
mot0ri , i direttori , ahimè l quanto la ignoran-
za e Je umane passioni il comportarono. I Papi 
eonobbern cogli ocrhi di Annil!ale, che per ri-
sospingere o totalmente annichilare una ormai 
soverchiamente estesa e formidabil pote~za , non 
era assolutamente bastant~ lo starsi su i proprj· 
dominj e difendersi , ma che conveniva assalìrJa 
nelle di lei proprie regioni. Le crociate lanciate da' 

(i) Voltaire , Sa-ggi(I sui costumi ec. , tom, II , cap . 
XXVII . 
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Papi sopra l'Asia inspiral'ono ben tosto a'Soldant 
altre idee che quella di invadere sorprendere o 
di insultal'e soltanto l'Europa. Senza queste sante 

. guerre , tutta la· umana specie sarebbe fors'· an-
che a nostri dì degradaia sino agli abissi pro-
fondi dellf!- servitù e della barbarie ( J ). 

·Coloro i quali dicono, che le crociate pon al-
tro furono pei Papi che ·guerre di divozione, noa 
hanno p~r ·quanto sembra letto il ùisc01·so di Ur-
bano II al concilio 'di Clermont. Giammai: i Pit-
pi non hanno cessato di tener .di vista il mao--
mettismo , fino a che non si è di per se stesso , 
dormendo , immerso in quel profondo letargo che 
ci ha renduti per sempre tranquilli.~ Ma è ben d·a 
osservare eh' ultimo decisivo colpo gli provenne 
dalla mano di un Papa. Il 7 ottobre del 1571 
fu data finalmente quella celeLre battaglia , >> e il 
» più furioso combattimento di mare che sia 'lta-
,, to dato giammai. Questa giornata pe' cristiani 
» gloriosa fissò l' epoca della decadenza. de' tur-
» chi. Costò lorn ben pdu che gli uomini e i va-
" scelli , de' qua(i è riparabile la perdita ; per-
» ciocchè in quella perdetterq quel potere di opi~ 
n nio~e in che .la p1:incipal forza consiste de' po-

. 
(1) Quaterly

1 
Review. Sepl. 1819, pag. 546. Non co~ 

nosco una confessione più ingenua . di una verità tanta 
fo.contrastabile , quanto ostin~tamente contrastata ; e co-
. me questa confessione è caduta da una penna protesta)l-
tc ed abilissima, è merilcvola di essere .universalmente 
conosciuta. 
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» poli ·conquistatori ; potere che si acquista bensì 
» 'una volta , ma che non ptiò ricuperarsi più 
» mai (i) quando si è una volta perduto. Que-
>l sta jmmortale giornata rintuzzò l' orgoglio ot.• 
>l tom~no , e disingannò l~ universo che credeva 
» invincibili le flotte tu che ( 2). >l 

Ma di questa 'battaglia di Lepanto, eterno ono~ 
re di Europa , epoca del decadimento della mez~ 
zaluna , e che soltanto l' inimico mortale' della 
umana dignità ha potuto tentar avvilire di (3), a 

. chi fu debitore il cristiane'iimo ? Alla ·santa Se-
de. 11 vincitore di ~epanto fu mèn~ don Giovan-
ni d'Austria che quel Pio V , di cui Bacone ha 
detto : >l mi fa meraviglia che la Chiesa romana 

( 1) M. de Bonald. Legislazione primitiva ,_ tom. III, 
pag. 288. Disc. polit. sullo stato dell'Europa, §. VIII. 

(2) Queste ultime espressioni sono del rinomato Cer-
vantes che si trovò all'll bauaglia di Lepanto, e che eb-
be altresì l'onore di rimanervi ferito. ( Don Chisciotte , 
part. I, cap. XXXIX. Madrid , 1799 ,· in 16, 'tom. IV , 
pag. 4o ). Nella introduzione alla II parte , Ce1·vantcs 
parla di ntl')VO di questa famosa battaglia che afferma es~ 
se la mas alta occasion 91te vieron' los siglos . pasados , 
los present es , ni esperan ver los Vf!nidores. ( Ivi, tom. V-, 
pag. ediz. di yon Pelicer ). 

Chi amasse trovarsi presente alla battaglia di Lepanto 
non ha che a leggerne la descrizione nell' opera del Gra-
ziani, de bello Cyprio. Roma , 1664., in 4 . 

..- (3) ii Quale fu il frutto della battaglia di Lepanto ? ... 
» Parve che i Turchi l' avess.ero vinta. ii ( Volt. Saggio 
sui costumi etc. tom. V , cap. CLXI ). Quanto è ri-
dicolo! 
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•> non abbia per anche annoverato fra i Santi un 
» uomo si grande ( 1) ». Alleato col re di Spa-
gna e colla Veneta repubblica: , attaccò gli Ot-
tomani ; fu l'autore e l' aniµia di · quella gloriosa 
impresa eh' ei resse cò' sùoi consigli, la sua in-

' fl?enza , i suoi tesori e Je sue armi , le quali a 
Lepanto si mostrarono perfettamente degne di un 
Sovrano Pontefice. 

. I 

. f 

I• 

(i) Nel dialogo de bello sacro. 

' . 
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RIASSUNTO E CONCHIUSIONE 

DI QUESTO LIBRO. 

Non v' ha più dubbio per la coscienza illumi-
nata e per la buona fede ; il Cristianesimo è quel-
lo che · ha formata la monarchia europea , mara-
viglia sì poco contemplata. Ma senza il Papa , 
non · havvi verace Cristianesimo; senza il Papa, la 
costituzione di vina perde il suo potere , il suo di-
vino carattere , la sua virtù converlitricé ; senza 
il Papa , altro guarì non è che ·un sistema, una 
umana credenza , incapace di penetrate nei cuo-
ri , · e dj modificarli per repder l' uomo suscetti-
bile di un piì1 alto grado di sapere , di mOJ·ale, 
d'incivilimento. Qualsivoglia sovranità, ·di cui il 
dito del gran Pontefic~ non ha toccata la fronte, 
si resterà sempre alle altre inferiore , sì per la 
durata del suo . regnare , che \pel cara~tere della 
sua dignitÀ , e per le forme dl;!l suo governo. 
Qualunque siasi nazion-e , anche cristiana, che 
non ha bastevolmènte sperimentata l' azione co-
stituente , . resterà ella eternameute non meno al 
disotto delle altre , anche in pari circostanze ; ed 
ogni nazione separatasi, dopo di aver sentita la im-
pressione dcl suggello universale , si avvedrà fi-
nalmente che qualche cosa le manca, e $arà presto 
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o tardi sul retto sentiero ricondoita · ò dalla ra .. 
gione o dalla calamità. Havvi · per ciascun popo-
lo un vincolo misterioso ma visibilé fra la dura-
zione degP imperi e la perfezione , del principio 
i·eligioso. Non v' è re per volontà dél popolo 1 

_giacchè i principi cristiani hanno maggior vita 
ordinaria degli altri uomini , malgrado i partico-
lari accidenti inerenti allo stato ; questo fenome• 
no diverrà eziandio più sorprendente , a misura 
ehe essi si faran protéggitori più operosi del cul-
to vivificante;, imperocchè può darsi più o meno 
di sovranità , precisamente come può esservi più 
o meno di nobiltà (i). Le mancaniz;e de' Papi in· 

( 1) Non essendo la• nobi~tà ~che un prolongamento del• 
la sovranità; magnum Jovis incrémenlum , essa ripete 1 

in inferìor grado , tutti i caratteri della sua madre , e non 
è sopratutto nè più nè meno umana ùi quella. linperoc· 
chè è un errore il credere che, p1•opriamente parlando, 

• i s~vrani po,ssono annobilire, 1 possono soltanto confermare 
i naturali annobilimenti. La verace nobiltà è la natur~ 
custode della religione ; ella è imparentata col sacerdo• 
zio (*) , nè si ristà dal proteggerlo. Appio Claudio scla· 
mava nel senato romano: » La religione appartiene al 
patrizj , auspicia sunt palr1lm. » E Bourdaloue venti seco• 
li dopo diceva d~ tln pergamo cristiano: » La santità per 
» essere eminente nou trova altra .base che le conven• 
» ga, tranne la grandezza. » ( Serm. sulla Concez. P· 11 )• 

Questa è la stessa idea da una parte e dall' altra , rive• 
r 

("') Perciò dai rlvoluzionarj è stata insieme col s:tce1•do· 
zio attaccata. La Francia non dimenticherà giammai che 
il grido feroce a bas les Pretres e quello di a bas left 
N obles uscivano dalla bocca dQi cannibali medesimi. 
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finitamente • esagerate , o malamente esposte , e 
che sono tornate generalmente a vantaggio deo-li 
uomini, non sono d'altronde che la 1iga um°a-
na , inseparabile da ogni temporale mescuglio ; 

. e allorchè tutto si è bene esaminato e ponderato 

stita de' colori del secolo. Guai a que' popoli presso i 
quali i nobili abbandonano i dommi nazionali. La Fran-
c.ia, la quale sì nel hene come · nel male ha dato i più. 
grandi esempli, lo ha testè pl'Ov-ato al. mondo ; imperoc-
chè quella baccante, che dicesi rivpla;oiorie. francese, e che 
non altro ha fatto che cangiar vestimento, è una figlia ge-
nerata dall' empi~ cornm.ercio della nobiltà francese col 
filosofismo del secolo XVIII. I discepoli dell'Alcorano di-
cono » che uno de' segnali della fine_ del' mondo sarà l'in-
» nalzamento di gente di · bassa estrazione alle eminenti 
ii dignità. » ( Pocok citato da Sale, Osser. ist. e crit. 
sul maomettismo sez. IV )· È questa un'esa:ger:izione orien-
tale che una spiritosissima donna ha ridotta alla foggia 
enrnpe\l· Ciad y Mary vVortley Montagne' s Works, tom. lV. 
pag. 223 e ' 22.'t ) . Quello che sembra certo si è che tan· 
t o per l a nobiltà quanto per l~ sovr,anità , es1ste. una oc-
culta relazione fra la religione e la duratd delle famiglie . 
L' anoùimo autore di un romanzo intit~lalo il Forester, del 
q uale non ho potuto leggere che alcuni estratti, ha fatto sul 
decadimento delle famiglie e sui cambiamenti delle proprietà 
i11 Inghilterra akune particolari osserv-azioni, che rammento, 
senza diritto di proferir giudizio su di esse. Bisogna dire 
>1 as.solutamente, dic'egli, che v'abbia qualche cosa di radi-
)) calmentc perverso ~l segno di destare allarme , in un 
,, sistema , per cui in un secolo la successione ereditaria 
11 e ' i nomi conosciu'ti hanno forse patito . maggior distra-

i O 

• 
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sulle bilance ìlella più tranquilla ed . impaniale 

. filosofia , resta dimostrato che i Papi furono gli 
istìtutorì , i tutori , i salvatori , e i veri genj 
costituenti dell'Europa. 

Perchè d'altronde , qualunque fo1:ma di gover. 
no che immaginar si possa ha i suoi difetti, non 
·nego io già ·, che nell' ordine politico , il regime 
sacerdotale non abbia anch'esso i suoi ; propon-
go soltanto at retto séntire europeo due riflessio-
ni che ho sempre reputate di gran valore. 

La prima ·SÌ è che questa governo non debh' 
essere giudicato intrinsecamente in se stesso , ma 
nel rapporto che ha col mondo cattoliéo. S' egli 

» zione di ·quella che soffrirono per le guene civili di 
)> Yorck e Lancaster, e pel regno di Carlo primo ne' tl'e 
,, preceden.Li ·secoli presi insieme ·etc. >J ) Anti-lacobù1 
re'Jliew -and magazine , nov. 1803 , num: L VUI , pag. 
249 ). 

Se le antiche pros:apie inglesi fosse}'() i-e al mente · perite, 
da circa. un secolo , in un numero considerevole da destar 

. allarme ( il che ·non ardisco affermare coll' appoggio di 
1 

un solo testimonio ) , non sarebbe qu~sto che l' effetto 
, accelerato , ~ p"er -conseguenza più visibile , d,j un ~iudi­

zio il <:ui eseguimento avrebbe nondimeno avuto princi· 
pio immediatamen~e dopo l' erro1~. E perchè la nobiltà 
dovrebh' essere · maggiormente conservata , dopo . di avere 
rinunciato alla i·eligione conservatrice ? E per qual u-
sione sarehb' ella trattata' meglio" de' suoi signori, il regnare 
.dé' quali è stato a.ccorciat-o ? 

/ 
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~ neces~ario, corne lo è per evidenza, onde si con-
servi l'insieme e la unità; onde si f.accia, se così 
è iecilo .esprimersi , 'Ci-rcolare lo stcs~o sangue 
nelle infime vene eziandio di UR ·Corpo imm,enso, 
<tutte quelle imperfezieni che d-a questa spe<:ie di 
rn mana f.eocrazia -risultassero .nell'ordine politico~ 
~on debbono essere ~-0nsidcratc altramente che 
come la Hmidità, 'Per esempio, prodotta da' una 
macchina .a vapore n~l bastimento che la contiene. 

La seconda d-eJ.le accennate consid·erazioni si è , 
<ehe ·il ·governo dé' Papi è una monarchia alle al-
tre httte somigliante, ove semplicemente ven-gacon-
'Siderata come gevemo di un solo. Ora quali im~ 
perfezioni non trnvansi anch~ nella mon-archia µie-
1glie costituita ? Tutt' i libri dì morale trab-0cca-
uo di ·sal'ca-smi co~tro la corte e i cortigiani. 

1 Non si cessa mai di garrire sulla doppiezza, la 
;perfidia, il corrompimento delle genti di corte ; 
ie V'Oltaire non pensava per certo ai .Pap!, allor-
1cbè con taRta decenza scriveva : 

Oh celeste saper; ti çredo ben profondo; 
Ma· a q'uai vili tiranni abbandonasti il mond<J (i)?· 
Nulladimeno allorchè ogni 'genere di critica è 

stato esaurito , .. e dopo numerati tutti gli in-
~onvenienti da una parte, si sono contNtpposti dalP 

("1) Dice all' apposito, -parlando di Roma moderna: 
In pace i cittadini dal 'Saper governati 
Conquislator non sono , ma sono fortunati. ,, 
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altra parte della bilancia tutti gli avantaggi della 
monarchia , quale n' è in ultima analisi il risul-
tamento? è questo , 'Che la monarchia ~ il mi-
gliore , il. più durevole dei governi , ·il più na. 
turale all'uomo. · Formiam~ il giudizio medesimo 
della corte romana. È una monarchia , la sola 
forma di governo possibile per reggere la Chiesa 
catt~li~a , e qual d1e si asi la superiouit?t di tal 
monarchia sulle altre (i) , egli è irn possibile che 
le umane pa~sioni non si agitino intorno a qual-
sisia centro di potere , , e non vi lascino effetti 
dell' azion loro , i quali però ~1on tolgono al' go-
verno Pontificio di essere la più dolce , la 'più 
pacifica e la più morale di tutte le m~na,rcbie, 

come i difetti beo più grandi , . in$enerati dalla 
monarchia secolare, non tolgono ad essa di esse-
're il migliore dci governi. · 

· • Nel dar termine a questa discussione, dichiaro 

... 

di protestare egualmente contro qualsivoglia spe· 

. . 
(i) Il governo del Papa è il solo che non abbia mai 

avuto modello al mòndo, e che non sarà giammai 1m1-

tato. È ooa monarchia elettiva, il titolare' della qnale 
sempre vecchio e sempre celibe, eletto da un' picciul nu-
mero ai elettori , da suoi predecessori eletti celibi anche 
essi, .e scelti senz' aléun necess_arib riguardo alla nascita, 
alle ricchezze, alla patr~a eziandio. 

Se. attentamente si consideri questa foggia di governo, 
si troverà che essa esclu~e gl' inconvenienti della monar-
chia elettiva senza perdere i vantaggi della monarchia 
ereditaria. 
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cie di esageramento. Sia il potere pontificale con-
tenuto ne' doverosi suoi limiti ., ma questi limiti. 
non sieno p~rò strappati e cambiati di luogo a 
piacere della passione o della ignoran.za ; sopr(\t- · 
tutto non s' imprenda a destare uella opinione 
l'allarme con -vani terrori : e lungi che nel mo-
mento attuale abbiano a temersi g.li eccessi' del 
potel'e spirituale, deesi più presto temer delP op· 
posito , cioè che i Papi manchino della necessa-
ria forza a sostenere l' i:mmenso ca1~ico che vien 
loro addossato > e per soverchio piegare non per-
dano finalm_ente la forza e l'abitudine di resiste-
re. Loro i conceda di buona fede ciò che loro 
è dovuto ; dal canto suo il Sovrano Pontefice sa 
dò che delibe all'autorità temporale, la· quale non 
avrà giammai difonsore più intrepìdo e . .pià. pos-
seute di Jui. Ma fa P,i mestieri ,a'ttresì eh' ci sap-
pia difendere ~ suoi diritti ; e &e qualche princi-
pe , per un tratto ili saggezza , non dissimile da 
quello di quel figlio di famig·lia che minacciava 
suo padi:e di farsi irn pende1\e per disonorarlo , 
'osasse minaccia!' il suo di · uno ' scisma per istrap-
pargli una qualche meno che degna azione , il 
suc~e.ssore di S. Pietro potrebbe benissimo ris pon-
dergli con parole già da lungo te.mpo scritte. 

>J Volete Voi abbandonarmi ? Ebbene parli te ! 
)) Seguite la passione che vi trascina : non vi 
)) aspettale che io scenda fino alle suppliche per 
>) tra~teneryi pres~o di me. Partite! Altri uom1m 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



150 
t> m1 resteranno per rendermi quegli onori che 
>> m1 sono dovuti : Ma soprattu,tto mi resterà 
>> lddio ( 1) ». 

Il principe vi pen-serehbe t 

• r 

./ 

FINE DEI:. QUARTO LIBRO. 

v' . 

. I 
y 

. .. 

(I) <Pevì'! µrl:; .. .' ' si' 'l'Ol ~U(J.0 f f, 'lr)(J'(J'VT<J.I oJN u' f ì'G)ì'i 
A1t1f10µ.r1.1 elvrx,' t/UÌO µi1e1Y rrodp . i°(J.Ol')'E x11.i' ;,À'A.ol, 

Oì xi µ1 · rr1µnt1ouo1· MAAI~TA AE MHTIETA 
ZET~. ... 
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e.o Ne Hl u s I o~ E 
DI TUTTA L' OP~B.A. 

t 
. 

I: Dopo· l'ovribile catastrofe per la quale è sta-
ta non ha guari afll.itta' la Cbiesa 7 ' ormai tem-
po .ehe i suoi figli. le offrano al.meno- i1 conse>-
lante spettacolo della C{)ncordia>; cessino ormai di 
tormentarla colle insensate loro discussio.ni; A 
noi primi era mente , avv:entm;osi figli della -unità, 
si appartiene il professare altamente 'que' principj 
de' quali la più terribile esperienza ci ha fatto co-
:noscere la importanza. Da ciascun.. punto del glo-
bo ( per avventura non avvene alcuno. ove le~ 
gittimi cristia-ni non si rìn.veng.ano ) , una sola 
voçe da tutte I.e nostre voci riuHite formata , ri-
peta, con religioso trasporto- il grido di quell' uo-
ino grAnàe , che con _tanta renitenza. e~ rispetto . 
b.o talvolta intor~o ad alcuni intercssJmti punti 
combattuto : O Sar.ta Chi-&sa roma~a, madre 

, delle· Chiese e di tutt' ~fedeli ! Chiesa da Dio 
trascelta per adunare· i suoi figli nella· st,essa 
ede , nella _medesima carità ! nei sempre ci 
atterremo alla tua unità, c@n tutta l' anima , 
con tutto il cuore (i.).. Troppo abbiamo noi di-
sconosciuta la noslra felicità ; · traviati da quelle 
iui.q.ue dottrine ,. ·delle quali ha nel decor.so sec_o~ 

( •) Bossuet , Serruoue sopra la unità • 

Il .... 
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· colo rimbombato l'Europa ; più traviali forse an-
che da insostenibili esageiazioni , e da uno spiri-
to d'indipendenza acçesp nel seno medesimo di 
nostra Chiesa , abbiamo pressochè spezzati que1 

"Vincoli , de' quali senza renderci assolutamente in-
degni di scusa non potremmo oggidì non ravvi. 

I 

··sare l' inestirnabil valore. Sovranità eziandi:o cat. 
toliche , sia ~rmesso il dirlo ·senza trascon·ere i 
Ìimiti di ·quel profondo rispetto che loro è dovu-
to , sovranità cattoliche han no fatto sembiante di 
apostatare ; impetocchè un' apostasia !si è lo di· 
sconoscere_ i fondamenti' del Cristiasimo, ~ lo scuo. 
~erli eziandio ·dichiarando alta mente la guerra al 
Capo ~i lal religione; caricandolo d' importabili 
spiacenze , d' afflizioni e di tali disonoranti sofi· 
sterie , dalle quali le potenze protestanti si sareb. 
bero forse astenute. Fra questi principi tali v'han. 
llO, che avran posto un giorno nel novero de'gran-
di pe.rsecutori ("') ; non hanno fatto sparger san· 
gue , egli è vero ; ma chiederà bene la posterità 
se i Diocleziani , i Galerj, i DecJ. .abbiano arreca1 

to danni maggiori · al Ctistianesim(). 
È tempo di abjural'e sì colpevoli sistemi; è tem-

}JO di far ritorno al Padre comune , di gettarsi 
francamente nelle sue braccia, di far sì che precipi.-
ti una volta quel muro di bronzo che la empietà 
l'errore , il pregiudizio e la mc.liv:{)glienza ave .. 
vano fra esso e noi innalzato. · 

("') Alludesi quì pr.trticolarmente alla condotta tenuta 
dalla Francia verso il Papa prima della restaurazione. Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
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1I. Ma in questo decisivo momento nel quale 
tutto annunzia che l'Europa è vicina ad una 
memoranda rivoluzione , della quale quella che 
vedemmo non fu che il crudele ed irievitabil~ 
preludio , debbono pria di tutto a pròtestanti: 
jndirizzarsi le fratellevoli nostre rimostranze e le 
f'eryentì nostre preghiere. Che aspettano essi an-
cora , e che cercano ? Hano tutto intero percorso 
il cerchio dell' errot·e. A forza di assatire,. di ro-
dere per cosl. dire la fède , hanno essi distrutto 
presso di loro il Cristianesimo , e mercè gli sfor-
zi dd terribile loro sapere , che . non si è rista-
to giammai dal protes-tare , la metà 'dell' Europa 
trovàsi finalmente priva di religione. Il secolo delle 
passioni è trascorso : possiamo parlarci senza odio. 
e ·senza veleno: approfittiamo di quest'epo.ca favo-
revole ; veggano sopra tutto i principi che loro 
sfugge il potere , che la monarchia europea non 
ha potuto essel'e stabilita, nè da altro_ può esse -
l'e conservata . eh~ dllla religione una ed unica; 
e che se loro manca quest'alleata è inevitabile la 
loro caduta. ·, 

Hl. . Quanto si è detto per ispavtintare le po-
tenzK prntestanti , intorno alla influenz,~ di , un po-
tere straniero , è una chimera , uno spauracchio 
innalzato nel secolo XVI, e che nel presente non 
ha più significato di sort' aknna. Gl' Inglesi , so-· 
pra tutto considerino profondamente siffatto pun-
to; imperciocchè il gi·an movimento dehbe da 
loro aver principio. Se non si affrettano di affer-
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rare quella palma immortale- che loro è offerfa , 
hn' altro popolo l.oro la r~pi~à. Gl' Inglesi ne' 
loro preg·iHd1zj , i·ispetto a noi , non sono tratti 
in inga~mo se non dal temrw ; i.1 Io.i:o sragionare 
uon è che un anacronismo. Leg·go no essi in qual-
che libm cattolico che non ii debbe ubbidire a 
·un pn'n.cipe el'etico. Ben tosto si spaventano , e 
.menano lagni c01~trn il papismo; ma tanto fuoco 
si spegnei·ehbe ben tosto , sol tanta cht! s~ , eom pia. 
ces!Xero di leggere· la data del librn la q\:iale ri-
sale infallibilmente aJL'epoca deplorabile delle guel'-
re dì religione , e- dci cangiamenti di sovranità. 
Gl' Inglesi, non. hanno essi me~fosirni dichiarato 
jn pieno parla m.enJo die , se un.. T'e d' Inghilter-
ra ab!J.racciasse la religione eattolica, sarebb' 
1ssoFFA'FTO privato ' detla corona ( 1) ? Si dannò 
essi dunque a credere che il delitto di volei; can· 
giare la religione dello stato ~ o di fa.me soltauto 
11ascere Il legittimo sosp,etto , giustifica per parte 
dc'sudditi la riyolta, o piuttosto. gli autori~zarebbe 
a detronizzare ·il sovrano· senza nola di I"ibellione. 
Ora, sarei veramente curioso di s~pere per'tÌ1è ,· e 
come Elisabetta, Errico VHI avevano sopra i lo1·0 

sudditi cattolici' maggiori diritti di quelli che oggi-
dì Giorgio III n~n ahbia S(') pra i suoi sudditi pro· 
testanti ;. e percb~ i cattolici. d"allora, in forza de' 
loro privilegj naturali e di un pos.se~so di sedici 

(r) Parliamenlary dehates, vol. IV. L~udon, 'i8o5 , 
iu 8. , pag. G77 · 
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sécoli ., non erano essi pure auto _ _!' izzati a r isguar-
dare i loro tiranni come 1ssoFATTO decaduti · da 
qualsivoglia di ritto alla corona? Quanto a me 
rion affermo che una na21ione , in somigliante ca-
so , ha dritto di resistere a suoi signori , di giu, 
dicarli e di ·deporli ; giacchè mi sarebbe infinita-
mente grave il proferire, in qualsivoglia immagi-
nabile ipotesi siffatta sentenza ; ma non m1 s1 
1iegherà senza dubbio , che se havvi mai cosa che 
possa giustificàre la resistenza, lo è un attentato 
allà 'religione nazionale. P)er assai lungo tempo il 
titolo di gia_cobita ·annunziò 1.m nemico dichiarato-
della casa regnante. Questa si difendeva , ed in-
nalzava la scure s~pra tutti i partigiani della fa-
miglia cac_ciata dal trono; è questo l' ordine po-
litico. Ma a qual preéiso momento incominciò il 
giacobito ad essere realmente colpevole ? È que-
sta una quisti:one terribile, che fa di mestieri ab-
b.andonare al giudizio di Dio. Ora che quest9 si 
è col mezzo del tempa spiegato , si presenta ~l 
cattolico al so,Vl'ano deU' lng·hilterra, e dic.e a lui 
>J Voi vedete i nostri prinétpj :· la nostra fede,ltà 
» non ha limiti, nè eccezioni , nè condizioni. 
>) Iddio ci ha insegnato che sua opera è _ la so--
» vranità: ci ha comandato di resistere a costo 
" della nostra vita , ad ogn_i violenza e-be ten-
,, tasse di rovesciarla ; e se questa · violenza è 
>l fortunata , ei non ci ha in verun luogo rive-
>> lato a qual' epoca ~e diventino legittime le co-n- · 
>) seguenz.e. L' affrettarsi soverchiament.e può ~s-
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:u sere un delitto ; m?rire pe' suoi antichi signori 
>> non lo è giammai. Fin tanto che v' ebbero 

. >> Stuardi al mondo, no.i combattemmo per queh 
» li , e sotto la scure de vostri carnefici , 11 

\ 

>> estremo nostro sospiro fu per que'principi sven-
>> turati ; ora non esistono pi,ù : Iddio ha fave}. 
·:» lato , voi si~te sovrani legittimi ; ci è ignoto 
» da quando in poi ; ma lo siete. Aggradite 
» quella stessa fedeltà religiosa , ferma, irremo-
» vihile , che altre volte giurammo a quella 
» sfortunata prosapia che ha 'Preceduto la vosÌra. 
» Se mai si appressi là ribellione ·a rugghiare in-
» torno '\ voi , niuna temenza, niuna seduzione 
» potrà separarci dalla vostra ca usa. A veste voi 
» ben anchè rispetto a noi i torti pi-11 inescu;;a-
» bili , ·noi la difenderemo fino a IP ulti~o respiro. 
» Saremo trovati intorno ai vostri vessilli , su 

( ) . 
~> !utt' i campi di battaglia , ove si combatterà 
» per voi ; e se per attestare Ja nostra fede ·, fa 
>> di mestiei·i salire i patiboli , voi ci . avete ~c .. 
» costumati; noi li tingeremo col nostro sàngue

1 
,,, senz<!- ricordarci di .qucll? che ai nostri padri 
» faceste versare per questo medesimo delitto di 
)) fedeltà. )) . 

IV. Tutto sembra addim qstrare che gl' Inglesi 
sono destinati a dar 1a scossa .al gran rnovimento 
religioso che si prepara , e che formerà ·un' _epo-
~a sacra nei fasti del genere urna.no. ·Per gfognere 
i primi alla luce , fra quanti ~, ahjurarono ,, han-
no due inestimabili · vantaggi , de' quali poco 
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o punto fan conto ;· e questi consistono nel tro-
varsi , il loro sistema rel.lgioso nel tempo stesso il 
più evidentemente falso, ma al.tresì il più. eviden-
temente prossimo' alla verità, mercè la più fortu- · 
nata contraddizione. 

Per sapere che la Teli.gione anglicana è eviden-
temente falsa, non fan~o di mestieri indagini nè 
argomenti: Ella' è intuitivamente giudicata; è tanto 
falsa, quanto è il sole luminoso. Basta ossetvarla, 
La gerarchia anglicana è isolata in mezzo al 
Cristianesimo; dunque è nulla. Non havvi a que-
sta semplice osservazione alcuna rispQsta: s'ensata. 
L'episcopato di quella è rigettato ugualmente 
dalla Chiesa cattolica , e dalla protestante ; ma se 
non è nè cattolica, nè protestante, che cosa è dun-
que? Nulla. È uno stabilimento civile e locale dia-
metralmente opposto alla uniyersalità , che è il 
segnale esclusivo della verità. O tal religione è 
falsa, ovvero I?dio ·ha preso ~arne umana per 
gl' Inglesi : fra queste due proposizioni non v' è 
mezzo. - Soveyte_ i loro teologi ne appellano al- 1 

lo STABILIMENTO, senz' avvedersi ~he questa parola 
sola annien.ta la loro ~religione; t poichè suppo-
ne 'la novità e l' azione dajl' uomo , due ·grandi 
anatemi egualmente visibili , decisivi , inqelebili. 

. I 

Altri teologi di siffatta scuola , e prel~ti eziandio, 
volendo !iOttrarsi a questi anatemi , dc' quali so-
no ',involontariamente convinti , hanno pteso lo 
stravagante partito di sostenere che non erano 
protestanti: al qual proposito fa di mestieri ri,re-
tcr loro: E che cosa siet,e voi dunque?-Apostoli-

1 
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ci, dicono essi ( 1 ). Ma questo sarebbe pur muo-
verci a riso , se rider si potesse di cose cotanto 
·serie , e · di uomini così t)stimabili. -

V. ~~ ~hiesa ·anglica1\a è p.er, a~tra 'parte la 
sola societa: al mondo , che ncll atto stesso pel 
quale vièue costituita , si' è di :per se stessa dj. 
chiarata nulla e ridicola. Ha essa proclamato 
solennemente in questo atto trentanove articoli nè 
pi4 . nè .. méno, assolutamente n_ecessatj alla sa-
lute , e che fa d' uopo gimare per appartenere 
a cotal Chiesa. l\fa uno di questi .articoli (2) di-
chiara solennemente che Dio costantemente la sua 
Chiesa, non ·ha lasciato la injall~bilità sulla ter-
ra , che tutte le Chiese si sono ingannate , inco· 
minciandq da quella di Roma ; che sono eziandio 
cadute in gravi errori intorno al domm·a, e rap· 
porto alla morale ; per modo ch_e niuna di esse 
ha ii diritto di prescri v-ere la credenza , e che 
la sacra scrittura è ~ l'unica regola del cri~tia­

no (3). La Chiesa anglicana dichiara dunque a• 

(1) Sopra, lib. IV, cap. V. pag. 162. 
(2) È q1~esto il VI articolo così espresso: Sacra Scrip-

tura continet omnia guae ad salutem sunt necessaria. lta 
ul quùJquid nec 'legitur, negue inde probari polest, no/I 
sit a qiwdam exigendum et fanquam articulum: jidei ere· 
dalur , aut ad salutis necessitatem regairi. ( wilkins' s 
Concilia anglica , in fol. , lom. lV , P· 233 ). 

(3) Siéut erra'liit Ec'clesia Ilie1'osolymilana, Alel:a_ndrina 
et Àntiochena, ita el erravit Ecolesia Romana, non solum 
quqad,, ~genda et coeremoniarum ritus, verum in liis quae 
uedencla sunt. ( Art. XIX, ibid. P· 235 ). 
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suoi figli ·' eh' ella ha bensì il diritto di comandar 
lo~o, ma eh' essi hanno il diritto di non . ubbi-
dirle. Nel tèmpo stesso '/ colla stessa penna , 
coll'istesso inchiostro su11a carta medesima, di- . 
chiara ·il domma ~ e dichiara di non aver diritto . . 
di dichiararlo. Io ~sp'ero che nell' intcrmi nabile ca~ 

talogo delle umane follie, questa occuperà se,mpre 
un luogo de' più distinti. 

VI. Dopo tale solenne dichiarazione della Cli ie-
sa a'nglicana, la quale di pee ~e stessa s~ annien-
ta, mancava la ' t·estimonianza della civile .auto~ 
rità in conferma di siffatto · giudizio: Io rinvengo 
questa testimonianza n~lle dis'cµssioni pa1:lamen-
tarie dell' anno I_ 805 , .i_n proposi ~o della eman-
ci pa~ione dei cattolici. ·Jn una ,di quell~ ferventi 
sessioni , che ad altro servir non dovevano che 
a preparare gli spiriti per u,n' epoca più rimota 
e più avventurosa , il procuratore generale di 
S. M. il R~ della G;ran Bretagna .lasciò sfuggirsi 
una frase , la qu~ale non è stata , a mio parere, 
bene considerata, ma eh' è r.1on pertanto una delle 
cose più curiose; che per avventura sieno state 
da un secolo in poi proferite in Europa. 

Rammentatevi ~ diceva alla camera de' comuni 
questo illustre magistrato insignito del pubblico 
ministerq ; rammentatevi eh' è assolutamente una 
cosa istessa per· l' 1,;,ghilterra, rivocare le leg:. -
gi stabilite contro i cattolici , o avere all' istan- · 
te un parlamento cattolico ed una religione 
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ca.ttolica , in vece dello stabilimento attuale (i). 

Il comentario di sì inestimabile schiettezza 
si offre cli per se stesso. È appun.to come se il 
procuratore generale avesse detto in precisi ter-
.tni.ni : ,La nostra religione , come ~en sa,pete , 
non è che una istituzione meramente civile , la 
qitale posa unicamente sopra le leggi patrie e 
l'interesse di ciascun individuo. Perchè siamo 
noi ang!ica,ni ? ln verità , non è la persuasio-
ne · che ci determina ; è il timore di perdere be· 
ni , onori e privilegj. La parola FEDE non aven-
do dunque nel nostro, idioma ventna significa .... 
zione , ed essendo cattolica la coscienza ingle-
se , noi ubbidiremo a questa qualora non ùn-
porti più alcun sacrificio per parte nostra. In 
un batter d' occhio no i saremo tutti cattoli-• 
ci (z). 

(i) I ·~hink ihat no afternative can exist betwen kee-
ping the estciblishment we have and piitling- a Roman ca-
iholick establishmelit in ist place. ( .Parl~ arnentary deba-
tes, etc. vol. IV. Loudon, 1805, P· 943. Disc ." del pro-
curatore generale. · , 

(2) Io ardirei non ostante di credere che il dotlo Ma-
gistrato esagerava sulla futura disgrazia. Tutti , diceva 
egli , , saranno cattolici: ebbene, quand'anche fossero in 
ciò d' accordo , ove sarebbe il m·ale ? 

Tre -gio~ui innanzi ( sessione' del· i o Maggio , ivi pag . 
. , 761 ) ' · un paÌ·i diceva ragionando sull' ]stessa q;uistione: 

)> Giacomo Il n.on arldim:rndava pei cattolici che la egu:r-
» glianza dei privilegj ; ma siffatta eguaglianza avrebbe 
» trallo \eco la rovin:> <lel protestantismo. ll E perchè? 
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VII. Ma sè in tutto d~ eh, ei ·contiene di fal· 

so , niente havvi piÌl evidentemente falso che lo 
stesso sistema anglicano; però' quanto io compen-
so e per quanti Jati non si raccomanda ngli a noi~ 
siccome il più prossi~o alla verità? Infr.enati dal 
braccio di tre terriùili sovrani , i quali poco ap-
provavano le popolari esagerazioni , e infrenati 
altresì ( è un dovere l'osservarlo ) da uno squi-
sito buo.n senso, poterono gl'Inglesi nel X VI secolo 
resistere sino a un punto ben rimarchevole a q1:1el 
torrente che trascinava le altre nazioni , e con .. 
servare molti elementi cattolici. Quindi l' ambi-
gua fisonomia che distingue la Ch1esa anglica-
na , e che tanti scriÙori hanno fatto considerare. 
» Ella non è senza dubbio la sposa legittima ; 
» ma bensì lamica dì · un , re ; e sebbene eviden-
» temente figlia di Calvinò, non ha però la sfron-
,~ tata sembianza delle sue sorelle. Sollevando in 
» aria maestosa la fronte , proferisce quanto ba .. 
» sta distintamente i 'nomi de' Padri , de' Con-
>) cilj , d-ei Capi della Chiesa : la su a mano so ... 
>l stiene con . ag~volézta il pastor-ale ; pa1Ja gra-
» vemente di sua nol)iltà ; e sotto la maschera 
» di una mitra isolata e ribelle , ha dessa sapu-
u to conserva1•e un non so qual resto di antica 

È sempre la stessa èonfessiorte. L' errore, ove non sia 
da proscrizioni e da violen:1.e sostenuto ,. no1i si reggerà 
mai ·a fronte della ~1erita. 
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» avvenenza , venerabile avanzo di una dignità, 
)> che più non è (1) ». 

· Nobili Inglesi ! voi foste un tèmpo i primi ne-
mici della unità ; è a voi devoluto oggidì l'ono-
re di ricondurla in Europa. Non per altro motivo 
ivi innalza la fronte baldanzosa l' errore , se non 
perchè i nostri idiomi sono fra di loro nemici : 
se avvenga che rapporto al primo di questi ob-
bietti si · colleghino , nulla opporrà loro .resisten-
za. Non si tratta che di approfittare della op-
portunità che in questo mome·uto la politica v1 

(i) ....... As the mistress of a monarch's B ed, 
Her front erect with majesty she bore , 
The crosier wielded and the mitre wore : 
Shew'd 0;6ectation of an ancienl line 
And Fathers, r:ouncits, ch1trchcs and.churches's head 

Were on her reverend Phylaéleries read. 
( Dryden's origina! poenis. in 12, tom. I, The hind "and 
the Panlher. Part. 1. ) -- Io _leggo nel l'rlagazzino euro• 
peo, toro. XVUI, agosto 1790, .pag. 115 , uno squarcio 
rimarchevole del dottor Burney sull' istesso argomento. 

Alcuni. dissidenti moderni sono meno urbani e più . sa ti• 
rici. » La Chiesa di Roma, dicono essi , è u·na prostitui• 
» ta ; quella di Scozia , una mantenuta ; _e quella d' In· 
» gliilterra una donna ambigua che partecipa dell'una e 
« dell'altra ». . . 

They ( the dissenters ) called the churck of Rome a 
strumpet : !he kirk of. scotland a kept-mistress ' and the 
church cf England an equivocal ladj' cf easy l)!irtue bel· 
ween the one and the other. ( Giornale del parlamento 
d'Inghilterra, camera dei comuni , giovedì 2 marzo i790, 
discorso del celebre Burk.e, ) 
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presenta. Un' atto solo di giustizia , e il tempo 
si prenderà cura del restante. 

VIII. Dopo tre secoli di provocaziòne e di di-
sp11te , qual riin.provero avete a farci , ~ quali 
.sono Ì~ vostre lagnànze? Dite voi sempre che noi 
abbiamo innovalo , che abbiamo inventati dom-
mi, e cangiate in simboli le nostre umane opi-
nioni ? Ma se non volete prestar fede a n0stri 
dottori, i quali protestano e provano che· non al-
tro essi insegnano se non la fede degli apostoli , çre-
dete almeno a' vostri atei : essi vi diranno che i 
'poteri esercitati dalla Chiesa romana , sono in 
gran parte anteriori a quasi tutti i politici sta-
bilimenti di Europa ( 1 ). · 

Credete a' vostri deisti : essi vi diranl_!o che un 
uomo istrutto mal resisterebbe al peso della evi-
denza istorica, dalla quale è stabilito, che in 
tutto il periodo de' primi quattro secoli della 
Chiesa , i punti principali delle papistiche dot-
trine erano già in. teorica e in pratica am-
messi (z). 

(i) Many oj the powers indeed assumed by the cJ:urch 
oj Rome were 'Very ancient and were prior to almost,every 
political-gouvernement established in Europe. ( Hume's 
hist. of England. Ilemi VIII, cap. XXIX, ann. 1521. ) 

, Hume, èome si V'ede, si studia di modificare legger-
mente ' la sua p1·oposiiione; ma non ' è ·chè un puro cavil-
lo cli' esso ha · fatto alla propria coscienza. 

( 2) Gihbon , Memorie , tom. I , cap. I deUa traduzione 
francese. 

) 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



164 . 
Credete ai vostt·i apostati : essi vi diranno di 

aveF da principip ceduto a questo argomento elio 
pare va loro invincibile , che fa mestieri si rin-
venga in qualche luogo un giudice infallibile , 
e che la Chiesa di Roma è la ·sola società cri-
·stiana che aspiri , e che possa aspirare 'ad un 
tal carattere ( t). 

Credete . finalmente ai vostri stessi dottori , ai 
vostri proprj vescovi anglicani : essi vi diranno 
ne' tranquilli momenti dèlla coscienza o della di-
5trazion loro , che i germi del papismo furono 
seminati fino dal tempo degli apostoli ( 2 ). 

Sforzatevi di concentrarvi ; fat~ di tutto per 
essere padroni di voi medesimi e per rendervi 
tanto_ superiori ai vostri pregiudizj, quanto basti 
a poter considerare nella calma della vostra co-
scienza , di quale stravagante sistema avete la 

( t) Questa decisione è di Chillingwoth , e Gibbon cita 
la riferisce , aggiugne che il primo non era .debitore ad 
alt1·i che a sè medesimo di tale argomenfo. ( Gibbon nel 
libro cit. cap. VI. ) In questa supposizione, fa di me• 
itÌeri credere che nè Chillingworth nè Gibhou avessero 
mol ~o letto i nostri J ottori. 

('2) The seeds of Popery we·re sown even in lhe aposlles 
times. ( Bishop Newton's dissertations on the pmfecies. 
London, in 8. tom. III. cap. X, P· i48. ) 

Onest'uomo! Non manca che un lieve sforzo di fran-
chezza , e lo avremmo .sentito convenire, non indiretta-
mente come fa in questo luogo , ma~ in chiari termini, 
che i Kermi del papismo furono seminati da Gesù Cristo! 
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mala sorte di essere tuttora i principali propu-
gnatori. Abbisognano dunque tanti argomenti 
contr.a il protestanlismo ? No. Basta delineare 
con precisi<me il suo· ritratto , e dimostrarglielo 
senza collera e senz,a dispetto. 

IX. >>- In virtù di un terribile anatema: , . ine-
,, spli€ahi1e è veJ.19 , ma del pari non soggetto 
>) ad opposizione , aveva il genere umano- perdu-
» ti tutt' i suoi diritti. Avvolto in- mortal tene-
>> brore , tutte> ignorava p0 ichè }gnoTa:v:a lddio , 
» cui nella sua ignoranza· non poteva 1ivolger 
>> preghiera_; per mod0 eh' egli era spiritl!-almen-
» te morto senza poter pregare Ja vita. Giunto., 
» mercè una· Fapida degradazione , all' estrem-0 
·" grado di stupidità, insultava la natura ,co'suoi 
» costumi , coHe sue leggi , colle sue religioni 
>> medesime. Consecrava tialt' i, vizj ; si ravvolge-
» va nel fa~go , ed er.a ta1.1ta la su~ stupidezza, 
» che la storia ingenua di que' tempi compo.-
» ne !al quadro 'Pericoloso , che noni è a tutti 
» lecito il contemplarlo. Iddio non pertanto, do-
» po di avere per quaranta secoli dissimulata, 
» si rammentò della sua creatura. All'istante fis- · 
» sato , e che tutti i tempi avevano anmrnziato, 
» non isdegnò il seflo di una vergine,. si riv,estì 
» dell~ mortale nostra natura , e (ompauve, sulla. 
» terra. Noi fo vedemmo ,.. ]o leccammo , ci fa-

. )> vellò : ei visse , ammaestrò , sofferse , 'morì per 
>> 11.01 .• Uscit0 dal sepolcrn ,.. come aveva- promes.-
» s~ , ricomparve fra noi onde solennemente ac-
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» certasse la sua Chiesa di un' assistenza dmevc-
» le al par·i del mondo. Ma ahimè .! questo sfor-
» zo di amore onnipotente non ebbe nulla d'i me-

.. >:> no il successo .che. annunziava. Per man~anza 
,, di sapere o di forza , e forse per distrazione , 
,, lddio non conseguì il suo intento , e non potè 
· »~ mantenere la sua promessa . . Meno avveduto di 
·u un' alchimista , il quale si studia di rinchiude-
,, re l' eterç in panno o carta, con.fidò soltanto ad I . 

,, uomini quella verità , che aveva recato in ter. 
>:> ra : questa dunque fuggì , ·com' era ben · age-
•:> v.ole di prevedere, .pe1· mezzo delle umane po-
,, ro~ità : ben presto siffatta santa r.eligione ~ ri-
» velata alP uomo· dalP Uomo Dio, non altro di-
>:> '\ienne che una infame idolatria , la quale sus-
>:> sistercbhe ancora , se il Cristianesimo , dopo 
,, sedici secoli , non fosse stato , coll' opera di 
» due miserabili aspramente ricond;tto alla ori-
» ginale sua ,eurezza ». 

Ecco il protestantismo. E che si dirà di esso 
e di voi che lo difendete , allqrchè più non esi-
sterà. Ajutateci piii pr~sto a farlo scomparire. 
Per istabilire una religione ed una morale in 
Europa ~ per somministrare alla verità 'le forze, 
che le sono di mestieri per le conquiste eh' essa va. 
meditando ; per assodare soprattutto il tro.no de, 
sovrani , 'e .calmar dolc.emente quella generale fer-
tnenta:iioJle degli .sp'iriti che n.e mihaécia ~~ltavfa 
più grandi calamità , è un preliminare indispen-
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sahile il cancellare dal dizionario europeo-questo 
fatale vocabolo, PROTESTANTISMO. . 

x1. È cosa impossibile ' che sì importanti con-
siderazioni non arrivino una volta a penetrare ne' 
gabinetti protestanti ,, ed ivi non si restino in serbo 
per discendere poscia · come pioggia benefica ad 

. irrig.are le vallate. Tutto invita i protelitanti a far 
i·itomo a noi. Il sapei· loro , il qu'lle non altro 
è ora che un corrosivo spaventevole , perderà !a 
sua forza distruggitrice collegandosi alla nostl'a 
sommessione , alla quale non sarà disaggradevole 
dal canto suo P illuminarsi col lol·o sapere. Que-
sto gran cangiamento debbe ,incominciare dai 
principi , e rimanere perfetta,:nente ignoto al mi-
niste1:0 così detto EYàngelico. Parecchi manifesti 
segnali escludono dalla grand' opera cotal :mini-
stero. ·È sempre un gran male aderire all' erro-
re ; ma insegnarlo pe1· uffizio , ,e contro l-ll voçe 
eziandio della propria coscienza, è l' eccesso ·del-
la sventura, ed un: assoluto · accecamento n'è l~ 
inevital;>ile conseguenza. Un siffatto lumino&o esem-
l)io ci è stato offerto· testè nella capitalè del .Pro-
testantismo , dove il corpo de' pastori ha pubbli· 
.camente rinunzia.lo al Cristianesimo dichiarandosi 
ariano , me~tre il retto sentire de' laici gli rin- ' 
faccia la sua apostasìa. 

XI. In mezzo alla generale effervescen:ta degli 
spiriti , i francesi , e fra loro specialmente l' or-
dine sacerdotale , del)bono scrupolosamente esa-
minare sè stessi , ne lasciar fuggire questa occa-
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sione di occuparsi , con efficacia e m prima fi-
la ~ alla ricost~11zionè del santo edifizio. Hanno 
esst non ha dubbio , gr~ndi pregiudizj da supe-

1 • 11•are; ma per giun·gere a tanto , banno a !tresì 
grandi mezzi ; e , pcF somma venturn , minor nu-
~ro di poderosi nemici ca' quali combattere. I 
parlamenti più . non sono; riuniti in corpo avreh-
bèro opposta una resistenza forse invincibile , e 
sarebbe fi1~ita .per la Chiesa gallicana. Oggi dì 
lo spirito parlamentario non può dichiararsi , nè 
altrimenti agire- che con isforzi individllalì de' 
quali ben lieve sarebbe l'· eil'eU.o. Giova dun-
que sperare- che nulla impedirà al sacerdozio di 
ravvicinarsi sinceramente a.Ila Santa Sede dalla 
quale le circostanze. lo avev"an0 alienato. forse più 
ance-ra di 'luello che egli si pensa.va. 'Noa avvi al ... 
tro mez1.10 per ristabihre la religione S()pra le an-
tiche sue :basi. I nemici di questa religion~ , del-
-la q·uale nem sono ignari, si sforzano. dal canto 
loro- di stabilire la con~raria opini.one; cioè : che 
il Pap-a è quello eh,~ si oppone alla riunione 
de' cristiani. Un vest:ovo greco ha non . ha guarì 
dichiarato, che non vedeva piÙ: fra le due Chie'-
se altro muro di Separazione CHE LA SVPREMA-

ZJ.4. DE.L PAPA ( 1) ; e quest' asserzione pe1·fetta-

( 1) Q1iesto prelato è M. Elia Miniato, vescovo di Za-
tissa. Il suo libro intitolato : La pietra d' inciampo -, è 
stato tradotto in alemanno dal . Signor Jacopo Kempel'. 
Vienna, in 8. 1787. Si legge alla pag. 93_ :. lch lialte 
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mente semplice per pal'te del suo autore , io l'ho 
intesa citare in paesi cattolici , per nuovamente 
stabilire la necessità di vitippii1 restringere la su-
prema spirituale podestà. Pontefici e Je,iti fran-
cesi , guardate~i da11.§' insidie eh e . a voi si ten. 
dono : per abolire il protestanlismo , sollo qual-
sivoglia forma , yi s-i pl'Opone di divenir prote-
stanti. Ma all' opposito , soltanto con ristaLilire 
la p0ntificia supremazia, riporrete la Chiesa gal-
licana sopra le vere sue basi, e renderete ad es-
sa il primiero !'plendorll. Ripigli,ate ib vostro po-
sto ; la Chiesa universale abbisogna di voi per 
festeggiare come con v iensi q u'eH' epoca famosa , 
la quale sarà per I~ posterità µn ·sub bietta di 
profo~Ja arurnirnzione ; 1' epoca, dico, nèlla qua-
le il Sovrano Pontefice si è veduto riposto in tro-
n~ per forza di avvenimenti , le cause de' quafo 

• i sono visibilmente fuori della limitata sferà dei ' 
mezzi umant. 

XII. Niuna istituzione umana ha potuto du; 
Tare diciotto secoli. Un tale prodigio che · sa~eh­
:be dovunque maraviglioso , lo' è più particòlal"'-
mente io seno alla volubile Europa. La calma è 
il supplicio degli Europei , e siffatto carattere fa ' 
maraviglioso contrasto colla orientale immobili ... 
tà. Gli fa di mestieri operare , gli conviene .in· 

den streit uber die ober-ge~·alt des Pabsles Jur den hanpt~ 
punckt ; denn dieses ist die ichiend-maner welche die ZWf'J' 

ki'rchen trennt -
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traprende1·e : fa d' nopo eh' egli innnovi e cangi 
tutto ciò sopra, di cui può arrivare a .metter le 
mani. La politica soprattutto non ha cessato qi man-
tenere operoso il genio innovatore degli audaci 
figli di Jafet. In quella irrequieta diffidenza che 
li tiene incessantemente guardinghi contro alla so-
vranità , certamente vi è I,Uolto orgoglio, ' non 
pertanto però vi è una giusta coscienza della lo-
ro dignità:· lddio solo conosce la rispettiva . quan-
tità di questi due elementi. A noi basta il fare 
osservare in questo luogo il carattere , il qua-
le è un fatto incontrastahile , 'e il .chiedere a noi 
medesimi quale occulta forza ha potuto adun-
que conserv.are ~l trono pont!fici0 , in mezzo a 
tante mine ·e contra ogni regola di pro.ha~ilità? 
Non sì tosto si è nel mondo stabili1o. il Cristia-
Desimo , che impla.cabili .tiranni gli dichiarano 
una guerra accanita. Innaffiano questa nascente 
religione col sangue de' suoi figli. Gli eretici im-
pugu~no per ogni parte tutti successivamente i 
suoi dommi. Primeggia Ario loro antesignano il 
quàle spaventa il mondo, e giunge a Jar~o du-
bitare s' egli è cristiano. Giuliano. colla sua 
possanza, ~olla sua d~sterìtà, cel suo sapere,. e co, • 
:filosofi suoi compHci, vibrano al Cristianesimo ' col-
pi mortali , per tutto ciò che .saricehbe stato mor-
tale. Be~ tosto spande il Nord i barhal'i su<:>i po-
poli sopra dominj del romano imperio ; vengono• 
essi a far vendetta de' martiri , e si potrebbe crC-: 
dere che venissero anzi a spegnere quella religie-
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1,e per la quale qu~llc •gloriose vittime incontra-
1·ono la mo~te; ma avviene anzi ~utto il contra-
1·io. Questi barbari sono· essi stessi ammansati da 
quel culto divino che presiede al loro incivilimento~ 
e che in tutte le instituzioni loro insinuandosi, par-
torisce la grande fa~igba europea e la sua mo-
narchìa, della quale mancava all'universo perfi-
no l' idea. Tengono dietro intanl? alla barbarica 
occupazione le tenebre della ignoranza ; ma la 
fiaccola della fede s~avilla in più visibil maniera 
su <1uesto fondo tenebroso , e il sapere istesso nel-
la Chiesa concentrato , non cessa di produrre uo-
mini emi:11enti pel loro ~ecolo. • La nobile sempli-
cità di que' tempi , 9a sublimi caratteri illustra-
ta , e11a ben preferibile al ~ezzano sapere di · que,. 
.gli altri caratteri che, immediatamente succedettero. 
Nacque a' tempi di costoro quello scisma funesto 
che ridusse la Chiesa ad andare pel corso di qua-
rant'anni in cerca del suo Capo visibiJe. Cotale fla-
gello di q\le' contemporanei , è per noi un tesoro 
nella storia. Serve a provare che saldissimo è il 
trono di. San Pietro. Quale .umano stabilimento 
i·esisterebbe a prova siffatta , la quale però è un 
nulla in confronto di quella che ancora sovrasta-
va alla Chiesa. 

XIII. Lutero comparve , Calvino lo s~guì. In 
uli accesso di delir,io , del quale il genere uma-
no non aveva veduto esempio , e la cui imme-
diata conseguenza fu una carnificjn~ di trenta an-
.ni , questi di.le uomini da nulla , coli' org~gli~ 
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dei settarj , coli' aerim«?nia de' plebei , e col fa-
natismo delle taverne (1), pubblicaro?o la rifor-
ma della Chiesa ,. e i,Ii fatti rif9rmarono , ma 
senza sapere ciò che dicevano,, nè ciò che facEl-
vano. Allorchè uomini senza missione osano· in-
traprendere di riformare la Chiesa , deformano 

··il partito loro , e· non riform·ano in realtà che la 
vera Chiesa , la quale ~ è costretta a difendersi· e 
vigilare s·opra se stessa. . Questo è- p1•ecisamente-
quanto. è· avvenuto ; imperocchè non avvi altra 
verace · riforma che quel lunghissimo capitolo del-
la riforma cbe leggesi nel Concilio di Trento • 
laddove la pr.etesa• riforma è rimasta . fuori della 
Chiesa , seaza. norma , senza autorità , e ben to-
to senza crcden~a tal . quale· la veggiamo oggid:ì. 
Ma in forza di quali spaventevoli convulsioni non 
ç dessa giunta a quella nuUità: della quale noi 
siamo testimon} ? Chi può- risovvenirsi senza. fre-
merne , il fanatism.o del. XVI secolo , e le or-
ribili scene chl egli offrì al mond,o ? Qual furore 
principalmente contro alla Santa Sede -! Noi arros.-
siam0 ancora per- la umana natura in leggendB 

( 1) Nelle Ta'J}erne ; si citavano a gara i ptace'JJoli a1ieà-
doti intorno all' avarizitt de' preli ; si volge'JJano in ridi-
col,o le .chia'JJÌ, e la potleslà de' Pap~ ec. ( Lettera di Lu te· 
ro al Papa, in data del giorno della Trinità l518, citata 
dal Sig. Jloscoe. Ist. di Leone X, in 8. , tom . . III. Ap.-
pendice, N. 1fi9, p. i52 ). Si può prestar fede a Lu,tero, 
credo io , per ciò chè concerne le prime cattedre della. 
riforma. _, 
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negli sc1·itti di que' tempi le sacrileghe ingiurie 
da siffatti grossolani innovatori vomitate contro alla 
romana gerarchia. Niun nemico della fede si è 
mai ingannato : tutti si scagliano invan-0 , per-
chè combattono con\ro a Dio; ma tutti sanno -0ve 
dirizza1·e i loro colpi. Ciò che vuolsi sommamen-
te ponderare si è che a misura che i secoli , tra .. 
scorrono , gli assalti centrn all' edificio cattolico 
divengono sempre più vigorosi; per · modo che 
nel dire sempre ->) non v' è nulla al di là >~ 
si cade sempre in inganno. DopG le spaven-
tevoli trag~die del . XVI secolo si sarthhe- det-
·lO , senea dubbio , che la tiara aveva già subìta 

· la pruova più grande ; questa nondimeno non al-
tro aveva fatto ~<;he prep·ararne un'altra. I secoli 
X VI e XVII potrebbero dirsi le premesse ·del 
XVIII, il quale non fu in fatti -che la concliiu-
sione de' due precedent~. Lo spi6to umano non 
aveva potut0 tutto a un tratto innalzarsi a quel 
grado di tracotama del quale noi siamo stati te-. 
:stimonj. Faceva d'uopo , per far la guerra al 
-cielo, s0vrapporre nuovamente Ossa a Pelio. Il 
filosofismo non poteva sorgel'e che sopra la vasta 
base della riforma. 

BXIV. Qualunque assalto contro al Cattolicismo, 
rivolgendosi necessariamente alla stesso Cristiane-
sim<l , c<lloro ai quali il nosu·o secolo ha dato il 
nome di filosofi null' altro fecero che imbrandir 
le armi che loro aveva preparato il p1:otestan~ 
tismo , e quelle rivolgere verso la Chiesa fa.cen-
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dosi beffe del loro aHeato , il quale o noll meri· 
tava un assalto , o fors' anche non lo aspettava. 
Si richiamino al pensiero tutti quegl' empj libri 
.scritti nel corso, del secolo XVIII. Sono tutti di-
retti contro a Roma, come se fuori di quel .ricinto 
non vi fossero veri cristiani ; il che ' è verissima 

··a tutto rigore di espressione. Non sarà mai ba-
stevolmente ripetuto. Non v'è cosa tanto infat. 
libi/e quanto l'istinto della empietà. Vedete ciò 
eh, essa aborre , ciò che la muove · a sdegno, ciò 
eh' è scopo de' suoi continui universali e furiosi 
assalti: e dite ques-ta .è la ven:tà. In quell' infer. 
nale assembramento · della convetizione nazionale 
( che farà stupire la posterità ben più di quello che 
non ab1iiano stupito i superficiali . postri contempo- . 
ranei ) ove fu celebrato , s' è' lecita l' espressione~ 
l'annegamento del culto, Robespierre , dopo il suo 
immortale aringo, si fece .forsé egli recare i libri, i 
vestimenti, le tazze del culto protestante per pro-
fanarle ? Chiamò egli alla barra , tentò di se-
durre o di spaventare quakurio de' ministri · di 
cotal culto per istrappargli di bocca un giura-
mento di apostasia ? Si valse almeno per questa 
orribile scena degli scellerati di siffatto ordine, <(O-
me aveva fatto di quelli dell'.ordine cattolico? Non I 

gli cadde tuttociò nemmeno in pensiero. Nulla 'po-
nevalo in imharazzb , nulla lo irritava ' · nulla 
per qu'esta parte· gli recava sospetto ; non poten-
do alcun inimico di Roma essere in odio - all' al-
.tro , qualunque sieno sotto altri rapporti le loro 
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differenze. Colla scorta dì questo princ1p10 si 
spiega quell' affinità , di'Versamente inesplicabile~ 
delle Chiese protestanti colle Foziane , colle Nesto-
riane ec. più anticamente separate. Dovunque esse 
s' incontrano ; s' ab~racciano e si fanno festa con 
una tenerezza che a prima vista ·sorprende, es~ 
sendo i principali loro dommi1 diametralmente op-
posti ; ma ben tosto s' indovina il loro segreto. 
'J.'utti i nemici ·di Roma sono fra loro amici; e 
siccome non può darsi credenza , propriamente 
detta , fuori della Chiesa cattolica , così passato 
quelP accesso di calor febbrile che accompagna 
la nascita -di tutte le sette , cessa ogni vicen .. 
devole dissensione intorno a' dommi pe' quali 
non si ha che un' esteriore interessamento , e che 
ciascuno vede un dietro l' altro sparire dal sim-
bolo nazionale , secondo che piace- a quel capric-
cioso giudice , cui si da il nome di ragione par .. 
ticolare , di citarli al suo tribunale , per pro-
·nunziarne la ·nullità. 

XV. Un fauati-c~ inglese, all'' incom'inciare del .. 
l' ultimo secolo , fece scrivere· sulP arcl~itrave di 
un tempio che ornava i suoi giardini questi due 
versi di Cornelio : 

Grazie agli dei , che non son pià Romano , 
Per conservare ancor cosa di umano. 

E noi · abbiamo ascoltato un pazzo de{ secolo 
scorso sdamare m un libro perf~ttamente degno 
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di lui : o RoMA QUANTO TI DETESTO ( 1) ! Ei par .. 
lava in nome di tutt' i nemici dd Cristianesimo, 
ma specialmente per tutti qìlelli del suo seco• 
lo ; perocchè no11 mai l' odio contro a Roma fu 
tanto universale e decisivo , quanto in quel se~ 

colo , nel quale grandi congiurati possederono 
·· l' arte d' innalzarsi fino all' orecchio della sovra-

nità ortodossa , ed insinuarvi que' veleni eh' essa 
ha a ben caro prezzo pagati. La persecuzione 
del secolo X Vlll sorpassa infinitamente tulle le 

_altre, per averle di assai aumentale·, e per non 
somigliare alle antiche persecuzioni , se non per 
qu"e' torrenli . di sangue fhe in terminando ha 
versato. 1\fa r1uanto più perniciosi furono i suoi 
principj ! L' arca santa fu a nostri giorni sogget-
ta a due assalti fino allora sconosciuti ; fu espo-
sta nel tempo stesso agl' insulti del sa pere , e a 
quelli dello scherno. La cronologia, la storia na-
turale , l' astronom;a , la fisica furono per così 
dire aizzate contro alla religiope. Una 'Vergognosa 
colleganza TÌunì conlro di essa tult' i talenti , i 
lumi ,. e le forze dello spirito umano. L' empietà 

(1) Mercier nell'opera intitolata·, 1.: anno 2240; orera 
che, sotto un punto di vednta ,· merita di essere letta 1 

perchè contìeue tutto ciò che quésti sclaurati desideravano, 
e tutto ciò che doveva effettivamente accadere: essi era-
no in inganno soltanto ~ol prendere una fase passaggiera 
dì male per uno stato durevole che duycya liheradi per 
si:mpre dalla lClro maggior nemica. 
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~omparve in iscèll'a. Pece ivi veclere i Pontefici , 
i sacerdnti, le vergini sante ndla distintiva loro 
foggia vestiti , e h fece pi!tlare come essa pen-

' sa~a. L«~ donne , le quali tatto possoao pel male 
l:ome pel bene , le porsero ajuto colla loro i·nfluen-
~a; e mentre i 1alenti e 'le passioni riunivansi · 
~et fal.·e in cli lei fa~ore il maggiore sforzo possi-. 
bile ., ·un potere di un ordine novello si atrha\r"-
-contro all' antica -credenza: qnesto era ii ridicolo. 
lJn tro·mo unico .( Voltaire ) cui l" inferno avea. 
rimesso. i -suoi poteri , si ptesen tò in questa no-
vella al'ena-\ e colmò i voti deH' empietà. V ar-
me del ridicolo non era cnai stata in sì terribil 
guisa maneggiata, nè fu giammai adoperata con 
1anta sfrontatezza e tanto effetto còntrn alfa veri-
tà. Fino aUa c-ostui età , la bestemmia , circo-
~cyitt& dal disgosto ., non arrecava la morte che 
·al solo bestemmiatore ; sul labbro però del più. 
co~evole dei viventi , fatta leggiadra, div·enne 
contagiosa. Piagne anche oggidì i'l saggio quel 
riso che gli sfuggì in leggen,do gli scritti di 
questo buffone sacrilego. Fu a hti conceduta 
la vità di un seèolo ~ affi.nchè la Chiesa superas-... 
·se tt·e cimenti ai <'Iuali niuna falsa istituziottè 
potrà mai resistere , il sillogismò , il patibolo e , 
l'epigramma. 

X VI. I colpi disperati 'Vibrati nBgli uhimi an• 
ni del testè decorso secolo , contro al ·sacerdozio 
<tattolico e contro al capo supremo della r.eligio .. · 
ne , av~vano ravvivate le speranze àei necliçÌ 

i~ 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



178 
della cattedra eterna. È noto che una infermità 
del prote::.tantismo , antiéa al pari di esso , fu la 
manìa di presagire la caduta della pontificia po· 
testà. Non . gli errori , non le più enorn~i balor-
d!lggini , non lo s~herno più solenne , nu'lla in-
somma valse ad emendarla; lomò sempre novel-
lamente in campo : ma non hanno giammai i suoi 
profeti con tanta baldanza presagita la rovina 
della Santa Sede, quanto allorquando essi credet-
tero di averla veduta accadere. 

I dottori inglesi si sono distinti in questo ge-
nere di delirio con libri utilissimi , precisamente 
perciò che formano la vergogna dello' spirito uma-
no, e perchè débbo~o necessariamente far rientra· 
i·e in loro stesse tulle quelle menti , che un mini-
stero colpevole !lon ha condannate a un finale 
accecamento. Alla vista del Sovrano Pontefice cac .. 
ciato, bandito, imprigionafo, oltraggiato, privato 
de' suoi stati da un soverchiante e quasi sopoon-
IJaturale potere innanzi. a cui taceva la terra, 
non era malagevole a profeti siffatti jl predire 
che tutto era finito per la 1m premazia spirituale 
e per la temporale sovranità del Papa. Immersi 
nelle tenebre più profonde, e a ragione condan· 
nati al doppio gas1igo di veJere nelle scri'tture 
sante ciò che non v' è, · e di. non vedervi quanto 
esse di più manifesto contengono, imprescro a pro~ 
v21.rci con~ scritture medesime' che quella su-
premazia stessa alla quale è stato letteralmente 
e divinamente presagito che durerebbe quanto al 

t 
s 

t 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



1 79 
mondo, era per isco:mpal'ire per sempre. Rinveni-
vano nell' Apocalisse l'ora e il momento; giacchè 
questo libro è . fatale pei dottori protestanti ; e , 
:senza eccettuarne eziandio lo stesso gran Newton , 
essi non mai vi si ~pplicano senza perder la testa. 
Noi · non abbiamo, contro i più madornali sofismi, 
altre armi che il ragionare ; ma Iddio , allorchè 
la sua sapienza lo èsige , le confuta co' miracoli. 
Infrattallto che i falsi profeti parlavano con mag-
giore asseveranza , e che una moltitudine ; al pari 
di ·essi ebbra di errore , loro prestava orecchio ~ 
un visibile prodigio dell' Onnipotenza , appalesato 
dal più mirabile consentimento de' più discordan-
ti poteri, riportava sul Vaticano il pontefice; e la 
sua mano la quale a benedire soltanto si stende, 
invocava già la misericordia , e i lumi del cie-

· Io sopra gli autori di siffatti libri insensati. 
X VII. Che aspettano adunque Ì nostri fratelli 

cotanto sventuratamente separati , per incammi-
narsi~ porgendoci la mano, al Campid~glio ? E 
che· mai intendono per miracolo' , se riconoscerne 
non vogliono il più grande , il più manifesto, il 
più incontrastabile di tutti nella conservazione, e 
mas§Ìme a'nostri giorni, nella risurrezione ( mi si 
permetta questa espressione ) , nella risurrezione 
del trono pontificio~ . operate contro tutte le leg-
gi delP umana probabilità? Pel corso di alcm i 
secoli, ha potuto credere il mondo che la unità 
politica giovas~e alla unità religiosa; ma da gran 
tempo ha vigore. la contraria ipotesi. Dagli avanzi 
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del romano imperi o sorse una molti~udine d' im-
peri, tutti per costumi, per lingu<lggi, per pre· 
giudizj differenti. Nuove terre scoperte moltipli-
carono a dismisura · popoli reciprocamente indi-
pendenti. E qual mano, . se non fu la divina , 
poteva conservarli nella ubbidienza al medesimo 
scettro spirituale? E pure tanto avvenne , ed è 
agli sguardi nostri present~. L' edifizio cattolico 
composto di parti politicamente disgiunte e nemi- · 
che eziandio , assalito inoltre da quanto può for-
za umana, assisti.la dal tempo , immaginar · di 
malvagio, d.i profondo , di formidabile , nel mo-
mento stesso in cui pareva sprofondarsi per sem-
pre , si consolidò sopra le sue basi più C'he mai 
raffe1:mate , e il Sovrano Pontefice dei cristiani, 
fuggito alla più impla<:abile delle persecuzioni , 
confortato da nuov:i .amici , da illustri conver-
sioni , . dalle più lusinghiere speranze , innalza 
l' augusta front.e in mezzo 9,eli' attonita Europa. 
Era senza dubbio alle virtù di lui .rdovuto cotale 
trionfo; ma in questo momento mdl' altro per 
noi si considera che la Sede. Mille e mille volte 
i nemici di essa ci rinfac-ciarono le debolezze , i 
vizj eziandio di quelli che la occuparono . • Non 
riflettevano però che qualunque sovranità debb'es-
sere considerata come· un solo individuo in cui 
tutte siensi riunite le buone e le cattive qualità 
che alla dinastia intera appartennero ; e la suc-
cessione de' Papi, pP.r tal maniera ravvisata, sot-
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tò il tapportG del merito- generale·, a tutte le 
altr.e· prevale , senza difficoltà e senza confronto. 
Non avvertiv:ano altresì. che coli' insistere più 
vivamente su certi. difetti , ai·gomentavano anzi 
più effi~acemente · a favore della indefettibilità · 
della Chies.a. ImpercioGchè se , per esempio., 
fosse piaciuto a Dio . di affidarne il gp:vern-0 ad 
una intelligenza di un' ordine superi0re , n-0i do-
vremmo ammi1,are un tal. ordine di cose meno 
assai. di quello di €ui siamo testimonj : in fotti ' 
n'itm uomo istruito du-hita esistere nell! universo 
altre inte1ligenze· oltre all'. uomo , e d.i assai lun-
ga mano al- medesimo superiori. Cosi. la esisten-
za di un capo della Chiesa , superiore all' uomo, 
nulla, in· questo preposito· e' ins~gnerebbe di nuo-
vo. Che se Iddio· a.vesse inoltre fatta ques!a in-
telligenza visibile ad esseri della· nostra. narura 
unend.ola· ad un· çorpo , cotal· mara.viglia n@n sor-
passerebbe quella che offre la unione della no-
stra an1ma al corpo , la quale è il più ovvio di 
tutt'. i (atti., sebbene non lasci perciò d·i essere .un 
enimma, eternamente insolubile .. Ora egli è ev:iden,. 
dente che nella ipotesi di ques·ta superiore intel-
ligemm , la conseL'vaz·ione della Chiesa nulla avreb-
he .. di straord·inario .. Quel miracolc:> eh.e· noi veg-
g·iamo sorpassa d·unque infinitamente quello che 
si è ora sMppesto. Id'dio ei· ha promesso di, sta-
bilire sopra una serie di uomini: simili a noi una 
Chiesa eter.na· e· indefetti'bile. Lo ha fatto per-
~hè lo ha detto·;. e· q_uesto. prodig~o che diNienc· 
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ogni giorno più sorprendente ; è già per - n~1 m-
contrastabile, per noi che viviamo dopo diciotto 
secoli dalla fatla promessa. Il carattere morale 
de' Papi non . ebbe giammai sulla fede influenza 
veruna. Llberio. ed Onorio, l' uno e l'altro di 
una eminente pietà , abbisognarono nondimeno 
di Apologia rispetto al doml]la ; JL EOir.LAnIO DI 

. . ALESSANDRO VI .E rnr.EPRENSIBILE. Ripetiamolo adun-
que , e che aspettiam noi per riconoscere un tal 
prodigio ~ e tutti riunirci a quel centrn di unità 
fuori del quale non havvi più Cristianesim0 ? La 
esperienza ha convinto i popoli separati ; nul-
la pit1 manca loro per riconoscere la ve1:ità ; ma 
noi ben più di loro siamo colpevoli, noi che 
nati ed . educati in questa santa unità , abbiamo 
nondimeno l'arditezza di offenderla ed attristar~ 

la con deplorabili sistemi, vani figli dell'orgoglio, 
che org0glio più non sarebbe ove fosse capace di 
ubbidire. 

X VIII. » O santa Chiesa romana ! » sdamava 
gi~ un tempo il gran . vescovo di Meaux. , alla 
presenza di uomini che lo udirono senz' ascoltar .. 
lo ; >) o santa Chiesa di :Roma! se avverrà che 
>) mai ti dimentichi , possa io ,dimenticare me 
·,) stesso :. inaridisca la mia lingua e resti im~uo ... 
>) 1Jile fra le mie fauci ! >) 

• >) O santa Chiesa romana!,;, sciamava dal suo. 
cnnto Fenelon , in quel memorabile mandamento 
_per cui merilò il rispetto di tutti i secoli , al· 
lorchè umilmente sottoscrisse la condannazione 
del suo libro : >) o ~anta Chiesa di Roma ! se 
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» avverrà che mai ti dimentichi , poss:!: 
» meuticare rne stesso t iuariùisca la mia 
» e resti immobile fra le mie fauci t » 

Le medesime espressioni , tratte dalla sacra. 
scrittura , si fecero presenti a questi due genj 
sublimi , onde esprimere la loro fede e la som· 
messione loro alla grande Chiesa. Appartil;!ne og-
gidì a noi avventurosi figli di questa Chiesa; ma• 
dre di tutte le altre, il ripetere i detti di que-
sti cl ue celebri uomini, e professare altamente un.a 

. credenza , che le più grandi sciagure debbono 
averci r.end~ta a11che più cara. 

E chi potrebbe a"" nostri giorni non sentirsi Fa-
pito dcil superbo spettacolo che offre ;:igli uomi-
ni la Provvidenza , e da quanto ella promette di 
vantaggio agli sguardi di un veracé osservatore? 

O santa Chiesa di Roma 1 fì.nchè avrb lingua 
me ne varr0· per celebrarti. Ti salut~, madre 
immortàle del sape1·e e della santità. SALVE, M1• 

GNA PARENS ! Tu quella sei che la iuce diffondesti 
\ fino alla estremità della terra, dovunque le acce-

cate sovranità non ostarono a luoi influssi , e di 
sovente ben anche a loro malgrado. Tu quella sei 
d1e ponesti ·un te~mine agli umani sacrifhj , illle 
h~rl>are o infami costumanze, ai fun·e3ti pregiudizj, 
alle tenebre della ignoranza; e dovunque non fu date> 
ai tuoi inviati di penetrare, quivi solo manca al-
cuna cosa all'incivilimento. Tuoi sono i grandi uo-
mini. MAG1U PARBNS vrnmi! Le dottrine t11e spo-
gliano il sapere da quel veleno d'orgoglio e d'indi-
pendenza che lo rende sempre pericoloso e soven-
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ti volte fmrnsto._ 5"arann-o hen, pres.to, i. tuoi PQn,. 
tefici uni.versal'men.te ptmclamati agenti, supr.emi 
dell'incivilimento, crea.tori d-ella mouarchia e del-
la u _ _nità europea ,. conaervatoi;i delle sci~nze' e del-
le arti; fondatori , proteggitori, deHa civile liber~ 
tà, ,, dis,truggitori della schiav.itù., nemici del di • 

. apatismo i sost-eg_ni inslanca.])jlj della. sov.ranità, 
benefatto1:i del ge~ere umano. Se talvolta hanno 
essi diito_ prova. di esser uom.ini : s1 · QUID- ILLii 

JWMANITUS ACCIOERIT ' ciò n'on fu che pei: })revi 
n1omenti :. u.n va.,sct-tllo che- solca le onde lascia 
minori vestigii del suo tra gitto. , e niun trono 
del mondo arrecò giammai più. gran saggezza, 
più saper.e e più virtÙ:. In mezzo a tutt' i rove-
s:ci immaginabili,_ D-io ha costantemente invigilato 
sopra di te' O- CITTA' ETERNA ! Tutto ciò che po.-
teva. ann.ientarti si è riu.nito a-tuoi danni,. e tu stai 
ancora; e come fosti g.ià. il centro dell' errore, tu 
sei da diciotto secoli in poi il centr.o della verità. 
La romana possan7.a av~va fatta di te· l_a cittad.ella 
del Paganesimo-,. il q_uale sembrava invincibil.e nel'" 
la capitale del mondo. cono~ciuto.. Tu.tti gli ei:.-
rori dell' m,i ve11so a te sol.a da. svariate parti con.· 
cocrevano-,. e il primo de' t.u.oi. imperadori tutti in 
un solo fulgidissimo. pttni_o r.accogliendold_i c©nsar 
grò nel PANTEON. Il tempio. di TlJTT,E LE DEl'Ù' sorse 
fra le tu.e mura, i:d è il solo~ che. fra tanti g_randi 
monwMnti su.ssiste ancora in tut-ta- la sua integrità .. 
Tutta la possanza· de' cristiani imperadori , lo 
zelo , l' erilusiasmo,. e se ùir si voglia , il I'.ÌS.eQti-
ruento de' cristiani , si scagliarono contro a.' tem-

1 I 
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pj. Teodosio diede il segnale , e tutti que' ma-

l gnifici ed!fizj disp.arvern. Invano le p.iù. sublimi bel-
lezze de11' archileltu.1~a sembravano chieder grazia 
per quelle sorprendenti costruzioni ; invano la. 
loro solidità · stancava le braccia de' distruttori ~ 

per dc~molire i templi di Apamea e di Alessan-
dria fu d'.uopo. chia1uare in ajLlto que' mezii di 
che faceva uso negli assedj_ la ~gu.erra. Ma nulla 
po tè arrestare la proscrizio.ne generale. Jl Pan-
teon solo fu preservato. Un gran ·nemico della 
fede, riferendo questi fatti , dichiara d'ignorare· 
per qual_ concorso di fortunate bircostanze il 
Panteon fu conservato fino al momento in cui 
ne' primi anni del VII secolo , un Sommo Pon-
tefice A TU'I:T' .1 SANTI 10 consacrò ( 1 ). Ah !. l'igno-
rava egli, non. vi ha dubbio; ma come potremo. 
noi ignorarlo? La c;apitale del Paganesimo. era .d€-
stinata a divenire la capitale del mondo cristiano; 
e. quel tempio che ivi tutte concentrava le forzo 
della idolatrìa ,. tutti riunir cloveva i lumi della 
fede. TU.TT' 1 SAN.TI nel posto. di. TVTT,E LE DEITA't 
Qual inesauribile argomento 'di profonde filosofiche 
e relig,iose meditazioni! È il PANTEON quel luogo. 
o.ve il paganesimo è purificato e i:icondotto al si-
stema. primitivo, di ct~i il paganesimo non era. 
d1e un visibile corrompimento. Il nome di DIO 
è. senza dubbio. esdusivo , e noa comumca-
h~le; v' hari'no non per tanto molti d.ei nel 

) 

(1) Gi~bqn, Storia della decadenza etc., toiu VII, cap. 
XVIII 2 no .ia 34 1 ia i. , P· 3GQ._ 
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cielo e nella terra (1). V' han.no intelligenze, 
nature migliori , uomini divinizzati. Gli Dei del 
cristianesimo sono 1 SANTI. Intorno a DIO TUTTI 

GLI .DEI si rassembrano per servire a lui in que' 
gradi e in quell' ordine che loro sono àssegnati. 

Oh spettacolo meraviglioso, degno soltanto di 
còlui che a noi lo ha p1·eparato, e fatto soltanto 
per coloro eh.e sanno contemplarlo ! 

PIETRO, · con l' energiche sue chiavi ,, que1le 
ha fatto scomparire del Gr11No ·antico ( z ). Egli 
è dunque il primo , e tutt' i santi non entrano 
che ·appresso a lui. Il Dio della iniquità (à) ,. 
PLUTONE , ha ceduto il posto al più grande dei 
Taumaturghi , all'umile· FRANCESCO: il cu.i inudi-
to ascendente instituì la povertà volontaria , per 
bilanciare i delitti della opulenza.. In vece del 
favploso conquis latore delle Indie , v.eggasi il mi-
l'acoloso S.\VERI o il quale ne operè la reale con-
quista. Oude farsi seguire da millioni di uomini, 
non chiamò l<r ebrietà e la licenza in suo· ajuto. 
non si circondò d' imp.rire baccanti : non mo-
strò che una croce ; non pred.ic:ò che la virtù·, 
la penitenza, la mortifìc~zione de'serui. G1ov.ANNI 

D1 Dm, G1ovANNI DI MATH A, V11~c.EN.z10' DE' :rA.ou 
(che ogni lingua, ogni' età li . benedica!) ?cc::ogl:e-

( 1) San Paolo a' C0rint. I. VIII, 5 , 6 • Ai Tessalon. 
II, II, 4. 

(:2) Praesideo foribus , eoelestis Jani tor aulae , 
Et elave1n oslendens, haec, ait, arma gero. 

( Ovid. Fast. I. 1 :25 • 139 , '254. ) 
(3) .Mammona ùii9uitalis. ( Luc. XVI, 9. ? 

; 
I 
I 

.. 
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ranno quegl' incensi che fumarono già in onore di 
l\faRTll omicida, di GIUNONE vendicativa. La Ver-
girte immaculata , la più eccellente di tutte le 
creature nell' odine della grazia e della santi-
tà ( 1); la prima fra le umane creature che 
profel'Ì il nome di SALUTE ( z ); quella delta qua-
le l'Eterno benedì le viscere sojfiando in essa 
il swY spirito e concedendole un figliuolo che 
forma il miracolo dell' universo (3) ; quella al-
la quale fu conceduto di dare alla luce il suo 

. Creatore (4) ; ~be non vede altri che DIO al di 
sopra di lei (5) , e che tutt' i secoli proclatnaro-
uo .beata (6); la divina MARIA ascende 1'}1- • 
tare di VENERE PANDEMICA. Io veggo CRISTO 
entrare nel Panteon , seguito da'suoi -evangelisti, 
da' suoi apostoli , da' suoi dottori , da' suoi mar-

' . ' 

(1) Gratza plena, Dominus tecum. ( Lur.. , I. 18. ) 
(2) S. Francesco di Sales, libro VIII, lettera XVII. 

Et e:rultavit $pirifos meus in Deo salutari meo. 
(3" Alcoran. cap. XXI , ·Dei profeti. 
(4) Tu se colei che l' umana natura 

Nobilitasti si , che 'l tuo Fp,ttore 
Non si sdegnò di farsi tua fatlura. 

, ( Dante , Paradiso , XXIII,, 4 , se'/·) 
•Dum hast ..... 
Einen ewigen sohn ( ihn schuf kt:in Schaepser ) gebo. 

. ren( Klopstocks, XI, 36. ) 
(S) Cunctis coelitibus eelsior una , 

• • 

Solo fàcta minor virgo tonanti. ( Inno della 
C~~esa. di Parigi. Assunzione ) . 

..• 't ~ 

. " .... Il 

(6) Ecce enim 'er hoc beatam me diéent omnes gene-
. ... . .... 

. rationes. ( Luc. I. 48. ) 
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tm , e da' suoi confessori ~ siccome un re trion· 
fante entra , seguito da' GRANDI del suo impero 
nella capitale del suo nemico vinto ed annichilito. 
Al vederlo spariscono tutti quegli Du - UOMINI al 
cospetto dell' UOMO-DlO. E

1

gli santifica il Pan-
teon colla sua presenza, e lo riempie della sua 
maestà. E già compiuto : tutte le virtù occuparo-
no le sctli <li ttitt' i vizj. L' errore a cent~ teste 
è fuggito d' inn~nzf all'indivisibile Verità; DIO 
regna nel Panteon , come. regna in cielo , cir-
condato DA TVTT' I SANTI· 

Aveva la santa città veduto scorrere qt..ndicì 
secoli allorchè il Genio Cristiano , sempre mai 
vincitore del Paganesimo , osò levar in aria il 
Panteon (i) , per farne la corona del suo tempio 
famoso , il centro della cattolica unità , il capo 
d' opera dell' arte ·umana, e la bella terrena abi-
tazione di colui cui è piaciuto dimorare fra noi , 
PIEISO DI AM;ORE E. Dl V.F.RITA' ( Z J• 

FIN E. 

.. .. . 

(1) A~lusione al famoso detto di Micli.el-Angelo · lq, lo 

t 
\ collocherò in Aria. Il che eseguì coll'aver f? m:ita la 

I 

f 
·I • maravigliosa cupola di .S. ·Pietro, la quale aella sua cir-

1
• conferenza e nella sua alt~;z.za supera di alcuni .palmi il 

·I . ·:.~ ti Panteon. \ j j (2) Et habitavit in. no.bis plenum gratiae et , Yeritatis. '· 
.\"' Joan. 1, 14. • .l.&.IOT•OA DOMU8 
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